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CIRCOLARI

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

CIRCOLARE 15 giugno 1988, n. 1164,
Istruzioni generali per P’accesso al credito della Cassa depositi e prestiti.

- Alle amministrazioni provinciali e comunali

e, p.c.

- Alle presidenze delle giunte regionali

« Alle prefetture

- Allassociazione province itatiane (U.P.1.)

- Allassociazione nazionale comuni italiani {A.N.C L)

- Alla Confederazione italiana servizi pubblici degli enti locali
{C.1S.P.EL.)

« All'Unione nazionale cormumi montani (UN.C.EM.)

PREMESSA

Con la pubblicazione sulla G.U. del 31 ottobre 1987 dalla lagge n* 440 di
conversione del D.L. 371 agoste 1987 n. 359 sulia finanza locale, si puo’
ritenere concluso il cammino della normativa sugli investimenti degli Enti
locali.

Con le norme emanate in questi uitimi anni, che tra raltro hanno
modificato l'attivita’ delia Cassa depositl e prestiti sis sotto l'aspetto
soggettivo che oggettivo, il settore degli investimentl ha raggiunto una
sistemazione definita e crediamo, salvo i necessari aggiustamenti, de~
finitiva,

La Cassa quindi, nell'intento dichiarato di venire incontro alle esigenze
degll Enti mutuatari @ riunire in un unico contesto sia le vecchie norme
che le Innovazioni apportate ha ritenuto opportuno emanare una nuova,
completa circolare, che sostituisce le precedenti n® 1141 e 1185.

Per le modifiche introdotte, I'attivita® della Cassa risuita ampliata non solo
per gli "interventi speciali® che ¢’ state chiamata a svolgere (ne trat-
teremo nella seconda parte di questa circolars) ma anche per
{'ampliamentc del suol Enti mutuatari.

Ed o' proprio partendo dai soggeiti che si sviluppa la sistematica di
questa circolare, che come gia’ la precedente n* 1141 ¢’ suddivisa in
quattro parti. La prima riguarda l'attivita’ ordinaria della Cassa vista at-
traverso il soggetto mutuatario (dal 2* all'8° capitolo), nonche’ gl ar-
gomenti di carattere generale che riguardano indistintamente tutti gli Enti
(dal 9° al 15° capitolo).

La seconda parte affronts [a legislazione gpeciale; nella terza e quarta
parte si trovano, rispettivamente, gli schemi dei modelli citati nel testo,
necessari al fini istruttorl, e | testi legistativi.
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{* PARTE

1. ENTI MUTUATARI

(art. 68 T.U. n. 453/1913; art. 6 L. 887/1984; art. 9 bis L. 488/1986; art. 10
L. 440/1987)

Gli enti mutuatari della Cassa depositi e prestiti devono essere tas-
sativamente Indicati in norme legisiative: non ¢ ammesso pertanto alcun
riferimento analogico e la mancanza di una esplicita previsione preclude
I'intervento finanziario della Cassa a favore del soggetto.

E’ di palmare evidenza, altresi’, che VEnte mutuatario deve essere il
diretto destinatario del mutui @ non puo’ costituire In alcun caso un
tramite verso altrli sopgetti ai quali e precluso il ncorso al credito
dell'lstituto.

1.1 Gli Enti istituzionaimente destinatari dei mutui sono:

Enti Istituzionali; @ | Comuni;
b le Province;

¢) | Consorzi:
= fra Enti locali territoriali;

= misti, fra Enti locali territoriali ed altri enti pubblici purche’ questi
ultimi non siano in posizione maggioritaria;

d) 1| Consorzi di bonifica, trrigazione e miglioramento fondiario;
¢} le Comunita’ montane;

N le Aziende speciali degli Enti locali territoriali (municipalizzate, provin-
clatizzate, consortili);

g) le Societa’ per Azioni che gestiscono pubblici servizi, purche’ gli Enti
tocali territoriali detengano ia maggioranza del capitale.

1.2 Leggi speciali possono, di volta in voita, autorizzare la Cassa a concedere
mutul ad altri Enti per particolari finalita’.

Una volita esaurita la portata della legge @ chiaro che gli Enti stessi non
potrenno piu’ ottenere mutui dalla Cassa.

Ad esempio si possono citare:
a) Il Tesoro delio Stato;

b) Le Aziende autonome statali;
¢) Le Regioni;

d) Le Universita’ degli studi, ecc.

Altrl Enti



25-6-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 148
e e T ——A—

2. COMUNI! E PROVINCE

21 SETTORI D'INTERVENTO

218 Costruzione opere pubbliche

2.1b Ristrutturazione ¢ manutenzione straordinaria
2.1.0.1  Recupero patrimonio artistico-storico
2.1.b.2 Manutenzione streordinaria delle strade
2.1e Acquisizione immobill

2.1d Attrezzature fisse

2.1.d.1  Attrezzature rilevamento dell’inguinamento
2.1.e Arredamenti e attrezzature mobili

2.1f Automezzi speciall

21g Sirutture informatiche

2.1k Leggi speciali

Lta normative fondamentalo dell’attivita’ creditizia della Cassa e’ contenuta
nel D.M. 1/2/1985, pubblicato sulla G.U. n. 65 del 16/3/85.

L'art. 1 dopo aver precisato che | mutul della Cassa hanng sempre
specifica destinazione, elenca nelle singole letters, 'oggetto dei mutui
concedibili.

Per maggiore chiarezza si ritiene opportuno fornire alcune precisazioni, in
merito al singoli interventi:

2.1.a La costruzione di opere pubbliche da acquisire al patrimonio o al demanio dell’ente
mutuatario o delle proprie aziende.

Pur essendo pacifico il concetto di opera pubblica sl ritiene utile riportare
Ia nozione esposta dal TAR Lombardia con sentenza n. 306 del 28/10/86
che ne evidenzia tutte le caratteristiche: * Gli elementi fondamentali che
distinguono un’opera pubblica sono rappresentati dafla natura pubblica
dellEnte che ne dispone la realizzazione, dall'inerenza dell'intervento ad
un bene immoblle e dalla diretta destinazione dell’'opera al soddis-
tacimento di un‘esigenza della collettivita’, configurabile come ser=
vizio pubblico perche’ rientrante tra | compiti istituzionall dell'Ente”.

E’ da considerare che, al sensl del DM. 1/2/85 il bene costruito o
acquisito deve rimanere nel demanio o nel patrimonio dell’'Ente o delle
Aziende, 3in0 8 quando il mutuo corrispondente non sia stato estinto.

in forza dell'8* comma dell’art. 10 del D.L. n. 359/87, convertito dalla L.
440/87 o' caduto il divieto 'di dare in gestione O in concessione a terzi
opere e servizi pubblici finanziati con mutul della Cassa DD. PP.

Costruzione
opere pubbliche

2.1.b La ristrutturazione o la manutenzione del benl demaniall o patrimoniall dell’Ente
mutuqiario o delle proprie aziende, purche’ destinati ad uso pubblico.

:'::"n'mt":z::::: Come nel caso delia costruzione, olitre alla finalita’ pubblica, la ristrut-
straordinaria turazione o la manutenzione straordinaria dovra’ riguardare beni di pro-

prieta’ degll Enti 0 delle foro Aziende.

Si ritiona opportuno soffermarsi sui concett! di ristrutturazione & manu-
tenzione.
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Nel termine "ristrutturazione” e’ insito it concetto di nuova destinazione
deliimmobile. La ristrutturazions degli immobili, pertanto, deve con-

Ristrutturazione sistere, In un insieme sistematico di opere finalizzato all‘utilizzazione
deil'immobiie, di nuova acquisizione o gia’ di proprieta’ dell'Ente, ad uso
pubblico o ad uso pubblico diverso.

Tali interventi, in analogia a quanto disposto nelia lettera d) dell’art. 31
deila legge 5/8/78 n, 457, devono comprendere il ripristino o la sosti-
tuzicng di aicuni elamenti costitutivi dell'edlificio, 'eliminazione, la mo-
difica e l'insarimento di nuovl elementi ed impianti.

Diversamente la ristrutturazione stessa si concretizzerebbe nella reafiz-
zazione di una nuova opera.

In merito al difficiie concetto di "manutenzions straordinaria® che deve
essere intesa nel senso piu’ letterale o restrittivo, si chiarisce che gii

Manuteftz:’oue intervanti devono essere eccezionali e di natura tale da giustificare

straordinaria I'ammortamento in 10 anni; e cio’ per ia naturale correlazione che deve
asistera tra questo tipo di investimento e la durata dali'impepgno finan-
ziario.

Per maggiore chiarez2a si reputa opportuno distinguere fa manutenzione
straardinaria degli immobili da quella della opere.

Relativamente agli immobili s1 segnala - per analogia - il disposto
deli’art. 31 della legge 5/8/1878, n. 457 con il quale sono stati definiti gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente. Secondo la iettara
b} dello stessc articolo sono interventi di manutenzione straordinaria le
opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche
strutturali degli edifici, nonche’ per realizzare ed integrare | servizi
igienico~-sanitarl e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le
superfici delle singole unita’ immobiliari e non compeortino modifiche
delle destinazioni in uso. Si ritengono altresi’ rientranti nel concetto di
manutenzione straordinaria - in analogia alla lettera c} delio stesso ar~
ticolo - gii interventi di restauro e di risanamento conservative cice’
quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la fun-
zionalita” mediante un insieme sistamatico di opere che, nel rispetto degli
efementi tipologici, formali e strutturali defl’organismo stesso, ne con-
sentanc destinazioni d'uso con essi compatibili.

Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo
degli elementi accessori e degli Impianti richlesti dalle esigenze dell'uso
/0 I'sliminaziona degli slementi estranei all'organismo edilizio.

Relativamante alle opere occorre che lintervento, eccezionale e non
ricorrgnte, sia conseguente al degrado temporale o ad eventl eccezionali
quali frane, alluvioni, terremoti, che abbiano danneggiato parti importanti
delle gpere compromettendone la funzionalita” stessa; mentre gli inter-
venti finalizzati all'ammodernamento devono essere diretti a garantire la
funzionalita’ d! opere considerate obsolete.

2.1.b.1 NeHa fattispecie della manutenzione straordinaria, si puo’ a buon diritto
far rientrare il racupero editizio e funzionale degli immaobili di particolare
Recupero valore storico od artistico.

::t?i;:‘c‘:;l:tori co Dete le particolari caratteristiche di questi interventi il restauro va con-
hd siderato nel suo aspetto unitario, ricomprendendo, quindi, fattispecie che
singolarmente non sarebbero finanziabili, come ad esempio il restauro

degli affreschi o degli stucchi.

Rimane comunque esciuso ogni intervento, ancorche’ conservativo su
beni mobili anche dl vaiore, come ad esempio arazzi, tendaggi e simili.

2 — Libreria - Suppl ord. G.U. n 148,
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2.1.6,2 Neli‘ipotesi della manutenzione straordinaria rientrano, a pieno titolo, la

sistemazione di strade bianche e gl intarventl strutturali necessari al

Manutenzione rifacimento dei profili, alle canalizzazioni delle acque piovane, alle tom-
straordinaria binature, ecc.

delle strade Puo’ farsi rientrare nella fattispecie della manutenzione straordinaria la
ribitumatura totale o di estesi tratti di strada, in considerazione anche
dalla necassita’ di tali opere e detla difficolta’ del reperimento dei relativi
mezzi finanziari, in particolare per te province.

Al contrario gli interventi parziall o sporadici di asfaltatura costituiscono
manutenzione ordinaria, rientrante nella spesa corrente, non finanziabile
con interventi a medio © lungo termine come | mutui.

2.1.c L'acquisizione di immobili, a condizione che siano gia’ costruiti e che vengano
destinati ad uso pubblico.

Anche in questa fattispecie la destinazione del bene costituisce V'sle-
mento determinante. Non si deve trattare di una semplice acquisizions,
ma deve esservi connaturata la destinazione diretta ad uso pubblico.

Cio significa che in via generale I'acquisto di un immobile &' finanziabile
solo se vi @ compresa {a ristrutturazione per la destinazions pubblica.

Naturalmente se edificio acquistato @' immediatamente utilizzabile o, la
spesa par la ristrutturazione viene coperta con mez2zi propri 0 con aitre
fonti di finanziamento, si dovra’ trasmettere con la domanda una
dichiarazione in tal senso, dando certazza sull’acquisizione di detti mez22zi
{vedi Mod. 1)

L'aitra condizione ' che I'immobile deve essere ovviamente gia’ costru~
ito. Non sono ammessi al finanziamente delle Cassa acquisti di immobiti
In corso di esecuzione,

St ritiene opportuno porre in evidenza che f"acquisto di immobili per civile
abitazione da destinare a sfrattati 0 ad altre categorie di cittadini, non
puo’ assere finanzjato dalla Cassa.

La locazione di unita’ immobiliari non concreta il *fine pubblico” richiesto
daita legge.

Per questa fattispecie si dovra’ far riferimento, non alle norme della Cassa
depositi e prestiti, ma alle varie leggi che regolano Vedilizia residenziale
pubblica (vedi p. 10.3)

Anche sae superfluo, si ricorda che nella “acquisizione di immobili* non
vengono comprese le “aree”. fl suolo edificatorio, comunque connesso ad
un‘opera pubblica, non puo’ formare ocggetto di mutuo autonomamente; il
su0 costo di acquisizione va ricompreso nel quadro aconomico de!l’'opera
da acquisire.

L'unica eccezione e costituita dali‘acquisizione delle aree comprese nei
panl di zona ex lege n. 167/1962, ma bisognera’ far riferimento alla
legisiazione speciale che regola la materia. {vedi p. 2.2.12)

Acquisizione
di immobiti

2.1.d L'acguiste e la realizzazione di attrezzature fisse indispensabili alla funzionalita’
dell’opera finanziata dalla Cassa.

La tipologia delie attrezzature o’ Felemento determinante per la finan~
zabilita’ di queste spese. Deve trattarsi di attrezzature ancorate stabil-
mente al terreno, indispensabili al funzionamento deil’opera ovvero di
elementi fissi che permettano di migliorarne l'utilizzo.

Attrezzature
flgse

— 10 —
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A titolo esemplificative si indicano alcuni casi in cul si concretizza la
suddetta fattispscie: gli implanti frigoriferl per i mattatol; i gruppi efet-
trogeni per gli impianti di depurazione; le attrezzature per Ia potabiliz-
zazione degli acquedotti; i forni e le presse per la officing; gli impiant
semaforici; gli impianti centralizzati di condizionamento deil'aria, barriere
stradali di protezione; acc.

E' esclusa dal finanziamento la segnaletica verticale ed orlzzontale In
quanto trattasi di oggetti ad alta deperibilita’ non coerente con H lungo
periodo di ammortamento.

2.1.d1 H 7° comma deli'art. 10 della legge 440 ha autorizzato la concessione di
mutui anche per {'acquisto delle attrezzature anche mobili, destinate af

Attraxzature rlevamento dellinquinamento atmosfarico.
rilevamento

dell'inquinamento

2.1.e Lacquisto di beni mobili costituenti la dotazione base per gli edifici scolastici, gli
uffici, le case di riposo, purche’ sia contestuale alla costruzione o all’acquisto
Arredamenti dell’opera finanziata dalla Cassa.

::Q:ﬁr“nm" La definizione “dotazione di base e’ lelemento da considerare per
stabilire | beni mobili finanziabili.

Per dotazione di base si intende:

a) per le scuole ed uffici: tavoli, scrivanie, sedie, poltrone, armadi, scaffali,
cattadre, lavagne, banconi per il pubblico. arredamento fisso per la
sala consiliare;

b) per le case di riposo: lettl, comodini, cassettiere, armadi, sedis, tavoli,
poltroncine, lettighe, autociavi;

¢) per le scucle a tempo pieno e le case di riposo: anche cucine, frigori-
feri ¢ lavastoviglie.

Anche se superfluo si precisa che sotto la voce “adifici scolastici” vanno
ricomprese le scuole di ogni ordine e grado previste dall'ordinamento
statale dalle sciiole materne agli istituti medi superiori.

L'elencazione e tassativa @ pertanto, saranno esclusi dal finanziamento
tutti | beni diversi da quelli indicati.

Altra condizions da considerare o che il finanziamento deve essere
nichiesto o contestualmante all'opera principale o in via successiva, ma
sempre nel periodo di erogaziona del mutuo concesso daila Cassa per
lesecuzione dell'opera.

E’ ammesso it finanziamento dei beni mobili non soto in caso di nuova
costruzioneé ma anche in quello di acquisto e conseguente nistrut-
turazione o in caso di cambiamento di destinazione di un edificio gia’ di
proprieta’ deli'Ente mutuatario per destinarfo a scuoia, ufficio ¢ casa di
riposo infine, puo’ essare ammesso 8 mutuo anche Parredamento di
nuovi locali, ricavati dall'ampliamento di immobili gia’ destinati alle fat-
tispecie indicate, ma limitatamente ad essi.

Le ragioni delle suddette restrizionl derivano daila circostanza che
¥intervento della Cassa DD.PP. e’ preordinato agll investimenti immmaobiliari
In correlazione alla durata deff’ammortamento dei mutul; il finanziamento
dei beni mobili ¢’ sempre da considerarsi eccezionale @ non suscettibile
di estensioni.
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L'acquisto di mezzi di trasporto e di automezzi speciali, destinati al servigi deil’ente
mutuatario o delle proprie aziende.

La norma e diretta a favorire la creaszione di un proprio parco di mac-
chine operatrici per permettere l'esecuzione in economia delle opere di
manutenzions, nonche” per migllorare la dotazione dai mezzi pubblici di
trasporto.

Si mette in evidenza che deve trattarsi di automezzi nuovi di fabbrica,
completi, eventualmente, degli accessori polivalenti.

Non sono infatti finanziabili successivamente o separatamente detti ac-
cessori come vomeri spartineve, bracci, pompe, ecc.; agualmente non e’
consentito il solo acquisto di telai su cui montare in un secondo mo-
mento le attrezzatura spaciall.

Rimane esclusa la finanziabilita” di autovetture di qualsiasi tipo e per
qualsiesi destinazione.

Per la ragiont gia’ esposte al paragrafo 2.1.0 a par 'estrema obsolescenza
delle spparecchiature, ia Cassa non interviene nell’acquisto di elaboratori
elettronici, unita’ periferiche, stampanti, ecc.

Altre finalita” previste da leggt speciali.

Lo Stato spesso richiede I'intervento della Cassa, con leggi specifiche, nel
finanziamento di numerose altre opere pubbliche come per esempio: le
opere di disinquinamento (Legge 650/79), I'edilizia gludiziaria e carceraria
(Legge 119/81}, le Universita’ (Legge 50/76), impiantistica sportive (Legge
65/87), ecc.

In questi casi, per.-le modalita’ di finanziamento, occorrera’ fare riferi-
mento alle ieggi stesse.

ATT! ISTRUTTORI PER L'ADESIONE DI MASSIMA

2.2.1 Approvazione progetio e sua certificazione

222 Aspetti particolari: appalto concorso, asta pubblica
223 Agglornamento dei progetti

2.2.3.a Tariffe professionali

224 Vincoli storict, artistici o ambientali

225 Capacita’ di ricorso al credito

226 Acquisizione immobili

2.2.7 Acquisti automezzi, attrezzature ¢ mobili

228 Costruzione ed arredamento

2.2.9 Ristrutturazione e manutenzione straordinaria
2210  Impianti sportivi

22.11  Patrimonio artistico-storico

2.2.12  Acgulsizione ed urbanizzazione delle aree ex lege 167
22,13  Caseérme per carabinieri

2.2.14  Mutui accessori

—_ 12—
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L'accoglimento, in via preliminare, delia domanda di mutuo, si concreta
nella "adesione di massima” che costituisce la "promessa” della conces~
sione de! finanziamento e !inizio della fase istruttoria, con la richiesta
della necessaria documantazione.

Fur non costituendo impegno della Cassa alla concessione del relativo
finanziamento, come recita il 5° comma deli‘art. 4, in quanto la conces-
sione del prestito e’ di esclusiva competenza desl Consiglio di am-
ministrazione della Cassa, l'adesione di massima conferisce allEnte
richiedente una legittima aspettativa, che la Cassa ha sempre soddisfatto.

Si espongono ora le condizioni sia di carattere genareie che specifiche
per opere, necessarie alla predisposizione deli'adesione di massima.

2.2.1. 1l presupposto principale per ottenere I'adesicne di massima @’ costituito

. dallintervenuta approvaziong del progetto esecutivo dei lavort, secondo

Approvazione la normativa regionale vigente in matsria, In quanto gli interventi dalla
progetto @ sua Cassa sono finalizzati ad opere di pronta esacuzione.

certificazione Par tale motivo, alta richiesta di mutuo, dovra’ essere aliegata una
dichiarazions del Segretario, controfirmata dal legale rappresentante
dell'Ente indicante gli estremi di avvenuta approvazione del progetto
{vedi Mod. 1)

Per otiensare f'adesione gl massima puo’ essere ritenuta vaiida una de~
tibara di Giunta adottata ai sensi dell’art. 140 del T.U. del 1934.

Al fini della concessione del mutuo dovra’ essere trasmessa una dichia-
razione con {'Indicazione degll estremi della delibera di ratifica o di dele-
ga del Consiglio.

2.2.2 Nel caso in cui 'Ente proceda con il sistema dell’appalto concorso, cosi’

come neila "concessione” (Legge n. 80/87) l'adesione di massima puo’

Aspetti essere data sulla base della delibera che indice i'appalto concorso o
particolari dell'atto di concessione.

E’' chiaro che, in questi casi, tra gli atti fondamentali per 1a concessione
del mutuo deve risultare I'svvenuta approvazione ds! verbale della Com-
missione giudicatrice con fa quantificazionse definitiva dell'importo dei
lavori da realizzare.

Appalto-concorso

Per permettere agli Enti di partecipare ad aste pubbliche per V'acquisto

Asta pubblica dimmobili per uso pubblico avendo la certezza del finanziamento, la
Cassa, in sostituzione dsell'adesione, puo’ manifestare con lettera la
“propria disponibilita® al finanziamento qualora I'Ente risulti aggiudicatario
dell’'asta”.

2.2.3 La validita’ dell'intarvento richiede che i costi del progetto siano aderenti
afla realta’, per tale motivo la Cassa ritiene valide le previsioni econo-
Aggiornamento  miche per un anno dalla data di approvazione del progetto.

dei progettl DI conseguenza al fini deil'adesione, come disposto nel 2* comma dell‘art.
4 del D.M. sulle procedure Cassa, qualora al momento della richiesta di
mutuo 1'approvazione del progetto fosse anteriore ad un anno sl dovra’
procedere all'aggiornamento dei costi ai sensi dell’art. 8 della legge
10/12/1981%, n. 741,

L'avvenuto aggiornamento dovra’ essere attestato dal Segretario citando
gli estremi della delibera di giunta.

Qualora il progetto non necessiti di aggiornamento, il segratario dovra’
attestare che i prezzi siano ancora congrui.
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In questa sede in cui si parla di “progetti” si ritiene utite evidenziare la
normaz delfart. 6 della legge 1/7/77 n. 404 suilapplicazione dell'inde-
rogabilita’ dei minimi tariffari esclusivamente i rapporti intercorrenti tra
privati; i professionisti, quindi, per gli incarichi riguardanti 'esecuzione di
opare pubbliche degii Enti locall, possono prestare la loro attivita’, anche
con onorari inferiori ai minimi della tariffa professionals, e gli ordini
professionali non possono esimersi dal porre il visto sulle rispettive
parcelle.

Data la particolare ricchezza de! patrimonio storico~-culturale del Paese, e’
necessario che in conformita’ deila fegge 1089/1939 e successive inte-
grazloni e modificazioni, prima dell’approvazione dei progetti delle opsre
venga accertata l'esistenza di vincoli artistici o archeologici.

In caso di heni o aree vincolate dovra’ essere richiesto ai competenti
organi del Ministero dei beni culturali € ambientali il prescritto nulia-osta.

Eguaimente per i vincoli di natura paesaggistica o ambientals, in caso di
foro esistenza, dovra’ richieders! il nuila-osta all'organo regionale com-
petents, secondo la normativa regionale emanata ai sensi della legge
431/1885.

L'sttestazione del! Segretario, controfirmata dal rappresentante legale
dell'Ente, &’ eiemento indispensabile per ottenere I'adesione di massima e
dovra’ essere differaenziata secondo la fattispecie ricorrente e cioe’, il
Segretario attestera”

=~ (in mancanza di vincoli) - la mancanza di vincoli archeologici e pae—
saggistick;

= {vincoli archeologici) - che si sia ottenuto il nulla-osta da parte dslia
compatente Soprintendenza dell’Armministrazione del Beni cufturali ed
ambientali;

- (vincoll pessaggisticl) - che si siz ottenuta l'autorizzazione della Re-
gions o dell'Orgeno delegato;

- (8 comma art. 1 legge 431/85) - che gli interventi non aiterino lo
stato dei luoghi o 'aspetto esteriore degli edificl.

Si ricorda che il mancato rispetto deile norme citate implica la respon-
sabilita’ personale, come fetto presente dalla Presidenza de! Consiglio
con circolare 20/4/1982, di tuttl | soggetti interessati all'iter procedimen-
tale.

La conoscenza della propria capecite’ di ricorso al ¢redito ¢ indispen-
sabile por ta contrazions dei mutui in conseguenza alla limitazione finan-
ziaria sul computo degli interessi disciplinata dal quarto comma dell’ast. 1
della legge 27/2/1878 n. 43 che vieta epli Enti locali territoriali di con-
trarre prestiti 0 mutui, quanddo H complesso dagli intaressi passivi di
auelli gia’ cotitratti abbia ragglunto il quarto delle antrate relative ai primi
tre titoli del bitancio dl previsione regolarmente approvato.

Si procisa che debbono essere escluso dal computo le entrate “una
tantum” & quetle comprese nsita 6° categoria del titolo I {poste correttive
e compensative delle spese) avendo, le prime, carattere eccezionale e, lo
seconde, quelle di meri mezzi contabili, cio’ al fine di evitare un‘anomala
dilatazione della capacita’ d'indebitamento del’Ente.

— §4 =
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Al fini de! calcolo, bastera’ sommare ghi importi dei primi tre titoli delle
entrate, determinarne if quarto e sottrarne Fimporto della quota intaressi,
relativa all'anno in esame, contenuta nei vari piani di ammortamento dei
mutui contratti o afferenti a delegazioni rilasciate nel corso dell’anno;
importo differanziale costituisce la disponibiiita’, &l momento, delle
somme che possono essere ulteriormente delegate (vedi Mod. 4).

Per calcolare l'incidenza’ della nuova rata, basta ricordare che per la prima
annualita’ Vimporto deila quota interessi e’ pari al saggio del mutuo (al
momento 9%).

L'Ente mutuatario dovra® considerare la potenzialita’ di indebitamento fin
dall'inizio deil'operazione anche se la Cassa, in considerazione del fatto
che Fannualita’ viene comunicata con Fadesions dl massima, richiede 1a
dichiarazione sul rispetto della norma suddetta tra gli atti istruttori per la
concessions {vedi p. 2.3.1).

Inoltre, dovra’ essere considerata la effettiva possibilita’ di pagamsnto
deile rate di ammortamento, verificando gli impegni compfessivi di spesa.
Il limite suindicato e Iinfatti “teorico” e prescinde dalle concreta si-
tuazione del bilancio dell'Ente.

Sarebbe altresi’ utile vafutare e prevedere Feventuale onare per le spese
di funzionamento.

Comribuzioni Per le snnualita® da considerara ai fini del calcolo del limite di in-
debitamento si richiama quanto esposto al capitolo 11° e si evidenzia, per
contrasto, il concetto di garanzia

Garanzia Quando lo Stato o la Regiona anz2iche” contributi in annualita’ sulla spesa
concedono “la garanzia®” limitandosi cloe’ a "garantire” l1stituto mutuante
ma non pagando alcuna guota di ammortamento, in questo caso l'Ente
garantito, pur non rilasciando delegazioni, dovra’ fronteggiare con i propri
mezzi le rate di ammortamento; di conseguenza la quota interessi deila
rata d’'ammortamento va computata nel calcolo degli Impegni. {vedi p.

2.4.4)
Mutui a carico Potra’ sembrare ovvio ma si ritiene utile, per completezza, precisare che
bilancio Stato nel caso di mutui conicessi con onere a carico det bilancio dello State, gli

interessi della rata non vanno imputati ai finl del calcolo de! limite
d'indebitamento, essendo VEnte pagatore non I'Ente mutuatario bansi’ lo
Stato.

Fideiussioni Risulta che molti Comuni si rendono fideiussori assurmendo J'impegno a
subentrare nsal contratto di mutuo in caso di inadempienza de! debitore
prnincipate. Preamesso che si ritlene che gh Enti locali non possono
prestare fideiussione per mancanza di una norma precisa che |li autorizzi
i tal senso, @ chiaro che nel calcolo degli interassi per il limite di
indebitamento dovrebbero essere inclusi quelli, pur teorici, retstivi atle
fideiussioni prestate.

2.2.6 Per l'acquisizione degli immobill I'importo del mutuo viene determinato,
come stabilitc dali‘art. 3 del D.M. 1/2/85, in corrispondenza del valore
Acquisizione riconosciuto dagli organi tecnici.

immobili Pertanto, ai fini deladesione, dovra’ essere trasmessa la dichiarazione
del Segretario sull’acquisizione del parere dell'Ufficio tecnico erarisle o
del Capo dell'Ufficio Tecnico dell'Ente mutuatario o, per gil Enti sprovvisti
di tale Ufficio, dalla perizia giurata, attestante ia congruita’ del valore del
cespite.
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Per Yacquisto di questi beni, ai fini dell’'adesione, occorre trasmettere un
glenco dettagliato con le previgioni di spesa.

In particolare per i'acquisto di mobili, o' possibile prendere in con-
siderazione soltanto richieste di finanziamento che siano contestuali a
quella relativa alla costruzione defl‘opera principale o, in via successiva,
ma sempre nel periodo di erogazione del mutuc concesso dalla Cassa
per I'esecuzione deli'opera.

E' necessario, pertanto, al fine di acceigrare la procedura, indicare il nu-
mero di posizions deli’'opers principsle.

£’ possibile richiedere con un‘unica domanda il finanziamento per Ia
costruzione o l'acquisto di un‘opera destinata ad edificl scolastici, uffici e
case di riposo ed | relativi arredamenti {lett. ) deli’art. 1 del D.M.).

Per evitare inconvenienti data la diversita’ del pariodo di ammortamento
{20 anni per la costruzione e ¥acquisto e di 10 anni per Varredamento) si
invitano gli Enti, qualora it progetto preveda nel suo tontesto le spese
per arredi, a scindere gli importi relativi alla costruzione ed agli ar-
redamenti, in sede di domanda del mutuo.

Per i mutui relativi alie ristriutturazioni ed alle manutenzioni straordinarie,
citra al documantt di carattere generale, dovra’ essere trasmessa, ai finl
dells adesione, la relazione tecnica con 'indicazione delle singoie voci di
spesa.

Ai fini deil’'adesione occorre trasmettere, in aggiunta, alla documen-
tazione-base, I'attestaziona del C.O.N.|, corredata deila relazione tecnica,
sull'idongita’ tecnico-sportiva dell'impianto progettato.

Al fini deiaccoglimento della richiesta il progetto del lavorl dovra’ essere
finalizzato al risanamento, al recupsro e alla conservazione dell'adificio
{vedi anche p. 2.1.b.3). Pertanto occorre trasmettere: 1) dichiarazione a
firma del Segretaric deli’Ente ¢ controfirmata dal legale rappresentante
sttastante: a2} che I'Ente ¢’ proprietario del bene; b) che la destinazione e’
pubblica (specificare); 2) la dichiarazione della Soprintendenza et beni
culturali ed ambientali sullavvenuta emissione de! provvedimento
specifico di vincolo e del parere favorevole sul progetto dei lavori e
relativa entita’.

Per l'acquisizione e I'urbanizzazione delle aree ricadenti nei piani di zona
occerre far riferimento alia legislazione speciale di cu alla legge n.
847/1964 ed alla legge n. 865/1971 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Ai sensi dell’art. 43 della legge 865/1971 [lintervento della Cassa e’
possibiie solo se l'importo del mutuo richiesto, aggiunto ai finanziamenti
gia’ ottenuti dalla Cassa e/o da altri Istituti /0 dalla Regione a valere sul
fondo di cui ail'art. 45 della legge stessa, non superi il 25% della spesa
complessiva, prevista nella relazione finanziaria aggiornata secondo la
normativa regionale,

Ai fini dell’adesione, oitre alla dichiarazione del Sagretario sulla mancanza
di vincoli ovvero il nulla~osta ove Occorra, occorre trasmettere una
dichiarazione nel senso detto sopra (Mod. 14).

— 16 —
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2.2.13 Lintervento della Cassa per finanziamenti destinati alia costruzione,

ristrutturazione o acquisto di immobili per caserme di carabinieri sono

Caserme fimitati alle “stazioni”, con esclusione delle “tenenzse” @ strutture superion,

per cargbinlari e comungue, in conformita’ alle valutazioni e priorita’ espresse dal
Comando Generale dell'Arma,

1 mutui non possono comprendere spase par arrgdamento.

2.2.14 Se le richieste di ulteriori mutui sono accessorie a mutui concessi dalla
Cassa non sussiste alcun problema per la finanziabilita’ di revisione
Mutui accessori  prezzi, aumenti di asta ed altri tipi di maggiori spese.

Diverso ¢ Ii problema se la richiesta @' connessa a mutui concessi da
Maggiori spese istituti di credito diversi dalla Cassa DD.PP.

il presupposto da tener presente e’ che la Cassa non finanzia I'Ente, ma
i'esecuzione delie opere che siano ancora da aseguirs.

Partanto nel secondo caso cive’ mutui concessi da altri Istituti:

- in presenza di revisione prezzi e di perizia effettuate a sanatoria (a
richiesta non puo’ essere accoita in quanto si verrebbe a finanziare
una passivita’ e non l'esecuzione di un‘opera;

- n prasenza di aumento d'asta la richiesta e accoglibile ma ricads
nella fattispecie dei finanziamenti parziali (vedi paragrafo successivo});

- in presenza di perizie suppletive e di varianti la richiesta ' sccogiibile,
comae chiarito at p. 9.3 nei limiti del 30% deli'importo dei lavori pravisti
ne! progetto originale deliberato, quale risultera’ applicando l'esito di
gara.

€' possibile richiedere alla Cassa mutui per un importo minore di quello
Finanziamenti necessanio per il finanziamento totale de!l’'opera.

parzali Le Cassa ha stabillto, per il suo intervento, delle condizioni finalizzate
esclusivamente al regolare completamento dell’opera.

Partanto:

- ai fini dell'adesione dovra’ assere trasmessa la dichiarazione de! Se-
gretario che chiarisca come 'Ente faccia fronte alla differen2a di
spesa; (vedi Mod. 1)

~ nella delibera di assunzione del mutuo dovra’ essere assunto 'cbbligo
ad eseguire e spasara, prima di richiedare la somministrazione alla
Cassa, lavori per Vimporto eccedente i# mutuo concesso dalla Cassa.
{vedi Mod. 3)

Per le erogazioni si faccla riferimento al paragrafo 2.5.12.

. Qualora YEnte non fosse in grado di coprire, con altre fonti di finan—-
Progettl stralcio ziamento la differenza del costo dell'opera, puo’ predisporre del progetti
stralclo.

In questo caso, ai fini dell'adesione, dovra’ essere trasmessa la dichiara~
ziona del Segretario indicando la delibera consiliare o di Giunta di ap~-
provazione dal progetto stralcio, debitamente aggiornato ai sensi dsila
legge 741/81.

Si puo’ egualmente ricorrere a straici o lotti del progetto generale, tutte
le volte che si desidera adeguare V'impegno finanziario ai tempi di realiz-
zazione dell'opera, quando questa postuli tempi lunghi.
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23 ATTIISTRUTTOR] PER LA CONCESSIONE

2.3.1 At istrunori
23.2 Potere certificatorio
233 Pubblicita” a favore del risparmio postale

Per la formale concessione dei mutui, in base all'adesione di massima, gli
Enti mutuatari dovranno produrre: {(Mod. 2)

a) la copia della deiibera conslliare di assunzione del mutuo e costitu-

2.3.1 zione della garanzia, con maggioranza qualificata, munita della at-
tastazioni e certificazioni di rito (pubblicazione, approvazione degli
Attl istruttori organi di controllo, esecutivita’).

Si ricorda che 'assunzione dei mutul rientra nelia primaria compsetenza
del Consiglio; non risuita pertanto ldonea ai fini istruttori una delibera
di Giunta se non accompagnata daila delibera consiliare di ratitica o di
delegs, nel rispetto sempre deila maggioranza gualificata, necessaria
per tutti gli impegni pluriennali;

b) I'atto di delega debitamente notificato al tesoriere;

¢) se Fopera o ammaessa a fruire di un contributo regionale in annualita’
e’ nocessario trasmettere la copia dg! provvodimento concessive dal
benaficio, tenendo presente te condizioni e le limitazioni del 2° ¢ 3°
comma deli‘art. 6 del D.M. {vedi capitolo 11°);

d) attestazioni e certificazioni riguardanti i presupposti e la procedibilita’
deli'operazione e eventuali documenti integrativi.

Le attestazioni che attualmente la Cassa richiede discendono essenziai-
mente da disposizioni di legge. Cosi’ dovra’ essere attestato il rispetto
{vedi Mcd. b):

- del 1* comma dellart. 19 del D.P.R. 19/6/1979 n. 421 sull’avvenuta
approvazione de! bilancio consuntivo dei due anni precedenti all'as-
sunziona del mutuo.

Netla circolare n. 1185, in merito al rispetto di guasta disposizione,
veniva fatta una pracisazione limitativa conseguente.alla deliberazione
n. 29 de! 6/10/86 deatla Corte dei Conti - Sezione Enti locali. In conr-
seguenza del “diverso orientamanto” della Sezione stessa con la suc~
cessiva delibera n, 8 dael 20/11/87, cosl’ come auspicato da questo
istituto, viene confarmata la piena applicazione del 1° comma dell’art.
19 del D.P.R. n. 421/78;

-~ dellart. 1 del D.P.R. 19/6/1979 n. 421 sull'avvenuto inserimento del-
lintarvento nel bilancio plurieanale degli investimenti, oppure che
I'Ente non sia soggetto a tale obbligo;

- del limite dalla delegabilita’ ai sensi dell’art. 1 della legge 43/1978 per
le entrate proprie dei Comuni e Province.

2.3.2 Ls competenza ai rilascio di tutte le attestazioni necessarie ai fini istrut-
tori e’ sttribuita al Segretario o all’'organo corrispondente deil’Ente mu-~
Potere tuatario.

certificatorio Lo attestazioni devono essere controfirmate dal legale rappresentante
dellEnte stesso,

2.3.3 1l comma 4° dell'art. 4 del D.M. Cassa, finalizzato a pubblicizzare il rispar-
mio postsle quale fonte di finanziamento degli investimenti degli Enti

Pubblicita’ locali prevede:
a favore

del risparmio
postale

—18 —
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a) ogni voita che la pubblicita’ defle gare relative al lavori viene effettuata
attraverso la pubblicazione dell'astratto del bando sui quotidiani dovra
essere Indicato che “lI'opera verra’ finanziata dalla Cassa depositi e
prestiti con i fondi del risparmio postale”;

b) gli Enti mutuatari sono tenuti & porre sut luogo dei lavori finanzisti un
cartello con !a dicitura "Opera finanziata della Casss depositi e prestiti
con | fondi dei risparmio postale”.

Tali impegni dovranno essere formalizzati neila delibera di assunzione del
mutuo e dovra’ essere data notizia alla Cassa deli'avvenuto adem-
pimento.

La pubblicita’ di cui al puntc a) permette di dare attuazione concreta alla
disposizione dell’art. 13 - 6* comma, legge 131/83 che recita: "qualora la
fornitura di beni e servizi venga effettuata con ricorso a mutuo della
Cassa depositi e prestiti il calcolo del tempo contrattuale per la decor-
renza degli interessi di ritardato pagemento non tiene conto dei giorni
intercorsi tra la spedizione della domanda di somministrazione e ia
ricezione del relativo mandato presso la competente sezione di Tesoreria
provinciate, purche’ tale circostanza sia stata richiamata nel bando di
gara”.

Si Invita 8 prestare particolarmente attenzione all'obbligo deil’esposizicne
del cartelio poiche’ ai sensi del 3° comma dell’'art. 13 del D.M. 1/2/85 1a
Cassa puo’ sospendere, previa diffida, le erogazioni, in caso di inadem-
pienza (vedi p. 15.3).

GARANZIE

24.1 Garanzie sulle emtrate proprie

24.1.a Limite alla delegabilita’ delle entrate

2416 Ano di delega

242 Garanzie sul proventi dei servizi delle aziende
2.4.2.a Limite eHa delegabilita’ delle emtrate

2426 Atto di delega

24.3 Garanzie a favore di altri Enti

244 Garanzie regionali

245 Obblighi del Tesoriere

2446 Esenzione fiscale

La garanzia e’ costituita principalmente dal rilascio di delegazioni di pa-
gamento a valere sulle entrate afferenti i primi tre titoli di bilancio e pre-
cisameante:

= quelle tributarie (titolo I);
- quelle per compartecipazioni & tributi erariail (titolo 1) ;
- @ quelie extratributarie a carattere permanente (titolo il )

Per questo argomento si rimanda a quanto chlarito nel paragrafo 2.2.5.
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2.4.1.,» L'atto di delega per essere efficace, deve essere notificato, nelle forme di

legge, al Tescriere, ma non ¢ soggetto ad accettazione, in quanto il

Atto sistoma discende direttamente da norme di legge (2° e 3* comma dell’art.
di delega 3 della legge 843/78).

Poiche’ & per effetto della notifica che i Tesoriere diviene debitore della
rata nei confronti deila Cassa, occorre prestare particolare attenzione alla
completezza deil'atto e, specificatamante, alta releta di notifica nella
quate dovra’ assere esattamente indicata la persona e la qualifica di chi
notifica e di chi riceva I'atto di delega.

In mancanza di tale certificazione o in caso di notifica a persona non ido-
nea, ‘atto stesso non @' valido al fini istruttort.

2.4.2 I murul assuntt dai Comuni o dai Consorzi di Comuni per opere destinate alle
Aziende municipalizzate 0 consortlli possono essere garantiti con il rilascio

Garanzia di delegazioni a valere sul proventi dei servizi dal gas, acqua, energia elattrica,
:U: Pl'::iell'lﬂ @ cogenerazione di energia e calore delle Aziende stesse.
el serviz

Per la delegabilita’ di questi proventi e nacessaria una precisazione: il
provento delegatec deve essere omogened con Foggetto del mutuo; cio’
significa che se viene realizzata un‘opera elettrica i proventi delegati
dovranno riferirsi alla entrata del servizio elettricita’ e cosi’ per gas,
acqua, ecc.

delle Aziende

2.4.2.a La delegabilita’ ai sensi della legge 537/67, ¢ ammessa nella misura

massima di un terzo delle entrate effettive ordinarie del servizio, accer-

Limite alla tate nell'esercizio precedente a quello in cui viene nlasciata la de-

delegazione legazione, quali risultino dal conto consuntivo economico, regolarmente
reso ed approvato.

Al fini delta concessione, dovra’ essere attestato il rispetto del suddetto
limite (vedi Mod. 8 e 9).

2.4.2.b Le delegazioni di pagamento devono essere sottoscritte dal direttore
dell’Azienda e controfirmate dal Presidents della Commissione Am-
Atto ministratrice e dal Sindaco del Comunae.

dl delega La legge impone anche la sottoscrizione del Tesoriere: non si deve nel
caso in esame, quindl, procedera ad una generica notifica dell’atto di
delega, ma e' necessario far sottoscrivers I'atto da persona lagittimata
alla sottoscrizione stessa.

Contrariamente a gquanto considerato ai psaragrafo 2.4.1 il rapporto
delegante-delegato deve essere regolato convanzionalmente.

A tal fine, con apposito atto aggiuntivo, dovra’ convenirsi che, per effatto
delia delega sottoscritta, il Tasoriare assuma in proprio obbiigo di ver-
samento delle rate di ammortamento alla Cassa depositi e prestiti, alle
prescritte scadenze semestrali, con comminatoria dell'indennita’ di maora
tn caso di ritardato adempimento e con l'obbligo del non riscosso per
riscosso.

Di tale circostanza deve assere data certificazione alla Cassa, con di-
chiarazione del segretario o deli'organo corrisgondante dell’'Ente. (Mod. 9)

Qualora invece I'Azienda assuma direttamente il mutuo e lo garantisca con le
proprie entrate si applicano le disposizioni dail'art. 10 bis lagge 440/87
(vedi capitolc Aziende speciali).
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| Comuni e le Province possono rilasciare delsgazioni di pagamento a
favore della Cassa depositi e prestiti, ® garanzia di mutui richiesti da altri
Enti mutuatari della Cassa stessa.

E' il caso, per esempio, delle opere di interesse sovraccomunale realiz—-
zate dalla Province su delega dei Comuni ai sensi dell'art. 11 legge
131/83; le garanzie, infattl, potranno essere prestate sia dalla Provincia
che dal Comuni interessatl; oppure per | Consorzl, un Ente piio’ sostituirsi
&8d un aitro non piv’ in grado di rilasciare delegazioni.

Richismandosi a! 2 comma dell'art. 13 della jegge 589/1849 che
prevedeva una identice garanzia statale e in considerazione delle com-
petenze regionali in campi, una volta, dello Stato, si e’ pravista la pos-
sibilita® di accettare a gsranzia dei mutui concessi da questo Istituto
anche i provvedimenti di garanzia emessi in base a legge regionsale.

La condizione fondamentale e che la legge regionale preveda aspres-—
samente che, In relazione alla garanzia prestata, la Regions, nel caso di
mancato pagemento deifla rata, da parte dell’Ente mutuatario alle sca-
denze stabilite, dietro semplice notifica della inadempienza e senza ob-
bligo di preventive escussione del debltore da parte della Cassa depositi
@ prestiti, provvedera’ al pagamento della rata scaduta, aumentata degli
interessi per ritardato pagamento, rimanendo sostituita al’Ente mutuante,
in tutte le ragioni di diritto, nei confronti de!l’'Ente mutuatario.

Si richiama all‘attenzione degli Enti mutuatarli che trattandosi di "ga-
ranzia®” @ non di contribuzione, la quota interessi delf'annualita’ garantita
daila Regione va interamente computats ai fini del limite di indebitamsnto
{vedi p. 2.2.5) in quanto Fonere di rata e’ sopportata dal bilancio deil’Ente.

Premesso che la delegazione di pagamento e’ rilasciata “pro solvendo” e
non “pro soluto” -~ e cioe’ che 'Ente mutuatario @' sempre responsabile
del pagamento della rata di ammortamenta - per effetto della de-
legazione stessa, il Tesoriere diviene it debitore principale della rata nei
confronti dell’Ente mutuante.

1l Tesoriera @ tenuto al pagamento di quanto delegato e, conseguen—
temente, secondo le varie scadenze delle rate, ad adoperare ove neces-
sarlo, gli opportuni accantonamenti, poiche’ comunque egli e divanuto
debitore principale; in caso di ritardo od inadempienza, dovra’ corrispon-
dere all'Ente mutuante anche gli interessi di mora, salvo, perdurando
Vinademplenza, essere sottoposto a procedura coegttiva.

La normativa non soffre alcuna eccezione per effetto delle nuove dis-
posizioni sulla Tesoreria unica; il Tesoriere &' sempre tenuto 8 mantenere
1a necessaria liguidita’, e dovra’ comunque far fronte ad eventuali ca~-
renze.

L'indennita’ di mora, come previsto dal 4° comma dell'art. 8 del D.M.
Cassa o' pari al tasso vigente per i mutui aurnentato di una percéntusla
determinata periodicamente dal Ministro del Tesoro sentito il Consiglio di
amministrazions della Cassa, in misura non superiore al tasso ufficiale di
sconto.

Secondo quanto disposto dal 6° comma dell’art. 8 del D.M. Cassa valutate
le circostanze e la natura del ritardo nel versamento delle rate dam-
mortamento, 1a prevista indennita’ di mora e carico del Tesoriere potra’
essere commutata dal Consiglio d’amministrazione in interessi di riter-
dato verseamento.

Come sl vedra’ al capitolo 12* 'ammortamento del mutuo decorre dal-
I'anno successivo & quelio in cul e’ avvenuta |la concessione.
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E’ peraltro possibilie che la decorrenza dsile delegazioni di pagamento
non coincida con quella deil'inizio dell'ammortamento del mutuo. In tal
caso le dealegazioni notificete @ Tescorieri, non avranno piu’ effetto
dall’anno iniziale per il quale sono state rilasciate.

il Tesoriere non sara’ quindi tenuto a pagare (a rata - ed infatti questa
non sara’ compresa nei ruoll di riscossione delle rate - e si provvedera’
alla rettifica od alla sostituzione deli'atto di delega, con le decorrenze
sfatsate di un anno.

| Tesorieri, per 1 versamenti alla Cassa delle rate di ammortamento,
dovranno fer riferimento esclusivamente a quanto indicato nei citati ruoli
di riscossions.

2.4.6 FE’ opportuno, infine, ricordare che Hl rilascio delia delegazione e Fatto di

Esenzione delega sono esenti da imposte e tasse.
fiscale
25 EROGAZIONI

251 Correttezza formale degli arti

252 Anticipazioni

2,53 Lavori

254 Lavori in conccessione e a forfait

25.5 Lavori in economia

2,56 Ritenute di garanzia

2.5.7 Revistone prezzi

2.5.8 Fomiwre

2.5.9 Competenze

2.5.10  Espropri

2.5.11  Acquisizione immobili o dell’arca edificatoria

2.5.12  Erogazioni sul finanziamenti parziali

2513  Somministrazioni a saldo

2.5.14  Mandat! di pagamenio

2,515  Insequestrabilita’ ¢ impignorabilita

! mutui datla Cassa, coms del rasto quelli degli altri Istituti di credito,

sano erogati rateaimente In baze ailla documentazione che &attesti

I'esecuzione dai lavori o I'effettuazione degli acquistl.

2.5.1 Per ognl erogazione in conto mutuo, deve esseére inoltrata slla Cassa

apposite domenda, a firma del legele rappresentante deil'Ente o da un
Correttezza sup delegato, corredata dei documenti giustificativi di spesa di cui ai
formale successivi paragrafi.
degil attl

E' condizione indispencabile che tutti i documenti di spasa siano vistati
dal Capo dell’'Ufficio tecnico o in genere dal funzionario piu’ elevato in
grado preposto al servizio tecnico cell’'Ents.

Per gli Entl sprovvisti dell’'Ufficio tecnico | documenti di spesa dovranno
assare vistati dal solo dirattore dei lavori; la mancanza di detto Ufficio
dovra’ essere sttestata in ogni richiesta di pagamento,

Tutti i documenti dovranno, incitre, essera in originale ¢ in copia de-
bitamante autenticata.
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2.5.2 Per i modi e le condizioni delle srogazioni anticipate rispetto all'effe-

ttuazione delia spesa, occorre fare riferimento al decreto del Ministro del

Anticipazioni Tesoro vigente, attuativo della legge 741/81 (decreto 4/12/87 che
prevade I'anticipazione del 20% defl'importo dei lavori fino al 31/12/88).

| documenti per ottenera l'anticipazione sono:
- la domanda del legale rappresentante dell'Ente;

= @ dichiarazione del capo-dell'Ufficio Tecnico o atto equivalents da cul
risulti Vimporto dei lavori appaltati e Ia data dell’aggiudicazione.

La suddetta anticipazione dovra’ essere recuperata su ogni stato di avan-
zamento, applicando la stessa percentuals dell'anticipazione sui lavori
effettuati al lordo deile ritenute di garanzia.

Se I'Ente non vi provveda si operers’ la detrazione d'ufficio.

Si ricords che al sensi del 3° comma dell'art. 3 della legoge 741/81
sull'importo deli’anticipazione non ¢’ accordata la revisione prezzi.

In presenza {i finanziamenti parziali, con l'esclusione del caso dei con~
tributl regionali in conto capitale per i quali si applica il 2° comma dell'art.
14, si tenga presente che, all'anticipazione si applichera’ la medesima
percentuale rappresentata dal mutuo della Cassa nspetto all'importo
globale del progetto.

2.5.3 Per le erogazioni relative ai lavori, il documento giustificativo di spesa
consiste nel “certificato di pagamento” rilasciato con riferimento allo
Lavori stato d'avanzamento dei lavori.
Si richiama ancora quanto detto al capitolo “Responsabliita™.

Sara’ sufficiente, per la somministrazione, trasmettere il certificato di
pagamento.

2.5.4 I certificato di spesa, per | lavori dati in "concessione’ o appaltati “a
corpo” o a “forfait”™ dovra’ far sempre riferimento a quantita’ fisiche di

Lavori in lavori anche se concretatesl in percentuali di avanzamento, e il Capo
"cor:cessione" dell'Utficio Tecnico o Il Direttore dei lavori, che vista ai sensi del 1°
e a “forfait” comma delart. 12, dovra’ dichiarara che sono statl eseguiti lavorl in

misura non inferiore all'importo che viene richiesto.

‘255 Premesso che e consentito effettuare i lavori “in economia® finanziati
con mutuo della Cassa, si fa presente che ai fini delle erogazioni ¢’

Lavori ) necessario trasmettere, in via preliminare, il regolamento approvato dal
in economia Consiglio ai sensi dell’art. 293 del T.U. n. 383/1934,
( documenti giustificativi da allegare afla richiesta ¢l somministrazione
SONo:

per la mano d’opera:

- copia del libro paga ove !a prestazione non sia effettuata da dipen-
deanti dell'Ente;

per le forniture di beni o servizi:
= le fatture;

- 0 qualsiasi documento, pravisto nel citato regolamanto dal quale co-
munque risulti dettagliatamente la spesa sopportata,
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2.5.6 Ai sensi deil'art. 22 della legge 3/1/1978 n. 1, | pagamenti sono effettuati

neila misura dei 19/20 delVimposte contrattuale con accantonamento del
Ritenute residuo ventesimo a titolo di ritenute a garanzia dell’esecuzione dei
di garanzia lavori.

Limporto di tali ritenute dovra’ risultare, di volita in voita, dai vari cer-

tificati di pagamento e, in mancanza, sara’ calcolato d'ufficio.

Le ritenute di garanzia sono erogabili, di norma, a collaudo dei lavori, o

secondc te particolari norme vigenti in ognl singola Regione, cul biso=

gnera’ far riferimento,

Il citato art. 22 prevede, peraitro, {'erogazione anticipata di dette ritenute

subordinatamente alla prestazione, per 'importo equivalente, dl fideius-

sione bancaria o al nlascio di polizza fideiussoria assicurativa, che

dovranno essere aliegate ai normali documenti giustificativi di spesa.

Diversa ' la procedura che concerne {a ritenuta delio 0,50 per cento a

tuteta, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

L'art. 13 del D.P.R. n. 1063 del 16/7/62 ha previsto:

*A garanzia di tali obblighi si opera sulfimporto progressivo dei lavori

una ritenuta dello 0.50% e se V'appaltatore trascura aicuno degli adem-

pimenti prescritti, vi provvede 'Amministrazione a carico del fondo for-

matc con detta ritenuta, salvo 1@ maggion rasponsabilita’ dellappal-

tatore”.

Poiche’ guesta normativa non e’ staia modificata, talc ritenuta potra’

assare svincolata soltanto con ia regolare esecuzione o il collaudo dei

lavori.

2.5.7 Gil acconti per revisione prezzi da corrispondere all'impresa appaltatrice
. dei lavori possono essere erogati fino ali'85% deil'importo revisionale
Revisione prezzi  gylla base deila domanda e del certificato di spesa. Anche in questo caso
non €' necessario trasmettere il computo revisionale anche se il cer-
tificato di spesa dovra essere riferito ad esso.
L'art. 2 deila legge 741/1281 ha previsto la possibilita’ delli'erogazione del
resiante 15 per cento su presentazione di fideiussione bancaria o polizza
fideiussoria assicurativa che dovranno essere allegati zl suindicati
documenti giustificativi di spesa.
Le somministrazioni per revisione prezzi, ovviaments, saranno ercgabliii
contestuaimenta o posteriormente ali'asecuzione dei lavori.
Si rammenta che Ia revisione prezzi non ¢ accordata sullimporto che ¢’
stato oggeito di anticipazione ¢, nel primo enno per i lavort (art. 33 legge
41/88).

. 2.5.8 Per le prestazioni d'ocpers e le forniture il documento giustificativo e’ rap-
Forniture presentato dalla fattura,
In mancanza deli’'Ufficio Tecnico si prescinde dal visto.

2.5.9 Per le competenze professionali il documento giustificativo di spesa ¢’
costituito, generaimente, dalla specifica analitica delle compatenze con
Competenze I'indicazione della voci /0 prestazioni che concorrono & determinare la
spesa, vidimata dall'ordine professionale competente; mentre per le
societa’ di ingegneria, di progettazione e simili, dalla fatture.
Per il contenuto si richiama guanto esposto ai paragrafi 2.2.3.3 ¢ 9.1

2.5.10 I documento giustificative di spesa, in questo caso, e costituito da:

Espropri = latto della competente autorita’ regionale ¢ dell‘autorita’ delegata con

legge regionale, che ordina i deposito o il pagsmento deliindennita’;
- |'atto di accordo.

in mancanza dell’'Utficio tecnico si prescinde dal visto.
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Per I'acquisto di immobili e delle aree il documento giustificativo di spesa
e" costituito dal contratto preliminare o definitive di compravendita, re~
datti in forma pubblica, prescindendo, in mancanza dell’'Ufficio Tecnico,
dal visto,

La dichiarazione sulla congruita’ del valore del cespite, in questa fase
della procedura non & necessaria, essendo documento indispensabile per
l'adesione.

Qualora fosse stato trasmesso i} contratto preliminare, dovra’ essere data
notizia alla Cassa della stipula del contratto definitivo, entro sel mesi dal
pagamento della somma in conto mutuo.

Se entro detto termine, non @ stato provveduto afla stipula del contratto
definitivo, ta sommma percepita deve essare immediatamente restituita.
Dalla data di scadenza del semsastre saranno dovuti atia Cassa gli in-
teressi di ritardata versamento.

Qualora il mutuo della Cassa non copra lintera previsione di spess, le
erogazioni in conto mutuo avranno inizlo dopo che I'Ente avra’ dichiarato
di aver eseguito la parte a proprio carico (vedi p. 2.2.14). Detta at-
testazione dovra’ essere vistata dal Capo dell'Ufficio Tecnico ai sensi del
1* comma deil’'art.12 del D.M. 1/2/85.

Per le somministrazioni & saldo la documentazione giustificativa e’ rap~
presentata da:

- per i mutui a condizioni ordinarie:
Fatto di coltaudo o il certificato di regolare esecuzione;

=~ per i mutul con contributo regionale:
comunicazione dell'avvanuta omologazione dell’atto di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione da parte del competente organo
regionale con la determinaziona della spesa ammessa definitivamaente
a contributo, salvo diversa normativa regionale.

- per la revisione prezzi:
certificazione di pagamento a saldo della revisione prezzi.

Trascorsi sei mesi dalia data di ultimazione dei lavori e, qualora non sla
intervenuta l'approvazione del certificato di collaudo o di regolare ese-
cuzione del lavori entro due mesi dalia scadenza del suddetti termini,
{'Ente potra’ avvalersi dell’'art. 5 legge 741/81 previa sattestazione del
legale rappresantante dell'ente che sono trascorsi | termini dalla iegge
stessa e clo’ dipende da fatto non imputabile all'lmpresa.

Le somministrazioni in conto mutuo vengono effettuate con mandato
intestato all‘ente mutuatario, esigibile presso la Sezione di Tesoreria
provinciale competente con quietanza del Tesoriere delI’'Ente stesso.

Si ricorda cha rigscosso il mandato della Cassa, deve provvedersi con ogni
sollecitudine all'emissione del mandato di pagamento deil'Ente a favore
dell‘effettivo creditore della somma (vedi p. 15.1).

Sul mandatl di pagamento, cosi’ come sul prestiti della Cassa e le
delegazioni di pagamento, non sono ammessi sequestri, apposizioni o
attri impedimanti,

Gli atti compiuti in difformita’ sono naulll, nuilita’ rilevata d'ufficio dal-
Vautorita’ giudiziaria, ed il pagamento del titolo di spesa non puo’ essere
s08peso per alcuna ragione (art. 13 legge 197/83).

— 25—
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3. CONSORZI

Sono Enti mutuatari della Cassa sia i Consorzi fra Enti locaii {art. 68 del
R.D. 27171813 n. 453) che i Consorzi misti (6° comme art. 10 legge
440/87).

3.1 Nessuna particolerita’ rispetto ai Comuni @ Province,
Settori
d’intervento

3.2 Atto preliminare per otteners il finanziamento @' lo statuto che permette

di verificare gii Enti partecipanti al Consorzio, e nel caso in cui si tratti di

Atti istruttori Consorzi tra Entl locall @ Enti pubblici, verificare la condizione posta datla
legge cioe’ cha gli Enti pubblici non siano in posizione maggioritaria.

Qualora la partecipazione non appaia nello Statuto aoccorrera’ trasmettere
una delibera consorziale sulla stessa.

Poiche’ t{a partecipazione maggioritaria degii Enti iocaii non esciude ia
possibllite’ di successive modifiche, occorre che il Consorzio nella de-
libera di assunzione del mutuo prenda atto che il presupposto della
concessione del mutuo e’ la partecipazione maggioritaria degli Enti locali,
pertanto detta quota meggioritaria deve permanere per tutta la durata del
mutuo.

Infatti se durante H periodo di ammortamento del mutuo, dovesse venir
meno la prescritta maggioranza la Cassa deve revocare il finanziamento e
richiedere [a restituzione dei capitale mutuato con addebito delle reiative
spese.

Pertanto se, dopo la concessions det mutuo, gli Enti locali volessero
ridurre 1a propria partacipazione oltre i limiti consentiti, il Consorzic, per
non incorrare nella revoca dovra’ preventivamente estinguere il residuo
debito in unica soluzione, previa praesentazione di apposita richiesta in tal
senso.

Per l'adesicne o la concessione del mutuo dovra’ farsi riferimento alla
normale procedura della Cassa parcio’ si richiama quanto gia’ scritto per i
Comuni e le Province.

Al fini istruttori, nel caso in cui la garanzia viene prestata dagli Enti
consorziati con i rilascio di delegazioni sulle proprie entrate, e’ neces~
sario che in sede di domanda vengano precisate le quote attribuite a
clascun Enta (vedi Mod. 1) e trasmettere la delibera di assunzione del
mutuo da parte del Consorzio (vedi Mod. 10} e le delibere di costituzione
delia garanzia da parte degli Enti garanti {vedi Mod. 3 p. 1 bis).

3.3 Non vi @" alcuna disposizione di legge che espresssmente preveda la
possibilita’ da parte dei Consorzi di rilasciare delegazione sulle proprie
Garanzie entrate a garanzia del’'ammortamento dei mutui.

Percio’, in via generale, la Cassa accetta delegazioni ai sensi della lett. a)
det 1° o dat 3° comma dell'art. 5 det D.M. sulle proprie procedure cice’
delegazioni, a valere sulle entrate dei primi tre titoli del bilanci, rilasciate
sia pro-quots dai comuni e province che costitulscono il Consorzio che
assums |l mutuo, sia dai Comuni e Province cha intendano gerantire |
mutui richiesti dai Consorzio.
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In questa fattispacie cioe’ mutui assunti .dal Consorzio ma garantiti degli Enti
consorziatf naturalmente si applicano, per il limite di delegabilita’ delle
entrate e per {'atto di delega, e disposizioni di cui al 4° comma dell'art. 1
legge 43/78 e al 2° e 3* comma dell'art. 3 legge 843/78 per i Comuni e le
Province (vedi p. 2.4.1).

L’articolo 11 delia legge 299/80 riconosce la possibilite’, ai Consorzi che
gestiscano in economia i servizi del gas, acqua ed energia elettrica, di
rilasciare. le delegazioni di pagamento sul proventl del servizio ai sensi
dell’art. 2 legge 537/67.

In questo caso cloe’ mutui assunti dal Consorzio e garantiti con I proventi del
servizio in economia si applicano le disposizioni dell’art. 2 legge 537/67,
cioe’ delegabilita’ nel limite di un terzo delle entrata accertate in base al
conto consuntivo approvato e, nell’atto di delega, Ia firma del Presidente
della Commissione Amministratrice dovra’ essere sostituita da quella del
segretario del Consorzio come previsto dal 5° comma dell’art. 11 della
legge 299/1980 (vedi p. 2.4.2).

La legge 537/67 continua ad applicarsi anche in presenza di mutuoe assunto
dal Consorzio e garantito con I proventi dell’Azienda consorziale.

Qualora Invece V'Azienda assuma direttamente il mutuo © lo garantisca con le
proprie entrate Si applicano le disposizioni delt’art. 10 bis legge 440/87
{vedi capitolo Aziende speciali).

Per I8 erogazioni si segue ia normale procadura della Cassa.
Erogazioni

4. CONSORZI DI BONIFICA

Daila particolare figura giuridica—amministrativa dei Consor2i di bonifica,
irrigazione e miglioramento fondiario, discende una specifica procedura
per il finanziamento. Di conseguenza si ritiene plu’ utile ai fini deila
chiarezza esporre l'intero iter procedurale di questi tenendoli distinti dagli
altri Consorzi.

4.1 | Consorzl di bonifica possono ottenere mutui dalla Cassa per fronteg-
giare gli onerl a carico delia proprieta’ consorziata, a seguito detla e-
Settori secuzione di opere di competenza del Consorzio.

dintervento E’' questo l'unico caso nel quale la Cassa puo’ intervenirs non solo in via
preventiva ma anche “a consuntivo” e cioe’ dopo che le opere siano state
asaguite e collaudate.

4.2 Gli atti necessari per lU'adesione di massima sono la domanda in bollo a il

provvedimento regionala concessivo del contributo, con il quale sono

Atti istruttori approvate le opere da finanziare o determinata la spesa a carico del
Consorzio.

Qualora l'opera non fruisca del contributo regionale il decreto dovra
essere sostituito, secondo la normativa della Cassa, dalla dichiarazione
del Segretario del Consorzio sull'avvenuta approvazione del progetto
esecutivo da parte dell’'organo competente.

Per gli atti necessari alla concessione del mutuo vedi Mod. 15/18.
4.3 Per questi Consorzi si accettano le delegazionl di pagemento sui con-

Garanzia " tributi consortili di cui al R.D. 13/12/1933 n. 215.
Per l'atto di delega vedi Mod. 17.

—_2 -
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4.4 Al sensi delfart. 12 del D.M. 1/2/85 occorre inviare | documenti
giustificativi dl spesa vistati dal capo deli'Ufficio tecnico del Consorzio o
Erogazioni se, questo Ufficio manchi, dal Direttore dei favori.

L'art. 14 del suddetto decreto prevede, che, qualora il mutuo della Cassa
non copra lintero costo dell'opera, e erogazioni in conto mutuo non
potranno avere Inizio se non oprevia dimostrazione dellintervenuto
pagameanto, da parte deli'’Ente mutuatario, deil’intero importo differanziale.

Pertanto, in presenza di contributi regionali sull'opera poiche’ la quota a
carico dell’'utenza privata e’ normalmente poco rilevante rispatto alla
quota coperta dai contributo, il documento giustificativo di spesa dovra’
assere il cortificato di regolare esecuzione dei tavori o il ‘certificato di
collaudo dsll'organc competente, con I'attestazione del capo dell'Ufficio
tecnico della quota a carico del Consorzio che costituisce oggetto di
mutuo.

5. BACINI IMBRIFERI MONTANI

| Consorzi obbligatori tra i Comuni compresi nei bacini imbriferi montani
possono, ai sensi dell’art. 6 della legge 887/84, “rilasciare garanzia per i
contratti di mutuo, mediante delegazionl sulle entrate derivanti dai
sovraccanoni delle acque di cui alia Jegge 853/53",

Par analogia con le norme relative alla delegabilita’ del provento del
singolo servizio ai sensi della legge 537/67, la Cassa accetta detta garan~
zia nel limite del terzo detle entrate accertate in base al consuntivo del
precedente esercizio {vedi p. 2.4.2).

6. COMUNITA” MONTANE

Le Comunita’ montane sono diventate Enti mutuatari della Cassa ai sensi
delli‘art. 6 della legge 21/12/84 n. 887 che ha modificato I'art. 68 del R.D.
2/1/13 n, 453.

6.1 Lart. 8 del decreto -legge n. 359/1987 convertito nella legge 440/1987

Settori dispone che le Comunita’ montane possono contrarre mutui per 'acqui-

d'intervento sizione di terreni montani e per il loro rimboschimento, nonche’ per gli
investimenti relativi ai propri compiti istituzionali o delegati.

6.1.1 | “compiti istituzionali® e’ possibile identificarli, come previsto dalla legge
1102/71 istitutiva delle Comunita’ montane, "attraverso piani zonali di

Compliti sviluppo ............. da coordinarsi nell’ambito dei piani regionali di sviluppo”
istituzionali (art. 2 n. 2),

Di conseguenza non o’ possibile stilare un elenco defle opere finanziablli
in quanto I'attivita” delle Comunita’ si diversifica a seconda delle norme
statutarie, del piani zonali di sviluppo e delia normativa regionale.

La domande di mutuo sara’ accoita tutte le voite che preveda un in-
vestimento inserito nel piano zonale coordinato con quello regionale.
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6.1.2 Una certa limitazione di attivita’ potra’ derivare alle Comunita’ montane

nel caso in cui la Regione non abbia deliberato il programma. In questo

Compiti caso le Comunita’ se vorranno realizzare l'opera @ contrarre, quindi, il
delegati relativo mutuo dovranno ricorrere all'istituto della delega.

La domanda di mutuo, in questo caso, sara’ accolta se accompagnata dal
documento deliberativa (0 una dichiarazione del Segretario comunale
controfirmata dal legale rappresentante detl'Ents) con il quale VEnte lo-
cale delega Ia Comunita’ montana ad eseguire l'opera @ consaguen~
tamente, ad assumera 1! relativo finanziamento.

Sia in presenza di compiti istituzionali che delegati potranno richiedersi
mutul per tutte quelle categorie di investimenti per | quali | singoli
Comuni possono ottenere il mutuo dalia Casse: cio’ che non e’ consentito
al Cornuni non potra’ essere consentito alle Comupita’ montana.

In conclusiona per stabilire quali opere sono finanziabili, oltre all'acqui-
gizione di terreni montani @ al loro rnmboschimento, occorre tenar
presente l'art. 1 del D.M. 1/2/85 sulle procsdure delia Cassa.

6.2 Per ottenere i finanziamenti occorre seguire le istruzioni ganerali per gli

Enti locali, con l'avvertanza che I'attestazione del Segretario a1 finl

Atti istruttorl dell'adesione dovra’ essere opportunamente integrata per guanto detto
precedentemente {(vedi Mod. 1).

6.3 In forza del cltato art. 8 della legge 440/87 le Comunita’ montane sono
state autorizzate a garantire direttamente i mutui, seguendo [a medesima
Garanzia normativa di Comuni e Province.

Par I limite alla delegadilita’ delle emtrale, data la diversa strutiura del
bilencio, 'importo globsla degli interessi contenutl nelle rate di ammor—
tamento dovute, non dovra’ mai complessivamante superare il quarto
dolla entrate dei primi due titoli del bilancio di previsiona dell'anno nel
qusle viene rilasciata la delegazione.

Poiche’ por Vatto di delega valgeno le medesime disposizioni del Comuni e
delle Province cioe’ 'art. 3 della lagge 843/78 si richiaima quanto detto &l
p. 24.10.

Naturalmente la garanziz puo’ anche essere prestata dagli Enti psr-
tecipanti alla Comunita’ con |l rilascio di délegazioni sulle proprie entrate.
in quasto caso, come per i Consorzi, o necessario che in sede di
domsanda vengano subito precisate le quote attribuite a ciascun Ente
{vedi Mcd. 1) ed ai fini istruttori dovra’ essere trasmessa la dealibera di
assunzione del mutuo da parte della Comunita’ (vedi Mod. 10) e le
delibers di costituzione della garanzia da parte degli Entl garanti {(vedi
Mod. 3 p. 1 bis).

Nessuna particolarita’ rispetto ai Comuni e Province.
Erogazioni

7. AZIENDE SPECIALI

Le aziende municipalizzate, provincializzate @ consortili sgno diventate
Entl mutusatari della Cassa ai sensi della disposizione dell'art. 9 bis del D.L.
1/7/85 n. 318 convertito netla legge n. 488 del 9/8/86, e possono percio’
richiedere direttamente, ¢ non piu’ tramite I'Ente propristario, i mutui alla
Cassa stessa.
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7.1 FE chisro che per stabilire coss potra” essere finanziato o¢corre sempre
Settori psrtire dalia normativa della Cassa dapositi e prestiti.

diintervento Percio” I'oggetto dai mutul sars’ connesso all’attivita' deli'Azienda, ma
dovra’ tener conto deall'art. 1 del D.M. 1/2/85 sulle procedure Cassa.

7.2 Lart. 9 bis, pone coma condizione indispensabile per I'ottenimento di
mutul diretti, che iII Consiglio comunale o provinciale o I'‘Assemblea
Atti istruttori consortile autcrizzino espressamente I'Azienda ad eseguire I‘'operazione,
in quanto ai sensl deit’'art. 2 del R.D. 2578/1925 | risultati economici del
bilancio dell'Azisnda vanno ad incidere sul bilancio dell'Ente proprietario,

Tale circostanza, nsieme all'approvazione del progetto esecutivo
dell'opera, diviene quindi propedeutica per disporre I'affidamento di mas-
sima.

Pertanto, ai fini dell'adesione occorre: dichiarazione, a firma del Direttore
dell’Azienda e controfirmata dal presidente attestante: (Mod. 1)

- Fintervenuta autorizzazione a contrarre dirattamente il mutuo, con
delibera consillare o assemblearse, citandone gli estremi;

- Iapprovazione, qualora trattasi di opere, del progetto esecutivo da
parte della Commissione amministratrice, egualmente con i relativi
astremi;

- linesistenza dei vincoli o Vesistenza del relativo nulla osta.

Per la concessione dei mutui (Mod. 3) occorre:

= copia della delibera delta Commissione amministratrice di
assunzione det mutuo e dai relativi obblighi;

- documenti costitutivi della garanzia {vedi paragrafo seguente).

7.3 Larticolo 10 bis deila legge 440 ha compietamente tnnovato il sistema
delle garanzie per i mutui contratti dalle Aziende, allineandolo a quelio
Garanzia degli Enti locali territoriali.

Come per questl ultimi la garanzia non sara’ plu’ data sul provento di un
singolo servizio, come prevede la normativa della legge 53771967, ma sul
complesso delle entrate.

Sia per il ritascio delle delegazioni che per il limite del 25% si deve aver
riferimanto alle "entrate effattive accertate” in base 8l conto consuntivo
reso ai sensi dell'art. 16 del T.U. 2578/1925, perclo’ alla contahilita’ finan-
ziaria contrariamente a quanto previsto dagli artt. 40 e 42 del nuovo
regclamento dellea Aziende speciall che, appunito, prevedono un bilancio
cconomico.

I riferimento alla contabilita’ finanziaria si ritrova anche nel tassativo
divieto di indebitamento per le aziende cha presentino un pluriennate
disavanzo di gestione che ovviamente ' cosa ben diversa dells perdita di
conto economico.

L'intento del legisiatore e’ diretto da una parte ad imporre che
I'indebitamento debba trovara copertura nei proventi effettivl del servizio
e dall’aitra ad evitare che determinate aziende, come quella dei trasporti,
che possono trovare un equlilibrio finanziario esclusivamente con con-
tributi del Fondo nazionale trasporti, trasferiscano sul bilancio statale
anche l'onare dei foro investimenti.

Infatti per queste Aziends, per le quali i ricavi del servizio coprono solo in
parte te spese di gestione, le rate di ammortamento di eventuali mutui
avrebbero copertura esclusivamente in maggilori trasferimenti del fondo o
produrrebbero un deficit.

— 30 —
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Cio’ premesso, nel tentativo di coniugare insleme le esigenze dealie
Aziende conseguenti alla normativa @ la coerenza degli investimenti con
I'equilibrio "affettivo” del bilancio, come gia’ adottato per I'indebitamento
degli Enti locali, tra | documentl costitutivi della garanzia si richiede
un‘attestazione {vedi Mod. 6) sui ricavi del conto economico tipo, ap=
provato con Decreto Ministro Tesoro 4/2/1980, con esclusione delle
poste costituentl rettifica di costo nonche’ per i contributi in conto
esercizio dovranno essere considerati soltanto i corrispettivi a copertura
di minori ricavi o di maggiorl costi per i servizi richiesti dal Comune
all‘azienda a condizioni di favore, ovvero dovuti a politiche tariffarie o ad
altrl provvedimenti disposti dal Comune, con esclusione quindi delle
contribuzioni del Fondo nazionale trasporti o di analoghi fondi regionali.

7.3.a Contrariamente a quanto stabilito dall‘art. 46 de! D.P.R. n* 902/86 il limite
d’indebitamento per le Aziende ¢, al sensi del 2° comma dell’art. 10 bis, il

l&iﬂlﬂto I:lllll: 25% delle entrate.
eloga | v .
delle entrate Cice’ [limporto globale dsgli interessi contenuti nelle rate

d'ammortamento dovute, non dovra’ mai superare il quarto delle entrats
effettive accertate in base al conto consuntivo.

Lo stesso articolo pone anche i divieto di contrazione del mutuo quaicra
*dal conto consuntivo del penultimo esercizio e dal bilancio preventivo
dell'esercizio in cui e' delibsrata I'assunzione del mutuo risulti un disa-
vanzo di gestiona”.

il rispetto di queste disposizioni deve essere attestato dal Direttore dal-
'Azienda (vedi Mod. 4 e 5).

7.3.b Anche per I'atto di delega vaigono le disposizioni del piu’ volite citato art.
10 bis. Pertanto i'atto di delaga -non dovra’ essere accetiato, COSi’ come
Atto di delega previsto dall'art. 46 D/P.R. n* 902/86, ma per essere efficace basta la
notifica al Tesoriere; I'0bbligo per quest'ultimo, come nsel caso delle garan-
Zie sulle entrate comunali {vedi p. 2.4.1.b} discende direttamente dalle
norme di legge (2° e 3* comma dell’art. 3 della legge 843/87).

7.4 Le richieste di erogazioni a firma del Direttore, devono essere corredate
dei documenti glustificativi di spesa previsti daif'art. 12 deJ D.M. 1/2/85
Erogazioni sulle procedure della Cassa.

i visto, ovviamente, sara’ del responsabile deli’'Ufficio tecnico dell’Azien-
da, ove esista.

8. SOCIETA’ PER AZIONI CHE GESTISCONO
PUBBLICI SERVIZI

Un pubblico servizio puo’ essere anche gestito da un soggetto privato,
Per aconomia gestionale sovente gl Enti locali anziche' ricorrere slla
creazions di un'szianda speciale, preferiscono fornire il servizio avvalen-
dosl di uno strumento privatistico quale una Societa’ per azioni di cui
I'Ente locals puo’ avere esclusivamente una quota minoritaria che,
comunque, assicura un controllo “interno” sulfandamento della Societa’
oppure essere l'azionista totalitarlo o possedere fa maggioranza de!
capitale. L'art.9 bis della legge 488/86 facoltizza la Cassa a concedere
mutul anche a questi soggetti “privati” ritenendo il legisiatore preminente
rispetto alla figura giuridica, “I'oggetto” delle prestazions.

—_ 3] —
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Bisogna pero’ tener presente che ancorche’ sl tratta di “pubblico servizio”
si rientra sempre nel diritto privato 8 che conseguentemente si deve
operare, per quanto riguarda il soggetto, secondo le norme del ¢odice
civile.

Le condizioni previste dalla legge perche’ una Societa’ per azioni possa
fruire del credito della Cassa sono due:

a) che gestisca servizi pubblici in via prevalents;

») che il capitale sia detenuto per una quota superiore al 50% da Enti
locali territoriali (Comuni, Province, Consorzl composti esclusivamente
da Comuni e Province).

Come Identificare il "servizio pubblico”?

Un primo elemento si puo’ trovare nell'art. 1 del R.D. 2578/1925 in cul
vengona indicati “i servizi pubblici”. L'elencazione in esso contenuta non
@', ovviamente, esaustiva, ma puramente indicative in gquanto oggi pos-
sono assere presenti nelle colettivita’ locali bisogni non esistenti nel
1925.

Deve comunqgue trattarsi di servizi che risntrano nei fini istituzionali
dell'Lnte locale. Si richiama in tal senso quanto asposto dal TAR. Lom-
bardia: “diretta destinazione dell'opera al soddisfecimento di un‘esigenza
della collettivita’, configurabile come servizio pubblico perche’ rientrante
tra | compiti istituzionali dell’'Ente”.

Altro elemanto dl identificazione €' la “concessiona” da parte delfl’'Ente
territoriale competente; proprio perche’ *pubblico servizio” a monte deve
sussistere un~ atto amministrativo 0 un contratto con il quale viene
concessa la gestione del servizio che, in teoria, dovrebbe essere assolto
dal Comune ma che viene fatto svolgers ad un 30ggetto privato.

Tale atto costituira’ uno dei documaenti istruttori.

Si chiarisce che ne! caso di servizio deato in appalto non si verifica la
previsione legislativa dell'art. 8 bis; e, quindi, escluso l'intervento della
Cassa.

La quota di partecipazione delEnte 0 degli Enti locall risultera’ daill’atto
costitutivo o dallo Statuto vigente, ai sensi dell'art. 2328 del Codice clvile.

Nel caso in cul la partecipazione degli enti locali non appaia neil’atto
costitutive, in quanto detta partecipazione si sia per ipotesi realizzata
successivamente alla costituzione della societa’, occorrera’ cha la stessa
veénga comprovata tramite certificazione notarile.

Poiche’, pero’, tali prove della partecipazione degli enti locali al capitale
socigtario non eéscludono minimamente possibili successive variazioni,
occorre che la S.p.A. nella delibera di assunzione del mutuo prenda atto
cha presupposto della concessione del mutuo o' la partecipazione mag-
gioritaria degli enti focall, pertanto detta quota maggioritaria deve per-
manera per tutta la durata del mutuo,

Infatti, quailora per qualsiasi motivo, durante il pericdo di ammortamento
del mutuo, dovesse venir meno la prescritta maggioranza, la Cassa si
vedrebbe costretta a revocare il finanziamento ed a richiedere la im-
madiata restituzione del capitale mutuato con addebito delle relative
spese.

Pertanto, se, per valutazioni di ordine economico o programmatico, gli
enti locali volessero, dopo la concessione del mutuo, ridurre la propria
partecipazione societaria oltre 1 limiti consentiti, Ia Societa’ finanziaria,
onde non Incorrere nella revoca di cul sopra, dovra’ preventivamente
estinguere il residuo debito in unica soluzione, previa presentazione di
apposita richiesta in tal senso.

— 32—
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8.1 L'oggetto dei mutui, come per le Aziende, deve s&ssere connesso al

Settori servizio o al servizi gestiti.
d'iatervento

8.2 Trattandosi di un soggetto privato, la documentazione da richiedere sia

per l'adesione che per la congassione dei mutui, e ovviamente piu’

Atti istruttori complessa, toccando anche aspetti e poteri che nel settore pubblico sono
prasupposti necessari.

Dovra’ quindi essere acquisito:

A)  per adesione (Mod. 18 A)

- copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto in allegato al cer~
tiflcato della cancelleria del Tribunale competents che i dichiari
vigenti. in tale certificato, di data non anteriore a tre mesi, dovranno
anche risultare | nominativi dei legeli rappresentanti nonche’ delle
persone autorizzate ad impegnare validamente la Societa” ed a
riscuotere @ quietanzare; dovra’ infine attestarsi che la Socista’ si
trova nel pieno e libero asercizio dei propri diritti.

Qualora la partecipaziona maggioritaria degli enti locali non risulti
dall’atto costitutivo:

= certificazione notarile attestante la percentuale di partecipazione di
detti enti locali al capitale societario e che tale partecipazione ¢’ quella
vigente;

- estratto O copia notarile di delibera del competente organo de-
liberativo contenente lI'impegno a natificare alla Cassa ogni variazione
nelio statuto, nella partecipazione degli enti locali al capitale
socletario, nella legale rappresentanza, e nelle persone autorizzate a
nscuotere e quietanzare e ad impegnare validamente la Societa’, con
espressa dichiarazione di esonerare la Cassa da qualsiasi respon-
sabilita’ in dipendenza della mancata o tardiva notifica di tall atti;

~ {a domanda di mutuo a firma del legale rappresentante;
- copia autentica dell'atto amministrativo o del contratto di concessione
di pubblico servizio;

- dichiarazione a firma del legale rappresentante, qualora trattasi di
copere, attestante l'approvazions del relativo progetto esecutivc da
parte del competente organo, e sul tipo di garanazia.

B)  per la concessione (Mod. 18 B)

= estratto o copia notarile della deliberaziong di assunzione del mutuo,
secondo to schema inviato dalla Casss, da parte del competente
organo; (Mod. 17)

- atti relativi alia garanzia dell'operazione di cui al punto successivo;
= copia deil'ultimo bilancio e previsione del conto economico dell'eser-
cizit corrents;
- attestazione a firma del presidente del Collegio sindacale:
- che i bilanci de! biennio precedente all'assunzione del mutuo non
hanno chiuso in perdita;

~ ¢che Il Collegio sindacale ha preso atto dell'impegno assunto dalia
Socleta’.
Dagli uitimi documanti indicati st desume che lintervento defla
Cassa @ escluso.in presenza di societa’ per azioni di nuova
costituzione.

- indicazione delllstituto di credito o ufficio postale e del numero di
conto corrente intestato alla societa’, sul quate verranno accreditate le
somme erogate dalla Cassa.



25-6-1938 Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 148

g.3 Poiche’ Is socleta’ per azioni rispondono delle proprie obbligazioni esclu-
sivamente nell'ambito del propric patrimonio, ai sensi dell’art. 232%
Garanzia Codice civile, il problema deile garanzie assume particolare rilavanza.

(Mod. 18 C) Tenuto conto deila specifica natura della Casse, le garanzie ammissibili
sono costituite da:

- delegazionl di pagamento, a valere sul primi tre titoli di bilancio,
secondo le usuall procedure, rilasciste da Comuni & Province.
GH altri atti sono: dichiarazione del segretario dell'ente locale, vistata
dsl legale rappresentante dell'ente stesso sul rispetto del limite
previsto dali‘art. 1 legge 43/78 e delibera di garanzia da parte deli'Ente
garante (Mod. 20);

- cessione pro soluto, alla Cassa di annualita’ e contributi statali o
ragionali costanti, di durata pari al periodo di ammortamento del
mutuo con la consueta clausola {capitolo 11°);

- delegazioni di pagamento tratte ai sensi della legge n* §37/1967
Per la S.p.A. che gestiscono servizl diversi da quelli previsti dalia legge
537/67 e successive modifiche si applica, per analogia, la procedura
detla legge stessa (delegazioni sulle entrate del servizio gestito){Mod.
21):

- fideiussione bancaria solidale a favore della Cassa depositi ¢ prastitl
per if pagamento delie rate di ammortamento, o gitra idonea garanzia
che verra’ stabilita dat Consiglio di amministrazione.

8.4 Per le erogazioni si segue la normale procedura della Cassa, ovviamente
con la considerazione che sui certificatl di pagamento vi sara’ solo Ia
Erogazioni firma del direttore dei lavori.

Una precisazione per le parcelle dei professionisti: la previsione
legislativa dell'art. 6 della lsgge 1/7/1977. n* 404 sulla derogabilita’ del
minimi tariffali per le prestazioni fornite agli Entl pubbiici non si applica
nel nostro caso perche’, come gia' detto, pur trattandos! di “pubblico
servizio” si rientra in campo privatistico.

Di conseguenza si ricade sotto la legge 5/5/1876, n* 340 che prevede
finderogabilita’ dei minimi tariffali nei rapporti intercorrenti tra privati.

! mandato di pagamento, ad evitare ricorrenti richieste di certificati,
verra' emesso con commutazione dello stesso in versamento presso il
conto corrente bancario 0 postale Indicato dalla Societa’

8.5 Trattandosi di soggetto privato, tutti gli atti vanno redatti su carta da
Trattamento bollo.

fiscale In particolare il bolio di L. 3.000 sulle deleghe di pegamento discende

dali’attuale disciplina dell'imposta di bollo (D.P.R. 26/10/1972, n* 642 art.
12 detlla tariffa A).

g.6 H rimborso delle rate d’ammortamento, qualora spetti alle societa’ per

azioni, sara’ effettuato con scadenza 30 glugnho e 31 dicembre, con

Riscossioni versamento sul conto corrente postale, intestato al Tesoriere centrale
dello Stato - Cassiere della Cassa depositi 8 prestiti.

It servizio riscossioni della Cassa ailinizio di ogni esercizio finanziario
provvedera’ ed inviare Il ruolo di carico e reiativi bollettini di conto
corrente gia’ predisposti.

g.7 Per guanto non espressamsnte previsto si dovra’ fare riferimento allg
ordinario procedure par i mutui agli Enti locali ed al D.M. 1 febbralo 1585.
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9. DETERMINAZIONE DELL'TMPORTO DEI MUTUI

Come chiarito nella premessa | prossimi capitoli hanno valenza generale
riguardano, cioe’, tutti gil Enti mutuatarl della Cassa.

Dal combinato disposto del 1* comma dell’art. 2 e del 1* comma dell’art, 3
del D.M. 1/2/1985 si possono stabilire le voci di spesa che concorrono
alla formazione dell'importo dei mutul.

Tale disposizione nasce dall'esigenza di eliminare ognl soggettiva
valutazione.

9,1 Di consepuenza per le opere sarann0 ammeosse esclusivamente lo spese
relative a:
Esecuzione di

opere pubbliche - |avori risultanti dai quadri economici del progetti approvati;

~ le acquisizionl di aree: nell'accezione puo’ essere compresa anche
'area di risuita conseguente a8 demolizione di manufatti preesistenti;
anche la spesa per la demolizione &’ finanzlabile;

- la progettazione asecutiva, la direzione ed il cotteudo dei lavori. Si
chiarisce che le spese per la progettazione esecutiva sono quelle
risultanti dalla tabelia b) della- fegge 143/49 e della corrispondente
taballa della lagge 144/49 sulle tariffe professionali; le spese per la
direzione lavori e it collaudo sono le sole competenze, rispettivamente,
del direttore dei lavori @ del collaudatore;

- le prospezioni geognostiche;
- VA, limitatamente alle voci di spesa finanziate in conto dat mutuo;

9.2 Per Dacquisizione degli immobili 'importo del mutuo sara’ quello deter-
Acquisizione minato in corrispondenza del valore riconosciuto dagli organi tecnici
immobili (vedere p. 2.2.6), mentre per gl acguisti di automezzl, attrezzature e mobili

automezzi quello risuitante dalle previsioni di spesa.(vedere p. 2.2.7).
€ attrezzature

9.3 L'importo dei mutui per perizia suppletiva e di variante dovra’ tenere conto
del limite previsto dall'art. 13 della legge 131/83 come modificato dali‘art.
Perizie 9 della legge 440/87.

:“ ;:n.:;:lr;:l.n I problema delle perizie ¢i variante @ suppletive merita peraltro un
particolare approfondimento date le difficolta’ incontrate dagli Enti a
recepire la esatta portata deila norma della Jegge 131, che ha portato
anche alla moedifica nella formulazione, operata con la legge di conver~
sione deli’'uitimo decreto-legge dell'87.

Innanzi tutto deve essere tenuto ben distinto I‘aspetto finanziario da
quello techico-giluridico.

9.3.1 Lintento det legisiatore " stato quello di portare estrema chiarezza nel
. L, settore delle opere pubbliche imponendo agli Enti locali che, in ogni caso,
Legittimita la prima approvazione della spesa per l'esecuzione di un‘opera debba
riguardare l’intera opera, anche se questa venga poi realizzata per lotti o

straici.
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Al momento della delibera il Consiglio del'Ente deve essere ben conscio
dsll'onere che si va a porre a carico del bilancio.

Per rafforzare tale assunto, secondo Vultima dizione, le modificazioni che
possono essere apportate al primitive disegno, devono far riferimento
non al progetto generale ma al progetio esecutive, @ devono essers con-
tenute in una variazione di previsione ¢i costo non superiore al 30% di
quetio previsto nel progetto esecutivo "base” debitamente approvato
dall'organo constliare.

il raffronto va quindi effettuato tra | due computi metricl, in quanto, come
noto, le perizie vanno redatte al prezzi presi a base per la redazione del
computo metrico del progetto principale {(lavori a base d'asta e/o0 in
economia).

Questo vincolo e chiaramente rivolto all'organo volitivo degli Enti, che, In
prasenza di sottoposizioni di atti progettuali suppletivi, non possono
proceders alla loro approvazione se la variazione di spesa superi del 30%
quelia del progetto esecutivo originario, tenendo anche conto di eventuali
sltre perizie suppletive che fosserp state in precedenza approvate, per—
che’, ovviamente, queste si sommano.

Qualora il limite non venga rispettato la deliberazione risuita non con-
forme a legge =~ ed ¢ irrllevante che possa eossera stata vistata dal
Comitato Oi controlio — e qualisiasi atto successivo che tragga origine
dalla deliberazione stessa diviene illegittimo.

9.3.2 Altro aspetto invece e quello finanziario. Un mutuo suppletive puo’
superare e anche notevolmente il mutuo principale, perche’ nella deter-
Finanziabilita’ minazione del mutuo concorrono tutte le altre voci comprese in un
quadro economico (spese tecniche, oneri fiscali, costo dell'arsa, somme a
disposizione, imprevisti, revisione prezzi, ecc.).

Infatti nella nuova formulazione Vart. 13 della legge 131 recita: "Qualora il
finanziamento dell'opera, venga effettuato con ricorso al credito,
Vimporto del mutuo suppletivo potra’ essere comprensivo, oitre che delle
variazioni dl spesa dei lavorl nella misurs massima di cul &l precadente
comma, anche delle variazioni delle altre componenti il quadro eco-
nomico, compresa la revisiona prezzi”.

In correlazions si deve avere presente anche f(a norma dellart. 3, 2*
comma del D.M. 1/2/1985 “L'importo dei mutui relativi a penzie di
variante e suppletive non puo’ superare il trenta per cento
dellimportc progettuale originario, al netto delt'eventuvale ribasso o
aumento d'asta” che, a prima vista, puo’ sembrare in contrasto con la
pravisione dell'articolo 13 citato.

it che non e’, ove si abbia riguardo al due diversi campl di applicazione
deltle norme come detto precedentemente.

infatti, quando si indice la prima licitazione sull’originario importo dei
lavori a base d'esta, non si conoscae il risuitato di gara, e non puo’ essere
determinato il reale costo dei lavori mentre nel caso di perizie suppletive
che vengono, con atto di sottomissione, affidate alla impresa ag-~
giudicataria atle medesime condizioni dell’appalito principale, si conosce
V'effettivo Importo dei lavorl, per cui sullimporto della perizia si deve
opplicare, per ottenere limporto dei lavori da ammettere 8 mutuo il
risultato di gara; oppure, e H risultato non cambis, per il mutuo suppletivo ||
30% limitativo va applicato all'importo dei lavorl aggiudicati e non a
quello 8 base d'asta.

A detta cifra vanno aggiunti tutti gli altrl importi delle varie voci del
quadro economico.

Alcuni esempi potranno chiarire ulteriormente la situazione sotto I'as-
petto della legittimita’ @ della finanziabilita’.

— 36 —
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Importo dei lavori a base d'asta quale risulta

9.3.3 dal computo metrico del progetto esecutivo 100.000.000
Esempi:
Legittimita’ Importo della perizia suppletiva quale risulta
dal computo metrico antsriormente ail'ap-
plicazione dei risultati di gara 29.000.000
Poiche’ i 29.000.000 sono inferiori al 30% dei 100.000.000 la deliberazione
o' conforme a logge e tale rimarrebbe anche se a seguito di una gara in
sumento l'importo da aggiudicare fosse di 35 o 40.000.000.
fartando dsilo stesso progetto di 100.000.000, se I'lmporto dei lavori
suppletivi fosse di 40.000.000 la deliberazione sarebbe chiaramente il-
legittima perche’ i 40.000.000 sono superiort al 30% di 100.000.000 e tale
ilisgittimita” permane anche se per effetto di un ribasso d'asta del 30 o
del 40% limporto netto di perizia risulterebbe inferiore al 30% , perche’ In
tal caso i termini di parsgone non sarebbero omogensai @ si verrebbe a
valutere non l'aspetto giuridico ma quelle finanziario.
Omogeneizzando i termini, l'illegittimnita’ rimane infatti:
- lavori a base d'asta 100.000.000
& dstrarre ribasso del 30% 30.000.000
lavori aggiudicati 70.000.000
- parizia suppletiva 40.000.000
a dotrarro ribasso def 30% 12.000.090
lavori aggiudicati 28.000.009
importo che ¢, infattl, superore al 30% di 70.600.000.
Di nessuna rilevenza che sommando i due importi si sia ancora sotto i
100.000.000 originari.
9.3.4 Sempre partendo del primo esempio precedente, ai fini della richiesta del
mutuo principale, si potrebbe avere un quadro economico cosi’ articelato:
Finanziabiiita'
a) lavori a base d'asta 100.000.000
b) somme a disposizione:
= spese tecniche (10%) 10.000.000
= oner] fiscali (18%) 18.000.000
- imprevisti e varie 10.0090.000
¢) costo dell'area §0.000.000
Totelg spesa da ammettere a8 mutuo 188.000.000

Per effetto di una perizia di variante di 28.000.000 si potrebbe avere
quosta variazione del quadre economico, ipotizzando un ribasso del 10%:

a) lavori a base d’'asta {20.000.000 - 10%)

{al netto del ribasso) + 28.1G60.000
b) somme a disposizione:

- spese tecniche + 2.610.000

- oneri fiscali + 4.698.000

= revisione prezzi + 5.000.000

—_37 —
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¢) maggior costo area + 50.000.009

Totale + 88.408.000
Increamento di spesa + 47%

La richiesta del mutuo suppletivo pur rapprasentando un importo pari al
47% del mutuo originario ¢’ perfettamente regolare @ potra’ aver corso
poiche’ lagittima &' la dellberezione che ha approvato la variante dei soli
tavori nei timiti di legge:

al lordo = 29.000.000 su 180.000.000 = 29%
oppure
al netto = 26.100.000 su  90.600.000 = 29%

10. ESCLUSIONI DI FINANZIAMENTO

10.1 Comae si @' detto, Iintervento finanziario delia Cassa deve concretarsi in

un‘opera pubblica che rimanga nelia sfera giuridica dell'Ente locale.

Contribuzioni Ne consegus, che non @' consentita alla Cassa ia coricessione di mutui

sulla spesa diretti al reperimento di mezzi finanziari che debbano essere versati ad
altri soggetti come “contribuzioni” sulla spesa di un‘opera che pur
rnivestendo la caratteristica det "pubblico” rimanga di proprieta’ di terzi.
Caso tipico &' quello delI’ANAS che per determinate varianti alla rete
stradale d’interesse degli Enti locali, richiede ad essi un concorso nella
spesa; medesima situazigne si ha nei riguardi delle Ferrovie dello Stato,
per l'eliminazione di passaggi a livello o sotto/sovrapassaggi.

10.2 Gli Enti locali e le loro Aziende, 0 le 5.p.A. anche a maggioranza di Enti
, locali per Ia loro attivita® privata cioe’ investimenti di carattere industriale
Attivita’ privata e commerciale non possono ricorrare al cragito della Cassa,

10.3 Al di fuori deifia legisiazions speciale (L 94/82; L. 899/86) per l'edilizia
rasidenziale pubblica non si ricorre piu’ a mutuo benst’ ad erogazioni in

Edilizia conto capitale effettuate tramite la Sezione autonoma per Vedilizia re-
residencziale sidenziale su indicezione del C.E.R. nell'ambito dei piani di Intsrvento in
pubblica materia. La Cassa, pertanto, non iniarviene, in via ordinaria, per il finan-

ziamento di interventl a favoro deli'edilizia residenziale.

10.4 L'art. 253 del T.U, del 1934 suils legge comunals e provinciale prevede la
responsabilita’ personale degli amministratori quando viene dato cor3o a
Diviato di appalto spese finanziste con mutui prima che Flstituto mutuante ne abbla Ce-

o di crdinativo liberata ta concessione.

prima della in forza di tale norma i lavori dovranno ésscre appaltatl e gli scquisti
concessione ordinatl dopo la concessione del mutuo.

del mutuo Tale circostanza @’ ritevabile in qualsiasi tas2 della procedurs, pertanto se

questa dovesse emaergere anche dal certificato di pagamento si prov-
vedera’ immedistamente alla revoca del mutuo illegittimementa con-
t0ss0. Poiche’ la ratio delia norma risiede naliimpadire all’snte locale di
dare corso ad operazioni di indebitamento indipendentemente dalla dis-
ponibilita’ finanziaria e poiche’ I'affidamento di massima (vedere p. 4) ¢
pur sempre un‘indicazione di disponibilita’, si e’ ritenuto che la condizione
dell'art. 253 sia soddisfatta se i lavorl vengono appaltati e gli acquisti
ordinati dopo l'affidamento di massima, purche’ 'Ente mutuatario sin dal
momento deil'appalto e dell'acquisto sia In possesso di mezzi finanziari
{oneri di urbanizzazione, avanzo di amministrazione, mezzi derivanti da
trasferimenti patrimoniali, ecc.) sufficienti a fronteggiare in via tem-
poranea (cioe’ In caso di concessione parziale) o definitiva (mancata
concessione) I'onere derivante dall’appaito o dail"ordinativo.

— 38 —
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Di tale circostanza dovra’ essere data certificazione in sede istruttoria o
all'atto della prima erogazione tutte e voite che si sia operato sulla base
del solo affidamento di massima & non sulla base de! provvedimento
formale di concessione del mutuo. in mancanza di tale atto non si prov-
vedera’ gila somministrazione.

Qualors il mutuo, soggetto a revoca ai sensi dl quanto detto, sia gia’
entrato in ammortamento, per non penalizzare eccessivamenta ('Ente
mutuatario, si potra’, a richiesta, devolverio ad altra opera finanziabile con
le modalita’ di cui al successivo paragrafo 14.2.

Si precisa inoltre che la data di riferimento € quelia dellindizione della
gara ¢ dellordinativo e non quella def contratto o della consegna dei
lavori.

E', infine, irrilavante qualsiasi clausola sospensiva dell’'efficacia dell’ap-
palto o della ticitazione.

11. CONTRIBUZIONI

11.1 | contributi in annuslita’ concessi datlo Stato o dalle Regioni, per favorire
Yesecuzione deile opere pubbliche, possono essers ceduti atla Cassa per
Contributi sostituire in tutto e in parte la garanzia.

l::l;:';::'l? L'accettaziona dei contributi non &’ pero’ incondizionata. | contributi pos-
sono essere accettati esclusivamente se sono ceduti irrevocabilmente
alla Cassa, con decorrenza e durata par all’ammortamento del corrispon-

dents mutuo. Pertanto il decreto concessive dovra’ conteners:

- limpegno a corrispondere direttamente @ irrevocabilmente il contri-
buto della Cassa dalla data di inizio e per tutta ka durata del'ammorta-
mento.

= l'annotazione, da parte dell’'Ufficio Ragioneria, del capitolo di spesa al
guale va imputato il contributo.

L'Ufficio Ragioneria dovra’ tenere presente che la decorrenza dei-
Iimpegno non dovra’ essera posteriore a guella di inizio dell'am-
mortamento. Se l'impegno e’ successivo ali'inizio dell'ammortamenta il
decreto non sara’ accolto.

It contributo concesso all'Ente mutuatario e ceduto direttaments ed ir-
revocabiimente ail'ente mutuante, costituisce “garanzia” effettiva e
primaria nel confronti dalla Cassa, ed & ovvio, partanto, che non pcssa
essere uniateralmsente modificata.

Le eventuaii moditiche o revoche del beneficio da parte delle Regioni,
non potranno colpire il rapporto di rautuo costituito.

Queste dovranno continuare a cerrispondere alla Cassa la contribuzione
originarilamente pravista, salvo a rivalersi delle somme erogate nel con-
frontl dell'Ento destinatario de! contributo.

La Cassa infattl rimane completamente estranoa ai repnorti tra Ente
contributore ad Ente mutuatario.

Qualora un Ente benaficiario di contributo non sia in grado o non voglia
contrarre un mutuo nella forma ordingria, @' possibila ottsnere dalle
Cassa un finanziamento pari al valore attuale delle varie annualita’ di
contributo.

Sono questl i contributi cui fa riferimento iart. 1 della legge 43/78
quando recita “al netto dei contributi statali o regionali in conto in-
teressi”. Cio’ significa che gli interessl della rata d’ammortamento del
mutuo garantito con un contributo in annualita‘non vanno imputati per il
calcolo del timite dindebitamento 0 imputetl parzialmente se il contributo
@' parziale.
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Pertanto, semplificando al massimo il discorso data la difficolta’ che
guesto argomento sembra incontrare, non sono da considerars gli in-
teressi quando il documento costitutivo della garanzia e’, non la delega di
pagamento, ma Il provvedimento specifico di concessione del contributo
ed infattli Ilstituto finanziatore non richiede il pagamento della rata
all’Ente mutuatario bensi’ all'Ente contributore.

(n altre parole questa contribuzione non transita nel bilancio delEnte:
non costituisce un‘entrata del bilancio ma un mancato esborso di entrate
a8 garanzia del mutuo stesso, percio’ non incide, almeno direttamente,
sulla capacita’ d'indebitamento.

11.2 Questi contributi costituiscono il sostagno dello Stato agh investimenti

degli Enti locali. Contrariamenta al contributi in annualita’ che, come si @'

Contributi erariali detto, sono specifici ali'opera, questi sono contributi generici accordati
per le rate all’'Ente per I'attivita’ d'investimento svolta.

d'ammortamento Le rate d’'ammortamento, in questo caso, vengono pagate direttamente

d::_ 'I::::‘:tlmomi dallEnte allistituto finanziatore il quale, infatti, come documento costi-
a. ctius: tutivo della garanzia richiede la defega di pagamento.

CONCOrso Successivamente lo Stato, tramite il Min. Interno, aumenta i trasferimenti
erariale) all'Ente dellimporto di una rata costante annua posticipata con interessi

al 7,70% per i mutui contratti.

Poiche’ l'onere di rata e’ sopportata dal bilancio dell’Ente i contributi
erariali non costituiscono *contributi in conto interessi”. Clo’ significa che
gll interessi compresi nelle rate d'ammortamento dei mutui dovranno
essare computati per intero nel calcolo del limite d'indebitamento, in-
dipendentemente dalla contribuzione erariale.

Per completare iI discorso in merito agli interessi delle annualita’ da
considerare ne! calcolo per la determinazione della limitazione.finanziaria
alla contrazione dei mutul disciplinata dal 4" comma dell'art. 1 della legge
27/2/78, n* 43 si richiama anche quanto esposto al p. 2.2.5.

12. AMMORTAMENTO DEI MUTUI

1 1 mutui concessi dalla Cassa vengono posti in ammortamento dal primo
Decorrenza gennaio dell'anno successivo a quelio nel quale e avvenuta la conces-
sione stessa.

12.2 Sulle somministrazioni che vengono effettuate nel periodo intercorrente
tra la data della concessione del mutuo e quella dellinizio dell'am-
Interessi di mortamento, vengono di conseguenza liquidati gl interessi di preammor-
preammortamento tamento, dalla data di valuta del mandato al 31 dicembre successivo, allo
stesso tasso di concessione.
Peraltro, gli interessi non vengono piu’ trattenuti sull'importo del man-
dato, ma accantonati @ sommati a fine anno; il loro importo viene poi
posto in riscossione unitaments alia prima rata di ammortamento ed agh
ulteriori interessi maturati.

12.3 LUammortamento dei mutui e’ fissato in vie ordinaria in 10 anni.

Durata L'ammortamento ventennale viene concesso per i 50li mutui che abbiano
delfammortamento per oggetto l'acquisto o la costruzions di nuove opere..

L'ammortamento e decennale per i mutul aventi per oggetto le ristrut-
turazioni e s manutenzioni straordinarie.
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Avranno durata decennaie, ancthe se trattasi di nuova opers, i mutul
relativi;

agli impianti di pubblica Hiuminazione;
alla aree verdi;
mutui di importo da 5 a 20 milioni.

*

12.4 1l tasso d'interesse e’ fissato al 8% in ragione d'anno ed e’ uguale per
Tasso qualsiasi tipo di operazione e durata (D.M. 30/12/1986 G.U.. n. 9 dsl
13/1/1987).

12.5 La rata annuale di ammortamento dovra’ essere pagata i due Trate
semestrali uguali.

Per permetiere, anche in caso di concorso regionale, una valutazione
approssimativa dell'onere a carico del bilancio, si trascrivono le percen-
tuali comprensive di capitale ed interesse, da rapportare all'importo dsi

Pagamento rate

mutuo:

10 anni 20 anni
- annualita’ piena 15,24 10,71
- contributo de! 4%—~annualita’ 11,33 6,80
- contributo del 5%-annualita’ 10,35 5,82
- contributo del 7%-annualita’ 8,39 3,87

Per lassunzione a totale canco regionale dell'annualita’ di ammor-
tamento, il contributo dovra’ essere del 10,9546475008 per venti anni e
del 15,5820089909 per 10 anni.

12.6 Lindennita’ di mora istituita dall’art. 3 della legge 21 dicembre 1978 n,
843 a posta a diretto carico dai Tesorieri comunali e provinciali, in caso
Indennita’ di ritardato o mancato versamento defle rate dei mutui garantitl con
di mora defegazioni di pagamento, aveva il carattere di sanzione amministrativa ¢
cioe’ di vera e propria penalita’ percio’, veniva applicata "una tantum” alla
rata o parte di rata non corrisposta nel termini e non veniva posta in

relazione con il periodo effettivo di ritardo.

La nuova disposizione di legge (7° comma dell’art. 10 legge 488/85)
stabilisce invece di riferirla "ai soli giorni di ritardato versamento”

Pertanto nel futuro il calcolo sara’ effettuato in analogia a quello degfli
interessi moratori, secondo la formula “saggie dintersssa. 3860 x giorni®
dove i giorni sono quelli compresi tra la scadenza della rata e la data di
pagamento.

La percentuale o' fissata in sei punti al di sopra del saggio corrente di
concessione e quindl attualmente I'indennita’ di mora ¢ liquidata at 15%.

12.7 Con separate comunicazioni la Cassa naotifica Vaddebito di somme che gli
Enti mutuatarl sono tenuti a rimborsare per interessi di preammor-

Interessi tamento (vedi p. 12.2), par conguagli conseguenti a variazioni dppo
di ritardato rammortamento (vedi p. 14.8) per restituzione di somme erogate in
versamento eccadenza all'importo ammesso a contributo ovvero per restituzione di

somme gia’ erogate in conto mutuo da sottoporre a procedura di revoca
¢ di devoluzione.
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Neila comunicazione e’ sempre precisata la data in cui la somma deve
aessare corrisposta; dal giorno successivo al termine indicato e fino al
giorno {compreso) della rimessa a safdo in caso di ritardato versamento
di tali somme aventi natura diversa dalle rate di ammortamento, sono
dovuti gli interessi di ritardato versamento, da computare con (e stesse
modalita’ previste per 'indennita’ di mora, ma con percentuale fissata in
cinque punti al di sopra det saggio corrente di concessione dei mutui,
cioe’, attuaimente al 14%.

13. CONCESSIONE

13.1 Sulla base della documentazione istruttoria, la concessione del mutuo
viena proposta al Consiglio di amministrazione, che, ove nulla osti, pro-
Atto cede alla relativa delibera,

di concessione I} provvedimento formale di concessione del mutuo e’ peraltro costituito
da una “determina” del Direttore generale della Cassa depositi e prestiti
od al riguardo st ricorda che la concessione dei mutui da parte della
Cassa non avviené con un atto negoziale di diritto privato, bensi’ con un
*atto amministrativo”.

Per permettere un immediato corso deghi ultimi adempimenti (gara di
appalto, acquisizione di immobili, ecc.) viene subito data notizia all’Ente
dell’avvenuta concessione (Mod. 325).

Tale documaento o' valido a tutti gli effetti per detti adempimenti.

13.2 Successivamente, copia del provvedimento concessivo e del piano di
ammortamento del mutuo viene inviata all'Ente mutuatario, per la con-
Partecipazione servazione agli atti dell'Ente stesso.

I mutuo, dopo la concessione, diviene subito erogabile, ove non sus-
sistano particolari impedimanti.

14. VARIAZION! DOPQO LA CONCESSIONE
DEL MUTUO

Lo variazioni che possono verificarsi dopo la concessiona del mutuo si
sintetizzano in due fattispecie.

a) veriazioni che non ¢comportang modifiche alle condizioni dell'ammaor-
tamento;

b) variazioni che comportano modifiche alle condizioni dellammorta=-
mento.

A)  nella prima fattispecie rientrano le novazioni soggettive ed oggettive.

14.1 Le variazioni del soggetto intestatario del mutuo si presenta molto

raramente; bastano, percio’, poche parole per dire che la documentazione

Novazioni necessaria per questa operazione sara’. la domanda e la delibera con-

soggettive slliare e qualora, it nuovo Ente mutusatario diventi anche nuovo ente
garante la documentazione per I'assunzione della garanzia.
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14,2 L'Ente mutuatario puo’ richiedere che un mutuo gia’" concesso per
un‘opera sia devoiuto ad altra opera.

Le condizioni essenziali per 'accettazione da parte della Cassa della ri-
chissta di devoluzione sono:

Novazioni
aggettive
o Devoluzioni

- che si tratti di interventl finanziabili ai sensi dell’art. 1 del DM.
1/2/1985;

-~ che rimangano invariate le condizioni dell'ammortamento;

- c¢he venga acquisita la dichiarazione concernente la mancata realiz-
zazione dellintervento, oggetto della concessione originaria se si trat-
ta di devoluzione totale, ovvero il regolare accertamento del'econo-
mia, in caso di devoluzione parziale.

La documentazione per questa operazione o' la stessa necessaria all'as-
sunzione del mutuo con i necessari accorgimentl trattandosi di devolu-
zione.

Non cambiando le condizioni dell’'ammortamento gli atti concernenti 1a
garanzia rimangono quelli originari.

i 2* comma dell'art. 9 prevede che il Consiglio d’Amministrazione della
Cassa fissera’ periodicamente l'importo al di sotto del quale non sara’
consentita la devoluzione,

Questo e’ stato determinato in misura pari sll'importo minimo del mutui
{5 milioni).

Un‘ailtra limitazione all'operazione di devoluzione concerne l'impossibilita’
di utilizzo di piu’ economie di mutul per il finanziamento di un solo
progetto, in quanto, come e noto, ogni mutuc deve corrispondere ad una
entita’ fisica progettuale definita; al limite si potranno fare piu’ stralci in
corrispondenza delle varie economie.

in sostanza @' possibile utilizzare il residuo di un mutuo gia' concaesso a
favore di una o piu’ opere, rispettando sempre I'omogeneita’ del periodo
di ammortamento.presentandc uno o piu’ stralci funzionali ad esauri-
manto del residuo mutuo.

Cio’ perche’ trovandoci in presenza di “mutui di scopo” nessuna somma
puo’ rimanere inutilizzata senza la necessaria destinazione.

Qualora I'Ente avesse piu’ residui, non altrimenti utiliz2abili, puo’ ricorrere
all'istituto della riduzione del mutuo (vedi p. 14.11) che, dal punto di vista
proceduraie, si presenta piu’ semplice della devoluzione.

in presenza di mutui garantiti con oneri a carico del bilancio statale (lett.
a) art. 9 legge -131/683, 3° comma dell'art. 10 della legge 488/86) la
devoluzione @' possibile soltanto a favore delle opere previste
dall’intervento agevolativo e nel solo triennio di utilizzazione. Fuori da
questa ipotesi il mutuo verra’ ridotto al fine di cancellare o diminuire gli
oneri & carico del bilancio dello Stato.

Si precisa che ia devoluzione a favore dello stesso tipo di opera non
necessita di alcun provvedimento formale rimanendo un atto interno,
mentre le novazioni a fevore di opera diversa vanno sottoposte slla
formale deliberazicne del Consiglio stesso.

infine, @ da notare che le variazioni In argomento hanno effetto im=
mediato e pertanto, una volta perfezionato I'atto interno di devoluzione o
il provvedimento formale, il mutuo e’ immediataments somministrabile.

B) Variazioni dell’ammortamento

14.3 Dopo la concessione del prestito, le condizioni dell'ammortamento pos-

sono essere modificate, d'ufficic ovvero per Iniziativa dell’'ents mutua-

Eseguibilita’ tario, con cadenza annuale e ad ogni operazione consegue i‘emissicne
del relativo provvedimento formale & dei piani contabili aggiornati,
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Elementi non modificabili dopo la concessione del prestito sono:

-  saggio degli interessi;
= durata e decorrenza deli’'ammmortamento.

Le variazioni d'ammortamento decorrono dall'inizio dell'ammortamento
stesso0.

Pertanto, ogni operazione di modifica determina un nuovo piano d'am-
mortamento che sostituisce il precedente dalla data originaria.

Le variazionl hanno effetto dal primo gennaio dell'anno successivo a
Hudio m et &1 sleno verificats le condiziont o sianc pervenute le do-
cumentazioni idonee a produrre le variaziont 3tesse,

Si chiarisce che le necessarie documentazioni, per produrre effetti dal
primo gennaio immediatamente successivo, debbono pervenire alla Cassa
non oltre il 30 novembre, data di chiusura delle operazioni di rettifica dei
ruoli.

Cosi’, per esemplo, una richiesta di riduzione di mutuo pervenuta:

- entro il 30/11/1988, dara’ luogo ad operazioni sulla contabilita’ 1989;

- dopo il 30/11/1988 ed entro il 30/11/1989, dara’ luogo ad operazioni
sulla contabilita’ 1990 e cosi’ di seguito.

In attesa che N provvedimento di variazione del’ammortamento produca i
suol effettl, le rate iscritte sui ruoli sono comunque dovute dagli Enti
pagatori. Pertanto, le rate stesse - tranne nei casi originati da errore o
ritardo della Cassa - producono, s¢ non soddisfatte, gli interessi previst
per il mancato pagamento.

Qualora alle varlazioni d'ammortamento disposte conseguano operazioni
di conguaglio per il pregresso periodo intercorrente tra la decorrenza e
Veffetto, le somme liquidate & credito 0 a debito dell'Ente mutusta-
rio/pagatore saranno rispettivamente rimborsate o recuperate maediante
compensaziona ovvero iscrizione sul ruolo riscossioni con scadenza al 30
gugno dell’anno in cui ha effetto la variazione.

Cosi’, in particolare:;
- una comunicazione di accreditamento al 30/6/1988, da’ la facolta’ al

beneficiario di decurtare Vimporto del credito stesso dalla somma da
versare alla Cassa alla stessa data.

- una comunicazione di addebito at 30/6/1988, obbiiga il debitore ad
aggiungere limporto del debito stesso alla somma da versare alla
Cassa alla stessa data.

i conguagli per importi inferiori 8 L. 10.000, data la loro esiguita’ non
avranno esito sui ruoli di riscossione.

£’ facolta’ deil'ente interessato, ove una completa compensazione deal
proprio cradito con lo stesso importo delie rate di prossima scadenis
non sia possibile, di richiedere il rimborso del credito stesso a mezzo
mandato diretto.

Ovviamente, la somma in questione non sara’ disponibife prima che sia
maturata la scedenza indicata nel conguaglio al quale si riferisce,
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14.10 Dopo la concessione del prestito, possono essere ceduti alla Cassa
contributi in annuelita’ da parte deilo Stato, delle Regioni, delle Province a
interventi scomputo, parziale o totale, degli oneri di ammortamento.

contributivi Detti contributi possono essere accettati esclusivamente se il prov-
vedimento concessivo delta contribuzione:

- contangs l'impegno a corrispondere dirsttamente ed irravocabiimente
il contributo alla Cassa dalla data di inizio e per tutta la durata
dell'ammortamento;

- rechi Vannotazione, da parte dell’'Ufficio Ragioneria, delf'impegno de-
finitivo di spesa, con l'indicazione del capitolo al quale va imputato Il
contributo con dacorrenza non postgrinrge a quellm di inizio del-
Yaromortamento.

Con la comunicazione dell’avvenuto accoglimento della contribuzionse,
all’Ente mutuatario viene altresi’ data sutorizzazione a pagare nella nuova
misura — determinata al netto della contribuzione stessa - in diversita’ da
quanto invece garantitc a8 mezzo della delegazione precedentamente
rilagciata (la quale tuttavia non e’ restituita al titolare, salvo richiesta
speocifica, ma si intende velida per gli oneri ricalcolati dopo
Vaggiornamento delle scritture contabili).

14.11 L'Ente mutuatario puo’ richiedere che l'importo del mutuc vanga ridotto
ali'ammontare delle erogazioni disposte in conto dei prestito stesso, e

Riduzione che, conseguentemente, venga rideterminato il piano contabile dam-
importo mutuo mortamento.

L'operazione sara’ effettuata su domanda dellente interessato, @ qualora
non sia gia’ agli atti, occorrera’ trasmettere il certificato di regolare
esacuzione dei lavori ¢ atto di collaudo.

Par i mutui assistiti da contributo o concorso, ta riduzione dei mutui
verra’ disposta in relazione al decreto od altro provvedimento di accer—
tamento della spesa definitiva ammessa al contributo stesso.

1 conguagli conseguenti alle riduzioni del mutui comporteranno il rim-
borso in favore degli enti pagatori (mutuatario,garante, contributore) delie
quote di capitale estinte in eccedenza dalla decorrenza dell'am-
mortamento alia data di effetto deila riduzione.

{ mutui a condizioni ordinarie non vengono ridotti par importi inferiori alie
100.000 lire; in tali casi questo Istituto in sede di collaudo provvedera’,
d'ufficio, alla somministrazione deil’'aventuale residuo; comunque si invita
I'Ente mutuatario a segnalare uguaimente guesta circostanza nelia do~-
manda dell'uitima erogazione.

14.12 LEnte mutuatario puo’ richiedere la cancellazione del mutuo dai ruoli
della Cassa trasmettendo, in allegato alia domanda, atto consiliare de-~
Rinunce liberativo di rinuncia.

® revoche Il finanziamento, peraltro, puo’ essere revocato d'Ufficio da parte della
Cassa, quando si verifichi per esempio:

- grave inadempienzs del mutuatario;

- appalto dei lavori o ordinativi di spesa anteriormente all'adesione di
massima;

- impiego del mutuo per opera diversa da quella per [a quale il mutuo e’
stato concesso.
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Nei casi in cui la causa non sia imputabile alla Cassa depositi e prestiti
verranno restituite agli Enti pagatori le sole quote di capitale estinte
dall'inizio dell'ammortamento fino atia data di effetto della revoca mede~
sima.

La quota interessi rimane acquisita alla Cassa poiche’ deve compensare,
in ogni caso, le somme messe a disposizione deli’'Ente.

Per quanto riguarda l'effetto della revoca, si chiarisce che,.come per la
generalita’ delle operazioni di variazione d'ammortamento, {'effetto stesso
e’ al primo gennaio del'anno successivo a quello in cul si sono verificate
le condizioni ovvero siano pervenute le necessarie documentazioni,
tenendo sempre conto che dopo If 30 novembre non sara’ consentito
effettuare rettifiche sui ruoli di prossima scadenza.

14.13 L'Ente mutuataric puo’ estinguare anticipstaments I mutuo contratto,
maediante corresponsiona del residuo debito costituito da una o piu’
Estinzione annualita’ intere @ successive.

anticipata Per la determinazione del residuo debito, € per le modalita” del
pagamento, I'Ente interessato dovra’ osservare le apposite indicazioni che
saranno fornite dalla Cassa, tenendo presente che i versamenti vanno
effettuati entro il 30 settembre, per estingueré anticipatamente un mutuo
con effetto dal 1° gennaic successivo.

L'estinzione anticipata del residuo debito e’ obhligatoria e preliminare,
come previsto dal quarto comma dell’art. 2 del D.M. 1/2/1985, ogni volta
c¢he FEnte mutuatario Intenda alienare un immobile costruito od acqui-
stato con mutuo detla Cassa.

15. RESPONSABILITA’

15.1 La Cassa non ha organi periferici di controlio: partanto essa eroga la rata
di mutuo sulla base degli atti che ad essa pervengono,

Al fine di attuare comunque un severo controllo, dato il fine pubblico che
i finanziamenti della Cassa devono raggiungere, la responsabilita’ nei due
momenti deila richiesta dell’'erogazione e det soddisfacimento delle ra-
gioni creditizie, @' attribuita, per legge, personaimente al rappresentante
legale dell'Ente mutuatario.

Quasti infatti ¢ personaimente responsabile:
a} nei confronti delia Cassa:

sulla rispondenza della richiesta di erogazione al documenti giusti-
ficativi in possesso dellEnte e della loro regolarita’ formale: infatti, alla
Cassa viene solo inviato il certificato di pagamento o Ia fattura o aitro
documento, senza alcun accesso aile procedure sottostanti (ad esem-
pio la deliberazione della Giunta).

b) nei confronti degli appaltatori e dei creditori in genera:

sul tempestivo versamento delle somme, non appena riscossi dalla
Cassa i relativi mandatk.

Responsabilita’
del tegale
rappresentante
delil'Ente

15.2 Al capo deil’'Ufficio Tecnico o, per gli Enti che non hanno tale ufficio, al

direttore del tavori, e’ enche attribuito nei confronti della Cassa, Vin-

Respensabilita’ combenza, mediante il visto apposto sui documenti di spesa, di attestare

del Capo la corrispondenza dsll‘erogazione, ai lavori o alle spese previste nei pro-
Ufficlo Tecnico getti approvati @ per i quali o' stato concesso il mutuo.

Non si tratta quindi di una supervisione tecnica, bensi’ di una attestazione
di conformita’ nei confronti dell'istituto mutuante.
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15.3 L'onere dell'esposizione del cartelic ¢ posto direttaments a carico del-
IEnte mutuatario e il rappresentante legale ne diviene personaimente

Cartelio responsabile nei confronti della Cassa.
di pubblicita’ In caso di inadempienza ia Cassa, pravia uns prima diffida, potra’ sospen-
<dere ogni erogazione in conto mutiio, sino & quando non si sare’ ottem~

perato a questa semplice incombenaza.

8] raccomanda vivamente, di vigitare sullladempimento richiesto, con-
siderando che l'incremento delle disponibiiita” finanziarie dela Cassa,
attraverso Il risparmio postzle, si traduce immediataments in mag-~
giori possibilita’ di credito agli Entl tocali.

16. VARIE

16.1 NeHa precedente circolare n® 1155/1987 ¢’ stato presentato il servizio
Telecassa usufruibile dagli Enti mutuatari delia Cassa depositi & prestiti

Telecassa abbonati al sistema informativo "VIDEOTEL" della SIiP. In quell'occasione
sono state indicate le modaiita’, tuttora valide, per l'ottenimento del
servizio.

A seguito delle continue difficolta’ manifestate dagli Enti per connettersi
al Videotel, e quindi al Telecassa, si ritiene opportuno precisare quanto
segue.

Occorre ricordare, anzitutto, che gli abbonati Videotel-Enti mutuatari della
Cassa ricevono due codici di accesso: uno dalla SiP, composto di dieci
cifre, per entrere nel sistema informativo generale; I’altro, fornito in via
riservata da questo Istituto, composto di sei cifre, per accedere
all'archivio~dati della Cassa (ecco perche’ "Telecassa”), al fine di cono-
scere in tempo reale lo stato delle proprie operazioni di mutuo.

Chiarito quanto sopra, s! risponde, ora, alla domanda che ricorrentemente
viene posta a questi Uffici: quali operazioni occorre fare per connettersi
al Videotsi?

Tali operazioni, per semplificare, vengono qui esposte una di seguito
all‘aitra, utilizzando, neli'esempio, il terminale “OMEGA 1000” che e" quelio
generalmenta piu’ usato, fornito, su richiesta, datla SIP.

Una raccomandazione: una voita entrati nel sistema, seguire scrupolo-
samante la istruzionl che compalono in fondo & clascuna pagina.

Operazioni da eseguire
1) accendere il terminale;
2) pramera i} tasto "segue” sulla tastiera;

3) digitare il codice del tarminale (in questo caso OMEGA) e, subito dopo,
nisponders "S” o "N" a saconda che si voglia 0 meno sostituire tale
parola;

4) premere, per connettersi, il tasto "L 1* sulla tastiera;

5) premendo ¥ cursore (la freccia che indica it capoverso), posizionarsi
accanto alla scritta “da tastiera” e digitare il numero 165" se il
distretto ove si risiede o’ raggiungibile con tale numerazione, oppure il
numero del distretto piu’ vicino tra quelli elencati alla fine delle
presanti istruzioni.

Le operazioni sin qul complute sono compatibii con 'OMEGA 1000; negli
altri modelli variano. Sono comuni, invece, a tutti i modelll, le operazicni
che saguono:

6} digitare il codice di accesso ricevuto dalla SIP, composta di dieci cifre,
@, alla pagina successiva, Ja parola chiave “0000" che puc’ essere
vanata dali'utente;
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7) sulle pagina degl indici digitare il numero corrispondente all‘oggetto
della ricerca; nel caso fosse la Casss, digitare di seguito: « (reveal)
788 ° # (break);

3) digitando “1* compare la pagina con l'indice generale degli argomenti
riguardanti la Cassa (attualmente 8).

Si ricorda che gli argomenti da 1 a 7 sono consuitabili da tutti gli
utenti Videotel, mentre il “Telecassa” o accessibile, digitando il n* 8,
esclusivamente dagii utenti che sono anche mutuatari delia Cassa,
dopo aver inserito il codice segretc composto da sel cifre ricevuto da
questo Istituto. Per le ricerche da effettuarsi ail'interno di quest'area
seguire attentamente le istruzioni che di volta in volta compaiono a
fondo pagina. E' indispensabile, a tal proposito, digitare il numero “1*
dopo ogni oparazions prescelta:

9 digitare: « (reveal) - 0 - # (break) per fine collegamento “Telecassa”,
oppure: « - 80 - # per disconnettersi dal Videotel.

ik

« ELENCO DEI DISTRETTI PER LE AREE NON SERVITE DAL “165*

ALESSANDRIA: 0131/68136 segue MILANO 02/5466297
BARI: 080/344422 5466946
BOLOGNA: 051/237733 5460327
3 S458865

BRESCIA: 0307226011 5452802
CAGLIARI: 070/508005 NAPOLE: 081/403690
06 404803

CATANIA: 098/456137 7641938
451977 7641830

coMo: 03173000445 PARMA: 0521/281130
FERRARA: 0532/48296 286302
97 RAVENNA: 0544/35677

FIRENZE: 055/434552 35439
53 35484

580536 35514

580735 35567

EMPOLY: 0571/75881 56
PRATO: 0574/571696 37423
97 37343

GENQVA: 010/542904 REGGIO E.: 0522/38040
542877 38049

MILANG: 02/54678 SALERNO: 088/357772
5465934 353155

8463503 SASSARI: 0797299518

5465501 TORINO: 011/546777

5465960 48532

5611841

VENEZIA: 041/9%3168

* Si tenga conto, comunque, che nei programmi della SIP e prevista
l'estensione del "165° anche alle aree attuaimente escluse; pertanto
tale elenco tendera’, man mano, a ridursi.
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16.2 Al piano terra della Cassa e’ In funzione I"Ufficio infarmazioni” che potra
. fornire chiarimenti circa le procedure concernenti l'istruttoria dei mutui e
Ricevimento del  potizie sulle operazioni in corso nonche’ ricevere i relativi documenti. Al
pubbiico fine di evitare spiacevoli inconvenienti si fa presente che tutte le notizie
possono essare richieste soltanto dal diretti interessati ed, eccezional-
mente, da terzi muniti di regolare delega. Ove i'Ufficio informazioni non
fosse in grado di soddisfare le richiaste dell'utente, questi verra’ indiriz-

zato dagli stessi addetti al Dirigente del servizio compstente.

E’' consentito accedere agii uffici deila Cassa tutti i giorni dalle ore 9,60
alie ora 13,00 e di pomeriggio, del lunedi’ al giovedi’ dalle ore 15,00 alle
cre 17,00.

il passaggio attraverso gfi impianti di controllo @ di sicurezza avviene
mediante un carteRinho MagNBTTO TNE Verrs ToMno dagli operatori degli
appositi sportelii “passi”. Si raccomanda infine un uso moderato ed o-
culato dal telefono per la funzionalita” ¢ la speditezza de! sarvizio.

16.3 Si desidera ricordare che per motivi tecnici e contabili tutti i documenti
consegnati nal mese di dicembre si tradurranno in provvedimenti nel-
Precisazione 'annd successivo.
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INTERVENT!I SPECIALI

Premessa

La Cassa oitre alla sua attivita’ ordinaria, esposta nella prima parte di
questa circolare, @' chiamata a svolgere una serie di interventi per conto
dello Stato, a favore degli Enti locali.

Questa attivita’ consiste, in geners, nella messa a disposizione di risorse
finanziarie per interventi settoriali che 1o Stato considera importanti o
urgenti e di conseguenza ne assume direttamente I'onere finanziario a
carico del proprio bilancio.

La differenza con i mutui ordinari che comunque fruiscono dei concorso
statale, &' costituita dal fatto che I'annualita’ di ammortamento non tran=-
sita per il bilancio del'Ente locale.

Generalmente lo stanziamento &' quantificsto a priori e la definizione
delle procedure, l'identificazione dei soggetti e delle opere destinatari
delle agevolazioni &' riservata agli organi competenti nel settore d'in-
tervanto.

Di seguito vangono esposta le disposizioni jegislative riguardanti sia i
finanziamenti per i quati le procedure sono gia’ definite sia quelli, in
particolare previsti nalla finanziaria 1988, ancora da attivare.

St sottolinea il crescente peso, in questi ultimi anni nel compiesso
dellattivita’ delia Cassa, degli “interventi speciaii”; pertanto si invitano
gli Enti mutuatari quando intendano godere deile agevolazioni relative
a precisarg sempre la legge (articolo e comma) alia quale si riferisce
Uintervento richiesto, diversaments verra’ considerata richiesta di
mutuo ordinaro.



25-6-1988

. . __. ____—

Mutui ai Comuni
fino a
$.000 abitanti

Supplemento ordinarie alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 148

|

Per garantire ai piccoli Comuni J servizi essenzali il legislatore ha
pravisto la concessione di mutui a totale carico del bilancio delle Stato
(2° comma dell’art. 10 lagge 440/87)

Le caratteristiche sono: mutui per 100.000.000 ai Comuni di popolazione
fino a 6.000 abitantl per opare acquadottistiche, fognarie e depurative.

Limporto del mutuo e’, par tutti gli Enti interassati pari a 100.000.000 ¢
non @' suscettibile di aumento, pur essendo definito dall’articolo come
importo minimo, in quanto lo stanziamento di 800 miliardi deve essere
ripartito tra 5.956 Comuni.

Tale importo deve essere utilizzato, & pena di decadenza, entro it 30
novembre del sacondo anno successivo all'assegnazione, pertanto gii
Entl interessati possono. fare un minimo di programmazione e, qualora
necessaro, tumulate 10 assegnazionl anmisn.

ta novita’ ¢ che guesti mutui posSsSoOno essere concessi, su delibarazione
dei Comuni beneficiari, direttamente ai Consorzi di cui essi fanno parte.

La norma, pero’, pone una precisa condizione: che l'intervento sia realiz-
zato sul territorio del Comune delegante.

Cio’ significa che il Consorzio dovrs’ effettuare sul territorio dei Comuni
stessi opere per un importo complessivo pari @ quelio asseanato ai
Comune ¢ da questo delegato al Consorzio.

Per la realizzazione concreta della condizione posta dalla norma e per
dare certezza alla Cassa del rispetto di questa disposizione legislativa it
Consorzio, a fronte di un progetto generale esecutivo regolarmaents ap-
provato, per le opere da realizzare sul territorio di ciascun Comune
delegante, dovra’ approvare stralci esecutivi distinti, indicando di ognuno
il costo preventivato.

La Cassa concedera’ uno ¢ piu’ mutui in base al numero dei Comuni
deleganti e di conseguenza degii stralci; in cgni mutuo possonc essere
prevista piu’ quote se il finanziamento avviena utilizzando piu’ assegna-
zioni annuali e anche, eventualmente, quote con ohere a carico del
bilancio dei singoli Enti per completare il finanziamento dell’'opera.

$i sottolinea che ne! caso In cui tra gli interventi da realizzare vi fosse
pravista la costruzione di un impianto centralizzato, che serva pertanto
piv’ Comuni, la relativa spesa dovra’ essere coperta con mutuo da as-
sumarsi con oneri a carico degli Enti consorziati, salvo che per la quota
attribuibile al Comune delagante sul cui territorio e’ localizzato Fimpianto
che, pertanto, potra’ essere imputata al mutuo, riferito a guel Comune,
assunto dal Consorzio con oneri a carico dello Stato.

Per ghi atti istruttori si rinvia ai Modd. 22 - 23,

Le richleste di erogazione da parte del Consorzio, oltre che Indicars il
mutuo o la posizione al quale dovra’ essere imputato [| pagamento,
dovranno essere corredate, in aggiunta ai tradizionali documenti di spesa,
di un‘apposita attastaziona a firma del Direttore del lavori - e con i visto
dell'Ufficio tecnico (se esiste) ~ quatora it mutuo indicato fosse uno di
quselfi concessi con oneri a carico dello Stato,

Nella attestazione si dovra’ dichiarare che, ne! rispetto dslla norma “..... i
lavori {0 e spese} di cui all'allegato certificato di pagamento (o altro
documento di spesa) sono stati effettivamente reelizzati sul territorio del
Comune di ",
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i'art. 11 delia legge 488/86 prevedeva per l'edilizia scolastica 4.000
. miliardi articolati in un triennio per la concessione di mutui a totale
Edilizia canco del bilancio dello Stato da destinare ai Comuni e aile Province.

scolastica L'art. 10 - comma 13 bis della legge 440/87 ha allargato la concessione
anche ai Consorzi di Comnuni e di Province.

Come gia’ per il 1986 e il 1987, anche per il 1988 sara’ il Ministro della
P.l, con proprio decreto, a stilare V'elenco degli Enti beneficiarl dell'ultima
tranche di 1.000 miliardi {con 'aggiunta del residul degli anni precedenti).

Gli Enti comprasi negli elenchi dovranno, pero’, rispettare le¢ altre dispo-
sizioni e cloe”:

- ai sensi del 10° comma dell'art. 11 la domanda con il progetto ese-
cutivo approvato. anché' dalli Ghimta at sensi dgeirart. 140 T.U.LC.P. (ia
delibera at ratitica rientra tra gli atti istruttori per la concessione del
mutuo), deve essere trasmessa alla Cassa depositi e prestiti entro il
termine di 90 giomi dalla data del decreto ministeriale;

- Ia richiesta trasmessa alla Cassa deve corrispondere a quanto previsto
nel decreto ministeriale sia in merito ai costi per aula che afla iocaliz-
zazione ed, infine, alla presenza della palestra.

Per quest’'uitimo punto I'Ente deve dichiarare espressaments che nel
progetto esecutivo da finanziare e’ prevista la palestra o che viene
utilizzato preesistente edificlo fornito di detto impianto.

| Comuni, loro Consorzi ed Aziende che per la realizzazione di impianti di

i produzione combinata di energia e calore abbiano ottenuto contributi da

Impianti per parte del Ministero dell'industria, al sensi dell'art. 10 della lagge 308/1982,

la produzione possono richiedere mutul con oneri di ammortamento a cerico dello

combinata di Stato, a valere sugli stanziamenti previsti dalfart.? - comma 13" della
energia & calore  |ggge 510/1986 (50 miliardi per ciascuno degli anni 1987, 1988 e 1989).

Gli interventi finanziabiil dalla Cassa, nel limiti degli stanziamenti, per-
tanto, sono quell, che ottenuto il contributo del Min. Industria, le cui
domande siano state gia’ presentate alla data del 31/8/1987 e oitre tale
data, quelii relativi alt'utilizzo, quale fonte snergstica, della geotermia.

In entrambi i casi, comungue, dovranno essore gia’ stati approvati dagli
Enti interessati, entro il 1/9/1887, i relativi piani di fattibilita’ ed i progetti
{art. 9 - comma 9%).

Nella dichiarazione, del Segretario, che solitamente accompagna la
nichiesta del mutuo, dovranno percio’ esserg citati, tra laitro, gli estremi
di approvazione degli atti anzidetti.

La Cassa depositi e prestiti ai sensi de! D.L. 10/87 convertito dalia legge

119/87 puo’ concedere mutui ventennali a carico del bilancio detlo Stato
Mutui-per per la costruzione di impiantl per il tratamento e 'adeguamento degli
scarichi scarichl delle acque reflue del frantoi alle norme della legge 10/5/76, n°
dei frantol oleari 319 e successive modificazioni ed integrazioni.

Gli interventi finanziabili devono rientrare nei piani elaborati dalie Ragioni
in base al criteri fissati dal Ministro deil’Ambiente con if D.M. n®* 397 del
27/7/87.

Percio’ le richieste di mutuo, oltre alla tradizionale documentazione,
dovranno essere corredate, come stabilito dal D.M. citato, da un apposito
attestato regionale di conformita’ dei progetti alie indicazioni dei piani
regionali.
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Lo stanziamento dei 270 miliardi previsto dalia legge, sulla base di in-
dicazioni fornite dal Ministero dell'’Ambiente congluntamente alle Regioni,
@' stato ripartito tra le Regionl nelle quall sono operantl | frantol oleari.

La Cassa ha gia’ provveduto s comunicare alle singole Regioni lo stan-
ziemento disponibile.

La concessione dei mutui ai singoli Enti locali 0 loro Consorzi avviene in.
base alle indicazioni regionali fino ad esaurimento del tetto massimo
delle risorse attribuite alla Regione di appartenenza.

Con il DL B1/87 convertito dslia. legga n* 149/87 che concerne la
“proroga di alcuni termini in materia di nulla osta provvisorio di preven-

Mutul pet zioos jncandi® e’ stato stabilito che per la dotazione di strutture antincen~
strutture dio negli edifici scolastici &d educativi pubbuci al'fini delF'ottenimento del
antincendio nulla~osta provvisorio di prevenzione incendi, da parte dei comandi pro~

vinciali dei Vigiti del fuoco, le Amministrazioni ed Enti pubblici tenuti a
fornire i locali per attivita' scolastica, possono otteneres dalla Cassa de~
positi e prestiti mutui a carico dsl bilancio delio Stato.

Si precisa che questi mutui riguardano scuole, collegi, accademie e simili
con una popolazions di aimeno 100 persone, in quanto in base ai Daecreto
de! Ministro dellinterno 16/2/1982 (G.U. n° 908 del 89/4/82} sotto tale
numero non e previsto lobblige a richiedera il nulla—osta.

Sul plano operativo, in aggiunta ai tradizionall documenti, proprio perche’
questi mutui sono finalizzati ad ottenere il nulla~osta provvisorio, deve
essere trasmassa la fotocopia delia domanda ai Vigiti del fuoco.

Non essendcci alcuna indicazione riguardo alle autorita’ competenti ad
individusre i soggetti destinatari, poiche’ lo stanziamento sul bilancio
dello Stato &’ di 300 miliardi il criterio di priorita’ di finanziamento non
pud’ che essare f'ordine cronologico di arrivo delie richieste fino ad
esaurimento deilo stanziamento medesimo.

La Cassa e stata chiamata dal legisiatore anche ad intervenire per ia
concessione di mutul finalizzati al ripiano di disavanzi. E' il caso dei
disavanzi UU.SS.LL. e delle perdite deile Aziende di trasporto.

Mutui Per il ripiano dei disavanzi delle UU.SS.LL. con il D.L. n* 382/87 convertito
per disavanzi dalle legge n® 456/87 siamo gia’ al secondo intervento che, analogaments
UU.SSLL alia legge 733/84, prevede lintervanto della Cassa per la concessione di
T mutui ventennaii, con onen a carico dello Stato, alle Regioni e alle
Province Autonome di Trento e Bolzano par la copertura dei disavanzi

verificatisi negil anni 1985 e 1986.

Con D.M. 2/12/87 (G U. 30/1/88 n* 84} il Ministro del Tesoro ha fissato i
criteri e le modalita’ di concessione e di erogazione dei suddetti mutui.

La Cassa, sulla base dell'autorizzazione a contrarre il prestitoc da parte dei
Ministeri del Tesoro e della Sanita’ e dalla delibera di assunzione del
prestito da parte deifa Giunta concede:

- un mutuo, in via di anticipazione, non supericre al 40% del disavanzo
presunto;

- un mutuo, a saido, a copertura del disavanzo accertato definitiva~
mentse.

Considerata f'urgenza insita nei mutui della specie, il mutuo viene con-
casss dal Direttore Genarale dslia Cassa, assumendo i poteri del Con-
siglio d’Amrministrazione, e lerogazione avviene immediatamente con
I"accreditamento direttd nei conti correnti che le Regioni intrattengono
presso la Tesoreria centrale delio Stato.
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Per | disavenzi delle Aziende di trasporto occorre tener conto della
differenziazione degli interventi. Infatti le perdite possono essere coperte
per 1'80% con mutuo assunto dalle regioni e pagato dallo Stato; H re-
stante 20% puo’ essere coperto dai singoli Enti locali con mutuo assunto
con la Cassa con oneri sul proprio bilanclo.

L'esposizione deila procedura, pertanto, si articola conformemente al D.L.
833/86 convertito dalla legge n* 18/87 in: art. 1 - mutui alie Regioni; art.
2 mutui agli Enti focali.

Art. 1: Mutui alle Regioni

Al sensi dell’art. 1 della suddetta legge la Cassa concede mutui ventan-
nali alle regioni pari ali'80% delle perdite accertate neqli esercizi 1982 -
1885. dalle.aziende di trasporto e ami servizidei trasporto gestiti in eco
nomia, con onere di ammortamento a carico del bilancio statale.

Come nel caso delle UU.SS.LL, con D.M. 9/2/87 (G.U. n° 897 dal 28/4/87) il
Ministro del Tesoro ha fissato § criteri @ le modalita’ di concessione e di
erogazione dei suddetti mutut,

| documenti istruttori sono, pertanto:

per Uadesione: - domanda corredata da apposita certificazions,
a firma del Presidente della Giunta Regionale,
conforme al modello previsto dal decreto mi-
nisteriale;

= dichiarazione dl assunzione deil'onere di am-
mortamento del mutuo stesso da parte della
Ragioneria generale dello Stato.

per la concessione: - delibera della Giunta regionale di assunzione
dei mutuo.

Suilla base dei suddetti documenti il Direttore Generale, assumendo i
poteri del Consiglio d’Amministrazione, conceds il mutuo.

Le erogazioni vengono effettuate con accreditamsento diretto ai conti
correnti regionali presso 1a Tesoreria centrale dello Stato.

Art. 2: Mutul agli Entl locali

Aj sensi dell’art. 2 della legge 18/87 alla copertura del restante 20% delle
perdite accertate possono provvedere gli Enti locali con mutuo a carico
del proprio bilancio.

Poiche’ trattasi del finanzimento di uns quota residua e’ evidente che la
richiesta dell’Ente resta subordinata ail’accertamento deile perdita dellia
Redione di appartenenza da parte della Ragioneria generaie dello Stato.

La procedura €', salvo gli opportuni adeguamenti, quella tradizionale della
Cassa,

i Comuni, le Province e i Consorzi possono richiedere mutui ventennali
per:

- la copertura della residua quota del 20% dei disavanzi di esercizio
delle Aziende di trasporto e del servizi di trasporto gestiti in economis,
relativi agli anni 1982 - 1986 (sono escluse le Aziende regionali);

~ la ricapitalizzazione delle S.p.A. alle quall partecipa In forma mag-
gioritaria VEnte locale, sempre nel limite del 20% dellimporto, de~
liberato dalla Societa’ per ia ricostituzione del capitale, a seguito delle
perdite di bilancio verificatesi ne! periodo 1982 - 1986,

Nel caso delle Azlende e servizi gestii in economia gli .atti istruttori
saranno:
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per Uadesione: - domanda e dichlarazione del Segretario con-
trofirmata dal legale rappresentante dell'Ente,
come da Mod. 24;

per la concessione = documenti tradizionali e la domanda di som-
ministrazione.

Per le S.p.A.

per Vadesione: domanda e dichiarazione come da Mod. 24;

per la concessione — delibera di assunzione del prestito come da
Mod. 25; documenti tradizionali e domanda di
somministraziona.

La concessione di questi mutui, contrariamente a quanto previsto dali‘art.
1 {mutui aile Regioni} ¢’ di competenza del Consiglio di Amministrazione,

Le erogazioni non richiedono documentt giustificativi di spesa, pertanto, il
pagamento verra’ disposto con mandato, su semplice richiesta.

Con 1a legge n' 65/87 come modificate datla legge n® 98/88 il legisiatore,
Mutui per in concomitanza dei campionati mondiali, ha ritenuto di dover provvedere
impianti sportivi 4l finanziamento:

a) degli stadi che ospiteranno i campionati mondiali di calcio de! 1990
{art. 1 - comma 1° - lett. a);

b) delle strutture polifunzionali atte a soddisfare le esigenze dei cam-
pionati delle diverse discipline sportive (art. 1 - comma 1° - lett, b);

¢) delle strutture polifunzionali atte a promuovere l'esercizio dell’attivita’
sportiva (art. 1 - comma 1° - lett. ¢c).

Per il finanziamento degli stadi non e’ necessario alcun chiarimento
essendo la procedura gia® avviate e definita.

Per le lottere b) e c} le autorita’ competenti ad identificare i soggetti e fe
opere destinatarie delle agevolazioni sonc il Min. turismo e spettacolo, le
Regioni e le AA. PP. di Trento ¢ Bolzano.

La procedura defla Cassa per la concessione di mutui ventennall a totale
carico dello Stato si attiva sulla base del decreto del Ministro de! turismo
@ dello spettacolo di approvazione dei programmi che costituisce per-
tanto l'atto preliminare ai fini istruttori.

Le procedura sara’ poi quella tradizionale.

SI chiarisce che non vi @ alcuna preclusione da parte della Cassa al
finanziamento, con mutuo con oneri a carico del bilancio dell'Ente, di
eventuall superi di progetto rispetto allo stanziamento ottenuto.

i programmi relativi allanno 1987 sono stati approvati con DM,
30/3/1988 pubblicato nel suppl. ordinario afla G.U. n* 96 del 26/4/88.

Aitra normativa di settore @ il D.L. n* 361/87 convertito dalla legge
441/87 sullo smaltimento dei rifiuti.

impianti per lo i Comuni, i Consorzi di soli Comuni e le Comunita’ montane possono

smaltimento ctteners mutul ventannali con oneri .nAcarico del bilam::io dello Stato per

del rifiutt Iadeguamento ed il potenziamento di impianti esistenti ai 31/12/86 e per
la costruzione di nuovi impianti.

L'individuazione dei soggetti beneficiart dell'intervento agevolstivo e’
riservata al Ministro delt'/Ambiente per le risorse da destinare agli impianti
gia’' esistenti @ alle singole Regioni per i nuovi impianti.

Mutuil per
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Percio’, anche per questa legge, la procedura della Cassa si attiva sulla
base degli elenchi degli Enti beneficiari predisposti dal Ministro del-
rAmbiente (art. 1 @ art. 1 bis legge 44 1/87) e dalle Regioni (art, 1 ter}.

Qualora il progetto fosse superiore all'assegnazione la Cassa potra’ con-
cedere il mutuo per la differanza con Fonere d'ammortamento a carico
del bilancio del’'Ente che dovra’ comunque essere destinata a completars
lavori che non contrastino con il progetto approvato dalla Regione (o dal
Ministro del'Ambiente) e con le disposizioni impartite dalla normativa
vigents.

LA LEGGE FINANZIARIA 1988

Per completezza di informazione, pur. non essendo state ancora definite
tutte le reiative procedure si riportano e disposizioni previste daila legge
finanziaria 1988,

Per la costruzione di opere finalizzate alla protezione deil'ambiente, tra le
quali collettori ed impianti di depurazione, di cul all’art. 10 - comma 6 bis

Art. 17 - della fegge 488/1986, i Comunl, | cul territori risultano interamente vin-
comma 16 colatl con apposito decreto ministeriale ai sensi della legge 29/6/1939, n*
Con territori 1497, modificata ed Integrata dalla legge B8/8/85, n* 431, possono
interamente richiedere alla Cassa deposlfi e prestiti mutui ventennali con oneri a
vincolati carico del bilancio dello Stato.

Lo stanziamento di 20 miliardi @' utilizzabile dal 1988 e anche per gli anni
successivi.

In sede di adesione i Comuni in aggiunta ai tradizionali documenti de-
vono trasmettere una dichiarazione del Segretario che attesti:

- che il territorio det Comune di .......ccovevvervenernnne @' ENt@ramente vincolato
come risulta dal decreto ministeriale n* del (che
si allega);

- che l'opera per Ia cui realizzazione si richiede il mutuo e’ finalizzata
alia protezione dell’ambiente cosi’ come previsto dall’art. 10 - comma
6 bis della legge 488/86.

Le richieste purche’ documentate sarannc accolte secondo |ordine
cronologico di errivo fino ad esaurimento dello stanziamento.

La procedura di concessione e di erogazione e quella tradizionale detla
Cassa.

A favore di Comuni e lorc Consorzi, ricadenti in territori dichiarati dai
competenti Organl “aree a rischio ambientala e interessate dalla presenza

Art. 17 - di impianti di distiltazione del prodotti agricoli”, la Cassa &’ autorizzata a
comma 18" concedare mutul ventennali con onen di emmortamento a carico del
Aree a rischio bilancio dello Stato.

ambientaie

L'oggetto esclusivo di questi mutui e I'adeguamento e potenziamento di
impianti di depurazione, di collsttamento fognario, di opare idriche neile
aree urbane 8 che risuitano coilegate al fiume Po,

Lo stanziamento e’ di 100 miliardi percio’, come gia’ esposto in pre-
cedanza per aitri interventt speciali, !1a procedura della Cassa verra’ at-
tivata solo dopo che le competenti autorita’ avranno identificato i sog-
getti dsstinatari dell'intervento agevolativo.

© con impianti
di distillazione
prodotti agricoli
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A favore di Comuni e loro Consorzi, ricadenti in territor) dichiarati daile
competenti autorita’ "aree a rischio ambiantale” e che si approvigionano
per il rifornimento idropotabils anche dalle acque di superficie del Po, la
Cassa " autorizzata a concedere mutui ventennali a carico del bilancio
delio Stato.

L'oggetto esclusivo di questi mutui e il potenziamento, adeguamentc e
ristrutturazione degli implanti di potabitizzazione dei¥acqua.

Anche qui lo stanziamento o' di 100 miliardi, percio’ in merito afl'atti~
vazione delia procedura, vale quanto detto per it paragrafo precedents.

La Cassa puo’ conceders mutul per complessivi 360 miliardi con 'onere
d’ammortamento a carico del bilancio delio Stato slie Regioni per la
costryzione, 'ampliamento e la sistamazicne degli acquedotti e refative
opere di adduzione.

Ai sensi del 42° comma lorgano competente ad indicare i soggetti
beneficiari e’ il Min. dei LL.PP., al quale devono pertanto essere trasmessi
i relativi progetti, che dovra’ ripartire lo stanziamento secondo i criteri
stabiliti dal CIPE.

—00g-—-

La Cassa puo’ concedere mutul per complessivi 450 miliardi per ¢ciascuno
daegh anni 1888 ¢ 1989 con Vonere d’'ammortamento a carico del bilancio
delto Stato alle Province per sistemazions, ammaodernamento e manuten—
2ione straprdinaria a fini di sicurezza e riqualificazione delle strade.

Anche per questa disposizions i criteri sono stabiliti dal CAPE. e Ja
ripartizione effettuata dal Min. dei LL.PP. al quale devono aessere Inviati |
progetti.

Sia per questo comma che per il comma 38° la procedura e gli atti
istruttori sono quelli usuali della Cassa szivo Findividuazione dei be-
neficiari che costituisce | documento preliminare all'attivazione della
procedura.

La Cassa e autorizzata a concedere 8 Comuni e Province mutui per un
importo complessivo di 75 millardi per ciascuno degli anni 1988 ¢ 1989,
con oneri di ammortamento a carico del bdilancio dello Stato per l'eli-
minazione delle barriere architettoniche.

Le richleste degli Enti devono essera prodotte entro it 31 marzo di
ciascun anno {fara’ fede il timbro postale).

Lesperienza porta & prevederes che trattandosi di interventi agevolati a
carico dello Stato le richieste supereranno sicuramente lo stanziamento;
di cio’ tiene conto la procedura messa in atto.

La richiesta se documentata cioe’ con progetto approvato viene inserita
nali'archivio dati del C.E.D.

Scaduto Il termine del 31/3, dopo un lasso di tempo necessario a ricevere
tutte le richieste trasmesse in tempo utile si quantificano le richisste.
Nell'eventualita’ in cui lo stanziamento disponibile dovesse risultare in-
sufficiente a coprire le richieste accogiibili, 'impono del mutuo con oneri
a carico deilo Stato verra’ proporzionaimente ridotto; ia differenza potra’
assere coperta, se richiesta espressamente dall'Ents, con mutuo a carico
del bilancio delic stesso.

{L DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Falcone
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Ili* PARTE

2N -

10.

1.
12,
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.
21.
22.

23,

24.
25,

MODELL!

Schema di dichiarazione ail fini dell'adesione
Elenco documenti da prodursi per la concessione dei mutul
Schema di deliberazione per Vassunzione dei mutul

Schema di dichiarazione sulle capacita’ di indebitamento degli Enti
(entrate proprie)

Schema di dichiarazione ai fini della concessione con garanzia sulle
entrate proprie

Schema di dichiarazione sulla capacita’ di indebitamento delle
Aziende speclali

Schema di dichiarazione ai fini della concessione con garanzia sul
bilancio delle Aziende speciali

Schema di dichiarazione sulla capacita’ di indebitamento (proventl
dei servizi L. 537/67)

Schema di dichiarazione ai fini della concessione con garanzia sui
proventi dei servizi (L. 537/167)

Elenco documenti da prodursi e schema di deliberazione per
Uassunzione di mutui da Enti consortili

Schema di delega di pagamento entrate dell’Ente

Schema di delega di pagamento entrate delle Aziende
Schema di delega di pagamento entrate servizio in economia
Schema di dickiarazione per rickieste mutuo per il piano di tona
Elenco documenti da prodursi dal Consorzi di bonifica
Schema di deliberazione per i Consorzl di bonifica

Scheima di delega di pagamento per i Consorzi di bonifica
Elenco documenti da prodursi dalle Societa” per Azioni
Schema di deliberazione per le Societa” per Azioni

Schema di deliberazione dell’Ente garante

Schema di delega di pagamento S.pA.

Schema di dichiarazione del Segretario del Conmsorzio (art. 10 -
comma 2° L, 440/87)

Documenti per la concessione ¢ schema di delibera (art. 10 + comma
2 L. 440/87)

Schema di dichiarazione del Segreterio (L. 13/87)
Schema di deliberazione (L. 18/87)
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Mod. 1
DICHIARAZIONE Al FINI DELL'ADESIONE
Oggetto: mumo di L.
per
Il sottoscritto Segretario/Direttore
Visti gli atti
Vista la circolare della Cassa depositi ¢ prestiti
. , DICHIARA
= (Aziende speciali)
3 - che con delibera consiliare/assemblaare n, del e’ inter-

vaenuta 'autorizzazione a contrarre direttameénte i mutui.
(Comunita’ montane)

71 - che 'opera da realizzare rientri nelle previsioni del pianc zonale di sviluppo;

[2 - che alla realizzazione deil’opera in oggetto la Comunita’ montana ¢’ stata delegata
da (citare I'Ente ¢ gli Enti deteganti)
con delibera/e (citarea gli estremi della delibera di ciascun Ente delegante)

ai sensi dell'art. 8 - comma 1* - della legge

440/1987.

(per tutti gli Enti)

(7 - che ii progetto esecutivo del’opera di L. da realizzare
con il mutuo indicato in oggetto e stato approvato dal . (organo
competente) con deliberazione n. :

(per tutti gli Enti)
[J = che la zona ove verra’ realizzata 'opera non @ soggetta a vincoli archeologici e
paesaggistici;

[ - che si ¢ ottenuto in nulla-osta da parte della competente Soprintendenza ai beni
culturali ed ambientati (per i vincoli archeoiogici);

[ - che si e’ ottenuto in nuila-osta da parte della Regione o Organo delegato {per |
vincoll paesaggistici);

M - che gii interventi non alterano lo stato dei luoghi o I'aspetto esterlore degli edifici
(8° comma - art. 1 - legge 431/1885);

(se con cespiti comunali e/o provinciali, nel caso in cui detti Enti si sostituiscano nella garanzia agli
Enti mutuatari, indicare le guote di mutuo da garantire a carico di clascun Ente).

T - che il mutuo sara’ gerantito con

La dichiarazione dovra’ essere cosi’ integrata per
g P

{(finanziamenti parziali)

{] - che FEnta intende fare fronte ail'eccedenza di spesa rispetto all'importo pravisto
con

{acquisto immobili elo ristrutturazione)

[0 - che sulla congruta’ del prezzo di acquisto dellimmobile da destinare a
............. e stato acquisito il parere dell'Ufficlo tecnico
eranale/dal Capo dell'Ufficio tecnico/per gli Enti sprovvisti di tale Ufficio, da
perizia gereata;

[ = che l'edificio 8 immediatamente utilizzabile;
[ - ehe la spesa per ristrutturazioné viene coperta can

Visto 11 Segretario/Direttore
Il tegale rappresemtante dell’Ente

D barrare lo casalie interessete
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Mod. 2

DOCUMENTI DA PRODURSI PER LA CONCESSIONE DEI MUTUI

A) - DOCUMENTAZIONE BASE

1) copia di delibera di assunzione del mutuo presa in conformita’ dello schema
predisposto dalla Cassa depositi e prestiti

2) dichiarazione del Segretario/Direttore ai fini della concessione

) - GARANZIA SULLE ENTRATE PROPRIE

3) atto di delega da compitarsi sugli uniti modelli, per n* .......... annualita’ di ammor-
tamento, da trarsi sulle entrate afferenti:

- primi due titoli di bilancio (art. 8 legge 440/87 - Comunita’ montane)
- pnmi tre titoli di bilancio (art. 3 legge 843/78 - Comuni e Province)
-~ proprie entrate effettive accertate (art. 10 legge 440/87 ~ Aziende speciali)

L'atto stesso dovra’ essere notificato al Tesoriere.
G) — GARANZIA SULLE ENTRATE DELLE AZIENDE (art. 2 legge 537/67)

3) atto di delega - da compilarsi sugli uniti moduli - per n’ ... annualita” di
ammortamento dal prestito, da trarsi sulle entrate effettive del servizio.
L'atto dovra’ essere sottoscritto dal Direttore e dal Tesoriere-esattore dell’Azienda
e controfirmato dal presidents della Commissione amministratrice e dal Sindaco del
Comune, ovvero, nef caso di Azienda consortile, dal Presidente deil’Assemblea.
In caso di sarvizi gestiti in aconomia dai Consorzi, la firma del Presidente della
Commissione Amministratrice e sostituita da quella del Segretario del Consorzio;

4) attelsgazlone de! Segretario vistata dat legale rappresentante dell'Ente daila quals
nsulti:

- che con contratio N ... 1N A ccccecvrcrevrniennes (0 convenzione aggiuntiva),
Fannua tangente vincolata a favore deila Cassa depositi o prestiti, o' stata data in
carico al Tescriere dellAzienda con 'obbligo del non riscosso per riscosso o
con la comminatoria dellindennita’ di mora in caso di ritardato versamento;

- che con la delegazione rilasciata non si supera i terzo delle entrate effettive del
servizio dell'Azienda accertate a consuntivo.

D) -~ CONTRIBUTO REGIONALE

5) copia - debitamente autenticata - del provvedimento regionale concessivo del
contributo, da corrispondere direttamente e irrevocabilmente alla Cassa depositi e
prestiti per l'intero periodo di ammortamento @ con annotazione dell'impegno di
spesa, con decorrenza non posteriore a quella di inizio dali'ammortamento, assunto
dal competente organo (Ufficio Ragioneria o Ufficio corrispondente).

N.B.) -~ Nsl caso In cui il contributo concesso copra intora
annuatits’ di ammortamento, non dovranno exsere
prodotti g atti relativi alle garanzia.
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Mod. 3

SCHEMA D! DELIBERAZIONE

=~ DELIBERA BASE

VISTO (esposizione dei fatti)
CONSIDERATO che ia Cassa depositi e prestiti ha aderiio alla concessione del mutuo
DELIBERA

1) - di assumere con la Cassa depositi o prestiti un mutuo di L.
per

I bis (ove trattasi di mutuo che assume il Consorzio o la Comunita’ montana con
ia garanzia sulle entrate degli Enti consorriati)

- di garantire per la quota di L. .
del mutuo di L. da concedersi a ..
per ;

2) = di impegnarsi, se la pubblicita’ delle gare reiative ai lavori viene effettuata
attraverso la pubbllcazmne deil'astratto del bando sui guotidiani, ad inserire la
dicitura “I'opera verra’ finanziata dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del
risparmio postale”;

3) -~ di impegnarsi a porre sul luogo dei lavori finanziati un cartello con la dicitura
l'opsra finanziata dalla Cassa depositi e prastiti con | fondi del risparmio posta-
L2

= {Ove trartasi di finanziamenti parziali)
- di nmpe?narsi a rnichiedere ero?azloni sl mutuo dopo aver effettuato @

spesato lavori par un importo pari alla quota assunta a proprio carico.
GARANZIA ENTRATE PROPRIF
4) - di restituire il mutuo in n° ... -~ annualita’, comprensive del capitale e

dell'interesse, al saggio vigente a) momento della concessione per i mutui della
Cassa depositi 8 prestiti;

5} = (Comuni e Province - Comunite’ montane)

di garantire le n° ........... annualita’ di ammeortamento del prestito con delega
sul Tesoriere a valere sulle entrate affarenti i primi tre/due titoli del bilancio.
(Aziende speciali)

di garantire le n* ............ annualita’ di ammortamento del prestito con delega

sul tesoriere a valere sulle proprie entrate effettive accertate in base al conto
aziendalie reso ed approvato;

¢) - di delegare, come si dalaga alla Cassa depositi @ prestiti,la quota dalie entrate
irrevocabiimente “pro solvendo” e non “pro soluto®;

7) - di emettere sul tesoriere come sopra un atto di delega, per la somma e con la
decorrenza che I'Amministrazione mutuante indichera’ quale importo
dell'annualita’ di ammortamento, nell'intesa che le annualita’ medasime saranno
soddisfatte a rate semaestrali uguaii, considerato che con la delegazione sud-
detta non si supera il 25% delie entrate al sensi /deli‘art. 1 della legge 43/78
(per Comuni e Province) 7 deli'art. 8 della fegge 440/87 (per ie Comunita’
montane) /dell'art. 10 bis della legge 440/87 (per le Aziende speciali);

o 63
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8) - di iscrivere I'annualita’ di cui 'Ente o' debitore per il rimborso del prestito, nella
parte passiva del bilancio per il periodo di anni considerato;

#) - di prendere atto che il Tesoriere e’ tenuto ad accantonare le somme occorrenti a
goﬂdasfare. alle rispettive scadenze, i pagamenti che matureranno nel corso
eil'anfio.

€} - GARANZIA ENTRATE AZIENDE O SERVIZIO IN ECONOMIA (Legge 537167)

4) -~ di restituire il MUUO N N° .. annualita’, comprensive del capitale e
deil'interesse, al saggio vigente al momento dafla concessione per i mutui della
Cassa depositi @ prastiti;

5) - di garantire le n° ........... annualita’ di ammortamento del pressitor een-dstega sul
Tesoriere dell’Azienda a valere sulle entrate effattive del servizio dell'Azienda
stessa accertate a consuntivo reso ed approvato oppure a valere sulle entrate
daf servizio gestito in economia;

6) - che sia emesso sul Tesoriere come sopra un atto di delega per la somma e con
la decorrenza che I'Amministrazione mutuante indichera’ quale importo
dell’annualita’ di ammortamento, nellintesa che le annualita’ medesime saranno
soddisfatte a rate semestrali uguatli, considerato che con la delegazione sud-
detta non si supera il terzo delle entrate effettive del servizio dellAzienda
accertate a consuntivo dell’anno precedente o del servizio gestito in economia;

7) - che Yannua tangente delle antrate del servizio viene delegats irrevocabilmente
“pro solvendo” e non “pro soluto”;

8) - che l'annua tangente, vincolats a favore della Cassa depositi e prestiti, sia data
in carico al suddetto Tesoriere - mediante stipuia di apposito contratto (o
convenzione aggiuntiva) con Fobbligo:

= del non riscosso per riscosso;

- del versamento alla Cassa dopositi e prestiti delle rate di ammortamento alle
prescritte scadenze semestrali;

- della comminatoria dell'indennita’ di mora in caso di ritardato versamento;

9 - che analo?he clausole siang incluse nei futuri contratti di Tesoreria per tutta la
durata dell'ammortamento del prestito.

D) - CON CONTRIBUTO REGIONALE

- di cedere come si cede afla Cassa depositi ¢ prestiti, il contributo regionale
I.. —— 11T T T P durata di anni » sulla spesa di

N.B. = Nal caso in cui il contributo concesso copra
fintara annuslits’ di ammortamento, dovranno
essere delibarsti soltanto i punti A) = 1) - 2) - 3)
e+ D).

Vaerbale fatto, letto @ sottoscritto.

Cartificszions di pubblicazione, approvazione ed esecutivita’
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Mod. 4

(delegazione su entrate proprie)
CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO PER L'ASSUNZIONE DI MUTUL

art. 1 - 4 comma della legge 271278 » 43
art. § - 2* della legge 29/9/87 n 440

1l sottoseritto Segretario
Visti gli anti. d’yfficla

DICHIARA

A) - (Comuni e.Province ~ Comunita’ montans) - che il gettito delle entrate dei primi
tre/due titoli del bilancio di previsione, al netto delle entrate una tantum e compen—
sative, relative all'anno 18......... e’ il seguents.

Titolo 1 - Entrate tributarie / Gestione beni e servizi L.

Titolo H - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti L

Titelo Il = Entrate extra tributarie L
Totale L.

Al - Limite di indebitamento: (25% di A) Al L

B} - che I'ammontare degli interessi sui mutui in ammortameanto al primo gennsio, al netto
dei contributi statali e regionali sulla spesa, e’ il seguente per il corrente esercizio:

verso la Cassa DD.PP. t.
verso altri Istituti L
verso altri L.

Totale L.

- che la quota nteressi relativa a
deiegsazioni rilasciate nel corrente

8nno ammonta & L
Totale L.
Totale B L.
C) - Quota disponibile (A’ - 8)
D) -~ Quota interessi detl presente mutuo: L
it SEQGRETARIO

Visto
1t LEGALE RAPPRESENTANTE RELL'ENTE

~— 65
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Meod. §

DICHIARAZIONE A! FINI DELLA CONCESSIONE
{delegazioni su entrato propriv)

Oggetto: Mutuo di L
ar

posiziona n.

Il sottoscritto
Vista la !egge 10 febbraio 1953, n. 62;
Visto Il D.P.R. 19 giugno 1979, n. 421;

Visto ii D.L. 29 dicembra 1977, n. 946 convertito nella legge 27 febbraio 1978, n. 43;
Visto i D.L. 31 agosto 1987, n° 359 convertito nella fegge 29/10/87, n*® 440;

Vista la circolare della Cassa depositi e prestiti n® ;

Sotto la propria responsabilita’

ATTESTA
= {(Comuni - Province - Comunita’ montane)
(O - che & stato approvato il bilancio consuntivo relative all'esercizio del ............... {due

anni antecedentt all'assunzione dei mutuo);

O - che sono state adempiute le formalita’ prescritte dalle vigenti disposizioni legisla~
tive in ordine ali’avvenuta pubblicazione ali'aibo pretorio, senza seguito di ricorsi,
deila deliberazione n° del nonche’ della procedura di con-
trollo ai senst / della legge regionale n* del / degli artt. 59 e
60 della legge 10/2/1953, n° 62 / e che tale atto o, pertanto, divenuto esecutivo a
tutti gli effetti di legge:

= (Comunti - Province}

3 - che it mutuo e' stato inserito nel plano pluriennale degli Investimenti, ai sensi
de'll'ar!g.b I'li da)l D.PR. 19/6/1979 n® 421, {oppure, che trattasi di Ente non soggetto a
tale obbligo);

= (Comunita’ montane)

[3 ~ che con il rilascio della delegazione di pagamento per il mutuo indicato in oggetto
il complesso degli interessi passivi dei mutui precedentemente contratti non
supera il quarto deli’entrate deli’'Ente relative ai primi due titoli del bilancio di
previsione del corrente esercizio, ai sensi deil'art. 8 del D.L. 31/8/87, n* 389,
convertito in legge n° 440/1987

= (Comuni ¢ Province}

[ - che con il rilascio della delegazione di pagamento per il mutuo indicato in oggetto
il complesso degli interessi passivli dei mutul precedentemente contratti non
supera i} quarto deil'entrate dell’'Ente relative ai primi tre titoli de! bilancio di
previsione del corrente esercizio, ai sensi dell‘art. 1 del D.L. 28/12/1987, n° 946,
convertito nella legge n* 43/78

Visto 1. SEGRETARID
Il legale rappresentante dell’Ente

O  varrars 1o caselln intevessate
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Mod. 6

CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO PER L'ASSUNZIONE DI MUTUI
DALLE AZIENDE SPECIALI

{art. 10 « 2 comma della legge 29/9/87, n  440)
{delegazioni su entrate proprie)

w4 sottoscritto Direttore
Visti gli atti d'ufficio

DICHIARA

A) - che le rendite e profitti relativi all'anno 19....... conseguenti a:
Ricavi da vendite e prestazioni - Dividendi da partecipazioni - Proventi da investimenti
immobiliari - Proventi e ricavi diversi = Rimborsi diversi - Ricavi di attivita’ smobiliz—
2ate - Interessi su titoli a reddito fisso - Interessi su depositl bancari e tesoreria -
Interessi su crediti verso societa’ controllate ed Enti collegati - Interessi su altri crediti
nonche’ Contributi in conto esercizio {(con esclusione di quelii provenienti dal Fondo
nazionale trasporti o di analoghi fondi regionali) ammontanoa L.

A! - Limite di indebitamento: (25% di A) AL

B} - che Fammontare degli interessi sui mutui in ammortamanto al primo gennalo e i
seguente: L.

- che la quota interessi relativa a
delegazioni rilasciate nel corrente

anno ammonta a L.
Totale 8 L
€) - Quota disponibile {A' - B) L
D) - Quota interessi del presente mutuo: L
IL DIRETTORE
Visto

1L LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE

— 67 —
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Mod. 7

DICHIARAZIONE Al FINI DELLA CONCESSIONE
{delegazion| su entrate propris)
AZIENDE SPECIAL!

Oggetto: Mutuo di L.
per
posizione n.

Il sottoscritto
Visto il D.L. 31 agosto 1987, n° 359 convertito nella legge 29/10/87, n* 440;
Vista la circoiare della Cassa depositi e prestiti n* :

Sotto la propria responsabilita’

DICHIARA

- che la delibera n* del di assunzione del
mutuo e’ definitiva a tutti gli effetti;

- che dal conto consuntivo del {penultimo esercizio) e dal
bilancio preventivo deil’'esercizio corrente non risuita un disavanzo di gestione (al
netto delie contribuzioni a carico deilo Stato ¢ delle Regioni);

~ che con il rilascio della delegazione di pagamento per il mutuo indicato in
oggetto il complesso degli interessi passivi dei mutui precedentemente contratti
non supera il guarto delle entrate dell'azienda.

Visto iL DIRETTORE
Il legale rappresentante dell’Ente
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Posizione n,

Mutuo di Lire

per

A)

B)

C)

D)
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Mod. 8

CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO PER L'ASSUNZIONE DI MUTUI CON GARANZIA SUI
PROVENTI DE! SERVIZI (L. 537/67 ¢ successive modificazioni)

comunale

1l sottoscritto Segretario
g consoritle

Visti gli atti d’ufficio

DICHIARA

che il gettito delle entrate effettive ordinarie dei servizio
di del conto consuntivo approvato
nell’'esarcizio ..cnsisane. 8 di

*A* Limite di indebitamento: (1/3 di A}

che F'ammontare delle delegazionl rilasciate a date cor-
rente &' di

quota disponibile ("A" - B)

delegazione del presente mutuo

vISTO
It legale rappresentante dell’Enie

IL SEGRETARID
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Mod, 9

DICHIARAZIONE Al FINI DELLA CONCESSIONE CON GARANZIA SUI PROVENTI DEI SERVIZI
(L. 537/67)

Oggetto: Mutuo di L,

per

posizione n,

il sottoscritto Segretario del
Vista la legge 10 febbraio 1953, n. 62;

Visto il D.P.R. 19 giugno 1979, n. 421;

Visto it D.L. 41711967, n. 537 e successive modificazioni;

Vista la circolare della Cassa depositi e prestifi R. ..cunvvsvsernnns §
Visti gii atil d’ufficio;

Sotto la propria responsabilita’:

DICHIARA

= che e’ stato -approvato il bilancio consuntivo relative all‘esercizio del ........... (dus annij
antecedenti all'assunzione del mutuo);

= c¢he sono state adempiute le formalita’ prescritte dalle vigenti disposizioni legisiative In
ordine all'avvenuta pubblicazione all'albo pretorio, senza seguito di ncorsi, deila de-
liberazione n. ... . del ..., NONCHE' delle procedura di controllo al sensi degli articoll
S0 e 60 della legge 10/2/1953, n. 62 @ che tale atto ¢, pertanto, divenuto esecutivo a tutti
gli effetti di legge;

= che Il mutuo ¢’ stato inserito nel piano pluriennale degli investimenti, ai sensi dell'art. 1
del D.P.R. 19/6/1979, n* 421, oppure che trattasi di Ente non soggetto a tale obbligo;

= che con contratto n® ... in data ................ {0 convenzione aggiuntiva), 'annua tan-
gente, vincolata a favore della Cassa depositi @ prestiti, @’ stata data in carico al Tesoriare
dell’Azienda con I'obbligo del non riscosso per-riscosso ¢ ¢on comminatoria dell'indennita’
dl mora in caso di ritardato versamento,;

= che con la delegazione rilasciata non si supera il terzo delie entrate effattive del servizio
dell’Azienda accertate a consuntivo, 0 gestito in economia,

ni

iL SEGRETARIO

Visto:
1l legale rappresentante dell’Ente
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Mod. 10

DOCUMENTI DA PRODURSI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD ENTI CONSORTILI CON
GARANZIA SULLE ENTRATE PROPRIE DA PARTE DY COMUNI O PROVINCE
(articolo 3, legge 21 dicombre 1978, n. 843)

1) =~ copla di deliberazione da adottare in conformita’ delio schema che segua:

2) - attestazione de! Segretario, vistata dal legale rappresentante del'Ente, che attesti:

- che @' stato approvato il bilancio consuntivo relativo alt’'esercizio del ...,
(2 anni antecedenti all’'assunzione del mutuo);

~ che sono state adempiute le formalita’ prescritte dalle vigenti disposizioni legislative
in ordine allavvenuta pubblicazione all’albo pretorio, senza seguito di ricorsi, della
deliberazione n. del . nonche’ della procedura di controllo
ai sensi / della legge regionale n® del / degli artt. 59 e 60
della legge 10/12/53, n® 62 / & che tale atto &', pertanto, divenuto esecutivo a tutti
gli effetti dl legge:

= che il mutuo e’ stato inserito nal piano pluriennale degli investimenti, ai sensi
dell'art. 1 del D.P.R. 19/6/1879, n. 421, oppure che trattasi dl Ente non soggetio a
tale obbligo;

3) = copia, debitamente autenticata, del provvedimento regionale concessivo de! contributo,
da corrispondere direttamente ed irrevocabilmente aila Cassa depositi & prestiti per
Fintero periodo di ammortamento @ con annotazione dell'impegno di spess, con decor~
renza coincidente con quella di inizio dellammortamento, assunto dal competente
organo (Utficio Ragioneria o Ufficio corrispondente).

SCHEMA DI DELIBERAZIONE

Visto (esposizione dei fatti);

Considerato che la Cassa depositi- e prestiti ha aderito alla concessione del mutuo;

Considerato che l'annuslita’ di ammortamento di L. viene
garantita con le entrate proprie dei scttoindicati Enti costituenti if Consorzio / Comunita’
montana come appresso indicato:

Ents garsnte Quota mutuo Quota annuslite’ Quota semestralita”

Totall
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DELIBERA

1) - di assumere con la Cassa depositi e prestiti un mutuo di L,
da estinguersi In n. .. annualita’ di ammortamento comprensive del capitale e
dellinteresse al saggio vigente al momento della concessione (tenuto conto del con-
tributo regionale) da servire per . con garanzia sulle en-
trate proprie da parte di H

2} - diimpagnarsi, se la pubblicita’ delle gare relative ai lavori viene effettuata attraverso la
pubblicazione dell’'estratto del bando sui quotidiani, ad inserire la dicitura “I'opera verra’
finanziata dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale”;

3) - di impegnarsi a porre sui luogo dei lavorl finanziati un cartello con la dicitura "Opera
finanziata dalla Cassa depositi e prestiti con | fondi del risparmio postale”,

Rimane stabilito che la Cassa depositi e prestiti, rimarra’ estranea ai rapporti tra il
Consorzio/la Comunita’ montana e gli Enti garanti sopra specificati in dipendenza delia
prestazione della relativa garanzia e che, in ogni caso, il Consorzio/la Comunita’ montana e’ -
tenuto a provvedere con qualsiasi mezzo al pagamento di quanto, per qualsiasi ragione,
FAmministrazione mutuante non potesse eventualmente conseguire nei modi suddetti a saldo
del proprio credito,

Verbale fatto, letto & sottoscritto.

Certiticazione di pubblicazions, approvazions ed esscutivita’
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Mod. 11
POS. B corinieninssasens
della Cassa DD.PP.
ENTRATE PROPRIE
DELEGA DI PAGAMENTO
Il sottoscritto (1) det
Vista la deliberazione in data . divenuta ese-
cutiva a tutti gli effetti, relativa alla assunzione ¢on la Cassa deposm e prestlti di un mutuo di
Lire per
Visto che il detto mutuo e da astinguers| in (2) anni verso il
pagamento delia rata annuaie di ammortamento, comprensiva i capitale e di interessi, di Lire
{3) pagabili a rate ssmestrali aguali;

Visto che tali annualita’ sono garantite con le somme relative ai primi due / tre titoli del
bilancio delie antrate / proprie entrate effettive accertate;

Visto che con [a suddetta deliberazione e’ stato preso atto delia normativa vigents, in
base slla quale Il Tesoriere e’ tenuto ad accantonare le somme occorrentl per soddisfare, alle
rispettive scadenze, i pagamenti che matureranno nsl corso dell'znno;

DELEGA

il Tesoriere dell’Ente suddetto a pagare, con assoluto divieto di destinare ad altro uso i
proventi delegati e con comminatoria dell'indennita” di mora, in caso di ritardato versamento,
entro il 30 giugno e 31 dicembre in ognuno degli anni dal {4) al alla
Cassa dapositl e prestiti @ per suo conto o alla Tesoreria centrale della Repubblica o alla
Sezione di Tesoreria provinciale la somma di L. {5)
{Lire } e cosi’ entro ciascuno del predetti anni la totale
somma di Lire (6) {Lire }
della quale sara’ discaricato con le ricevute dei versamenti che vi si riferiscono.

7 W

0 (8)
(NOTE A TERGO)
Timbro
d'utticio
RELATA DI NOTIFICA
Il sottoscritto | | | dichisra di

{genaralita’) {qualifica del notificante)

avera oggl notificato il presente atto di delaga al Tesoriere | |
{ragione socisle)

consegnandone copia nelle mani dal Sig. | | S ]
(goneralita’ (qualifica)

1)
(tuogo) {data)

(firma)
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NOTE:

(1) Il Presidente, il Sindaco, il Direttore Azienda;

{2} Numero degli annl di ammortamento;

{3) Ammontare delle annualita’ di ammortamento;

{4) L'ammortamento decorre dall’anno successivo a quelio di concessione del mutuo;

{6} Ammontare della rata semestrale dell’'annualita’ di ammortamento;

(6) Ammontare dell’annualita’ di ammortamento;

(7) Luogo e data di emissione della delega;

{8) Il Presidente deila Comunita’ montana, dell’Amministrazione provinciale, if Sindaco o i
Direttore dell'‘Azienda.

Legge 21 dicembre 1978, n. 843

ART. 3

A partire dal 1 gennaio 1979 le Province ed i Comuni possono rilasciare a garanzia di
mutui, debiti ed altri impegni, delegazioni di pagamento a valere sufle entrate afferenti ai primi
tra titoli di bilancio.

Gli Entl mutuatarl sono obbligati a notificare al Tesoriere I'atto di delega, che non ¢’
soggetto ad accettazione.

B Tesorigre, in relazione all'atto di delega notificato, &' tenutdo a versare agli enti
craditori, alle prescritte scadenze, con comminatoria dell'indennita’ di mora In caso di ritardato
versamento, I'importo dsila delegazione provvedendo, ove necessario, agli opportuni accan-
tonamenti,

Il ritastlo della delegazione di pagsmento e I'atto di delega sono esenti da imposte e
tasse.

—T4
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Mod. 12
Pos.n ...uerrreanne
della Cassa DD.PP.
ENTRATE AZIENDE L. §37/67
DELEGA DI PAGAMENTO

Il sottoscritto Dirattore deli’Azienda

Vista la delibarazione n. ............. in data divenuta esecutiva, adottata
dal {1} per Fassunzione con la Cassa depositi @ prestiti di un mutuo di
L. per

Visto che detto mutuo e’ da estinguarsi in (2) anni verso il
pagamaento dell'annualita’ di ammortamento, comprensiva di capitale ed interessi, di Lire
(3) ., pagabile a rate semestrall uguali;

Visto che tali annualita’ sono garantite con una quota delle entrate effettive del servizio
dell’Azienda, accertate a consuntivo reso ed approvato;

Visto che l'snnus tangente vincolata a favore della Cassa depositi g prestiti o' stata
data in cari¢o al Tesoriare deli’Azianda, mediante stipula di apposito contratto (0 convenzione
sggiuntiva) con Fobbligo del non riscosso per riscosso, del versamento alla Cassa depositi @
prestiti delle rate di ammortamento alle prescritte scadenze semestrail, detla comminatoria
dellindennita’ di mora in caso di ritardato versamanto;

DELEGA

il Tesoriere dell'Azienda suddetta a pagare, con assoluto divieto di destinare ad altro uso i
proventi delegati, entro il 30 giugno e 31 dicembre, in ognuno degil anni dal (4) ..coeeeccnieiens

Bl . @lla Cassa depositi o prestiti e per suo conto o alla Tesoreria cantrale della
Repubblica o alla Sezione di Tesoreria provinciale la somma di L. (5)

{Lire } e cosi’ entro ciascuno del predetti annl la totale
somma di L. (6) {Lire ) detla quale

sara’ giscaricato ccn e ricevute del versamanti che vi sl rifariscono.

7 I

k. DIRETTORE DELL'AZIENDA . PRESIDENTE DELLA COMM.NE ANYM.TRICE

IL TESORIERE ESATTORE
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NOTE

{1) Ente mutuatario (Comune o Consorzio)

{2} Numero degli anni di ammortamento (ammortamento);

{(3) Ammontare delle annualite’ di ammortamento;

{4) Lammortamento decorre dall'anno successivo a quetlo di concessione del mutuo;
{5) Ammontare della rata sernestrale dell'annualita’ di ammortamento;

{3} Ammontare dell'annualita’ di ammonrtamento;

{7} Lucgo e data di emissione deila delega.

—_76 —



25-6-1988 Supplemento ordinarie alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 148
- ———
Mod. 13
Pos. N vvricssimreninens
della Cassa DD.PP.
ENTRATE SERVIZIO IN ECONOMIA
DELEGA DI PAGAMENTO

il sottoscritto (1)

V' 4 la deliberaziong n ... in data divenuta esecutiva,
adotta 2) per 'assunzione con la Cassa depositi @ prestiti di un
mutuo . per ;

Visuo che detto mutuo e’ da estinguersi in (3) anni verso il
pagamento dell’annualita’ di ammortamento, comprensiva di capitale ed interessi, di Lire
4) , pagabile a rate semestrali uguali;

Visto che tali annualita’ sono garantite con una quota delle entrate effettive ordinarie
del servizio gestito in economia;

Visto che I‘annua tangente vincolata a favore della Cassa depositi e prestiti @' stata
data in carico al Tasoriere dell'Azienda, mediante stipula di apposito contratto (o convenzione
aggiuntiva) con l'obbligo del non riscosso per riscosso, del versamento alla Cassa depositi e
prestiti delle rate di ammortamento alle prescritte scadenze semestrali, della comminatoria
dell'indennita’ di mora in caso di ritardato versamento;

DELEGA
il Tesorlere dell’Azienda suddetta a pagare, con assoluto divieto di destinare ad altro uso i
proventi delegati, entro il 30 giugno e 31 dicembre, in ognuno degti anni (5} dal ...
8l e 8lla Cassa depositi @ prestiti e per suo conto o alla Tesoreria centrale della
Repubblica o alla Sezione di Tesoreria provinciale la somma di L. (6)
{Lire ) @ cosi’ entro ciascuno del predetti anni la totale
somma di L. (7) {Lire ) della

quale sara’ discaricato con le ricevute dei versamenti che vi si riferiscono.

® I

L SINDACO/IL SEGRETARIO

I (9)
IL TESORIERE~-ESATTORE

timbro
d’ufficio

NOTE A TERGO
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1)
@)
(3)
4

(6)

(8
4

NOTE

Sindaco del Comune o Segretario del Consorzio;

Ente mutuatario (Comune o Consorzio);

Numero degll anni di ammortamento;

Ammontare della rata d'ammortamento;

L'ammortamento decorre dall’anno successivo a quetlo di concessions del mutuo:
Ammontare detla rata semestrale dell'annualita’ di ammortamento;

Ammontare dell’'annualita’ di ammortamento;

Luogo e data di emissione della delega;

Sindaco del Comune o Prasidente dellassamblea consortile.
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Mod. 14

PIANO DI ZONA

A) Spesa totale prevista nella relazione finanziaria allegata al piano di zona approvato con |
seguenti decreti:

DECRETI Acquisizione ares Urbanizzazione Urbanizzazione TOTAL
Lire primaris Lire secondaris Lire Lire

Limite di contrazione mutui art. 43
legge 865/71: 25% di A L. A

B) Importo complessivo dei finanziamenti gia® ottenuti per il piano di zona da:

Cassa DD.PP. L
Altri Istituti L
Art. 45 legge 865/71 L Totale B L.

C) Possibilita’ di contrazione dei mutui (A' ~ B)

D) importo mutuo richiesto

H. SEGRETARIO

VISTO
(I rappresentanie dell’Ente)
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Mod. 15

ATTi DA PRODURSI DAI CONSORZI
PER LA CONCESSIONE D! MUTUL PER OPERE DI BONIFICA

1) - copia, in bollo, con visto del Segretario, di deliberazione del Consorzlo da adottarsi, a
norma deilo statuto, in conformita’ dell’'unito schema, munita del certificato di eseguita
pubblicazione senze ricorsi, ai sensi di legge; del cenno della approvazione dell'autorita’
tutoria, nonche’ dell’attastazione de! segretario che I'atto sia divenuto esecutivo a tutti
gli effetti;

2y - statuto del Consorzio, munito dell’attestazione del Segretario che e’ quello vigente;

3) - dichiarazione del Segretario attestante;

a) c¢he il Consorzio con sade in venne CosStituito il ....mmnminecr :

b} che il Consorzio ha iscritto nel bilancio in corso contributli consorziali per
L. delle quall, detratte L. per
vincoli su di essi costituitl ed in corso di perfezionamento, rimane una disponibilita’
diL H

¢) che il servizio di ritéossione dei contributi consorziali ¢’ affidato a ......... ——
in base a contratto in data H

4) - copia del decreto concassivo del contributo con il quale sono state approvate le opere
da finanziare ed e’ stata detaerminata la quote di spesa a carico del Consorzio;

B) ~ atto di delega da compilarsi su uno dei moduli allegati pPer ... a0Nualita’ di
ammortamento dal prestito, da trarsi suile entrate dei contributi consorziali.
L'atto stesso dovra’ essere sottoscritto dal Presidente del Consorzio e dal Tesoriere~
esattore.
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Mod. 16

SCHEMA DI DELIBERAZIONE
per Fassunzione di un mutuo per opsre di bonifica

omissis

DELIBERA

1) - di assumere con la Cassa deposliti & prestiti un mutuo di L
da servire a copartura della quota di spettanza della proprieta’ interessata al lavori
di :

2) - di restituire i mutuo suddetto iN ....cecmmens.. BRAUAILA° comprensive del capitale e
dell'interesse al saggio vigente al momento della concessione del mutuo stesso e
sotto l'osservanza delle disposizioni tutte che regolano la concessione dei prestiti da
parte della Cassa depositi e prestit;

3) - di obbligarsi ad imporre ed applicare irrevocabilmente a carico della proprieta’ per tutta
la durata del mutuo un importo annuo di contributo da riscuotere con le forme, norme
e privilagi di cul al R.D. 13 febbraio 1933, n* 215, corrispondente sl’smmontare di
ciascuna annualita’ di ammortamento; importo che sara’ iscritto annualmente in distinta
sade nella parte attiva del bilanci per tutta la durata del mutuo, con riferimento ella
presente deliberazione, contrapponendo nella parte passiva dei bilanci stessi e per lo
stesso pericdo, 'annualita’ di cul il Consorzio e’ debitore per il rimborso del prestito;

4) =~ di obbligarsi a corrispondere alla Cassa depositi e prestiti per tutta la durata del mutuo
I'annualita’ che verra’ determinata dalla Cassa stessa, pagabile in due semestralita’
uguali secondo le modalita’ che saranno praviste dall’Amministrazione suddetts;

§) - di garantire il regolare pagamento dsil’annualita’ di ammortamento mediante rilascio -
pro solvendo e non pro soluto - di delegazioni su detto contributo accettato
dall’Esattore~tesoriere con l'obbligo del non riscosso.per riscosso e con la com=-
minatoria dellindennita’ di mora, nella misura e per il tempo necessari
all'asmmortamentoc del mutuo e con la decorrenza che indichera’ I'Amministrazions
mutuante, inteso che le annualita’ medesime saranno soddisfatte a rate semestrali
uguali;

&) - di surrogare fin d’'ora per ogni evenienza, in caso di mancato adempimento agll
impegni di cul sopra, i'Istituto finanziatore, per la riscossione del suo credito, diritti del
Consorzio mutuatario a termini del combinato disposto degli articoli 21 e 74 del RD.
13/12/1933, n* 215 sulla bonifica integrale, con facolta’ di esperire al riguardo le
relative pratiche ai sensi @ per gli effetti delle leggl reglonali che disciplinano la
materia, inteso che ogni spesa relativa dovra’ rimanere a carico del Consorzio;

T - di corrispondere alla Cassa depositt @ prestiti, con tutte le sue attivita’ di entrate,
quanto questa non potesse eventualmente, conseguire per mezzo dell'atto di delega
concernente I'ammortamento del mutuo di cui sopra;

8) - di dover intendere il Consorzio, agli effetti del mutuo in parola, duraturo, sia pure come
Consaorzio stralciario e liquidatore fino a quando sara’ esaurito Fammortamento del
prestito;

9) - di garantire inoltre il mutuo predetto con tutto il territorio consorziale e con
I‘'obbligazione solidale ed indivisibile, qualunque sia la divisione interna della Azienda
ed il suo sistema di gestions.
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Mod. 17
Pos,
della Cassa DD.FP.
Contributi consortili
DELEGA DI PAGAMENTO
(in bollo)
1i sottoseritto (1) del
VISTA la deliberazione in data n* divenuta
esecutiva a tutti gli effett], relativa all’assunzicne con la Cassa depositi e prestiti di un mutuo
di L. por H
VISTO che il detto mutuo e’ da estinguersi in (2) anni con it
pagamento della rata annuale di ammortamento, comprensiva di capitaie e di intergssi, di Lire
(B) cirrrernrrmrssrssrisssssmnsasssenspnesssnssrasessssssrane suass ., pagabile a rate semestrali uguali

VISTO che tali annuaslita’ sono garantite, al sensi della lett. d) del 1° comma deilart. 5
del D.M. 1/2/1985, coi proventi det contributi consorziali:

VISTO che con la suddetta deliberazione si e preso atto di garantire il regolare
pagamanto del'annualita’ dl ammortamento mediante rilascio ~ pro solvendo e non pro soluto
- di delegazioni su detto contributo accettato dail'Esattore-tesoriere nella misura e per il
tampo nscessari all'ammortamento;

DELEGA

{'Esattore-Tesoriere (4) dellEnte suddetto a8 psgare, con as-—
soluto divieto di destinare ad altro uso | proventi delegati, con I'obbligo del non riscosso por
rnscosso e con comminatoria dell'indennita’ di mora, in caso di ritardato versamento, entro il
30 giugno & 31 dicembre, in ognuno degli anni dal (5) al

alla Cassa depositi e prastiti e per suo conto o alla Tesoreria centrale dalla Repubblica o aila
Sazione di Tesoreria provinciale [a somma di L. (6}
(lire } e cosi’ entro ciascuno dei predetti anni la totale
somma di L. (7} (tire )
della quale sara’ discaricato con le ricevute dei versamenti che vi si riferiscono.

-1 NSRRI | i

IL. FRESIDENTE DEL CONSORZIO L'ESATTORE TEEORIERE

NOYE A TERGO
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NOTE

1) - [ Presidente

2) - Numero degli anni di ammortamento;

3) - Ammontare dell'annualita’ dl ammortamento;

4) - L'istituto di credito o la persona, se privato;

B) - I'smmontamento decorre dall'anno successiva a quello di concessione del mutuo;
6) - Ammontare della rata semestrale dell’annualita’ di pagamanto;

7) = Ammentare dell'annualita’ di ammortamanto;

8) - Luogo e data dellemissione della delega.
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Mod. 18

DOCUMENTI DA PRODURSI DALLE SOCIETA’ PER AZION! (in bollo)

A) - PER L'ADESIONE

1) copia autentica dell'atto costitutivo e deflo statuto in allegato al certificato deila
cancelleria del Tribunale competente che li dichiari vigenti: In tale certificato, di data
non anteriore a tre mesi, dovranno anche risultare i nominativi dei legali rappresentanti,
deila persone autorizzate a riscuotere, quietanzara e ad impegnare validamente la
Societa’, nonche’ I'attestazione che la Societa’ si trova nel pienc e libero asercizio del
propri diritti.

{Qualora non risulti dall’atto costitutivo) - Certificazione notariie attestante |la percen-
tuaie di partecipazione degli entl locali al capitale societario e che tale partecipazione
e’ quelia vigente;

2) estratto o copia notarile di delibera del competente organo deliberativo, contenente
Iimpegno a notificare alla Cassa ogni variazione dello statuto, nella partecipazione
degli enti locali al capitale societario nella legale rappresentanza e nelle persone
autorizzate a riscuotere, quietanzare e ad impegnare validamente (a societa’, con
espressa dichiarazione di esonerare la Cassa da qualsiasi responsabilita’ in dipendenza
della mancata o tardiva notifica di tall atti;

3) domanda di mutuo a firma del legale rappresentante;

4) copia autentica dell’atto amministrativo o del contratto di concessione del pubblico
sarvizio;

5) dichiarazione a firma del legale rappresentante, qualora trattasi di opere, attestante
t‘approvazione del relativo progetto esecutivo da parte del competente organo e sul
tipo di garanzia (se con cespiti di piu’ enti locali indicare le quote di mutuo da garantire
8 carico di ciascun ente).

B) - PER LA CONCESSIONE

6) estratto o copia notarile della deliberazione di assunzione del mutuo, secondo lo
schema predisposto dalla Cassa, da parte del competente organo;

7) atti refativi alia garanzia detl’'operazione di cui al successivo punto C);
8) copia dell'ultimo bilancio e previsione del conto economico delf'esercizio corrente;

8) attestazione a firma del Presidente del Collegio sindacale:

- c¢he i bilanci del biennio precedente all’assunzione del mutuo non hanno chiuso in
perdita;

- che it Collegio sindacale ha preso atto dellimpegno assunto dalla societa’;

10} Indicazione delllstituto di credito o Ufficio Postale e del numero di conto corrente
intestato alla societa’ sul quale verranno accreditate le somme erogate dalla Cassa.
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C) ~ PER LA GARANZIA SECONDO LA FATTISPECIE CHE Si VERIFICA:

1) Garanzia sulle entrate degli Enti locali:

a) delibera di assunzione della garanzia da pane dell'onte garante, secondo o schema
predisposto dalla Cassa depositi e prestiti;

b) dichlarazione del Segretario dell’Ente garante, vistata dal legale rappresentante
deli'ente stesso sul rispetto del limite previsto dall’art. 1 della legge n* 43/1978;

¢) deleghe dl pagamento per n* ...... snnualita’ di ammortamento, da trarsi sulle
entrate afferenti i primi tre titoli di bilancio dell’Ente garants. L'atto stesso dovra’
assere notificato al Tesoriere.

2) Concessione contributi statall o reglonall

a) copia debitamente autenticata - del provvedimento concessivo del contribufo, da
corrispondere direttamente & irrevocabilmente alla Cassa depositi e prestiti per
Vintero periodo di ammortamento e con l'annotazione dellimpegno di spesa, con
decorrenza non posteriore a quella di inlzio del'ammortameanto, assunto dal com-
petante organo {(Ufficio Ragioneria o Ufficio corrispondents).

3) Fidelussione hancaria:

a) atto di fideiussione bancaria solidale a favore defla Cassa depositi e prastiti per Il
pagamento delle rate di ammortamento;

4) Garanzia su! proventi dei servizi ai sensi della legge 537/1967:

a) deleghe di pagamento per n° ... annualita’ di ammortamento, da trarsi sulle
entrate effettive del servizio.
L'atto stesso dovra’ essere sottoscritto dal legale rappresentante e dall'esattore,
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Mod. 19

SCHEMA DI DELIBERAZIONE PER LA SOCIETA’ PER AZIONI

A) - DELIBERA BASE

Visto {(esposizione dei fati)
Counsiderato che la Cassa depositi e prestitl ha aderito alla concessione del mutuo;

DELIBERA

1) di assumere con la Cassa depositi e prestiti un mutuo di L.
per ¢

2) di prendere atto che presupposto della concessione del mutuo e ia partecipazione
maggioritaria deglt enti locali e partanto la prescritta partecipazione deve rimanere per
tutta la durata deli'ammortamento del mutuo, salvo estinguere preventivamente il
residuo debito in unica soluzione;

3) di impagnarsi, se la pubblicita’ delle gare relative viene effettuata attraverso e pub~
blicazione dell’'estratto del bando sui quotidiani, ad inserire la dicitura “I'opera verra’
finanziata dalla Cassa depositi e prestiti con | fondi del risparmio postale”;

4) di impegnarsi a porre sul luogo dei lavori finanziati un cartello con la dicitura “l'opera
verra’ finanziata dalla Cassa depositi e prastiti con i fondi del risparmio postale®.

B) - GARANZIA

Entrate ente locale

8) che [‘annualits’ di ammortamento di L. viene
garantita dall’'Ente con le entrate proprie coma da delibera
consiliare n* del ;

Cessione contributo

5) di cederc, come cede alla Cassa depositi e prestiti il contributo del ...

concesso per la durata di 80N ..o sulla spesa di L. H
Fideiussione
5) di restituire il suddetto mutuo in n° ......... annualita’, comprensive de! capitaie e

doilinteresse, al saggio vigente al momento della concessione per i mutui della Cassa
depesiti e prestiti;

6) di garantire e n° ............ annualita’ di ammortamento del mutuo con fideiussione
pancaria solidale ;

— 87 —
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Entrate servizi Legge 537

8) di restituire H mutuo in n* ... @NNUANLE", comprensive del capitale e dell'interesse,
al saggio vigenta al momento deila concessione per i mutul della Cassa depositi e
prestiti;

8) di garantire l» n° annualita’ di ammortamento del prestito con deleghe

sullEsattore della societa’ a valere sulle entrate effettiva del servizio fornito dalla
socista’ stessa accertate a consuntivo;

7} che sia emesso sullEsattore atto di delega per la somma & ¢on 1§ decorrenza che
FAmministrazione mutuante indichera’ quale importo dell’annualita’ di ammortamento,
nellintesa che le annualita’ medesime saranno soddisfatte a rate semestrali uguali,
considerato che ¢on la delegazione suddetta non sl supera il terzo delle entrate
effattive del servizio fornito dalla societa’ accertate a consuntivo deli’anno precedents;

8) che la quota delle entrate del servizio viene delegata irrevocahbilmente “pro solvendo” e
non “pro soluto”;

9) che sia stato conferito a mandato irrevocabile per il
pagamento delle predette rate alle rispattive scadenze, anche anticipando la differenza
qualora le somme accantonate e vincolate al pagamento delle rate non fossero suf-
ficienti, con l'obbligo, in caso di ritardato pagamanto, del pagamento dell'indennita’ di
mora.
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Mod. 20

SCHEMA DI DELIBERA DELL'ENTE GARANTE

Visto (esposizione dei fatti)

Considerato che la Cassa depositi ¢ prestiti ha aderito alla concessione del mutuo per
la {Societa’)

Visto che con i1a delegazione di pagamento rilasciata, | complesso degli interessi
passivi dei mutui non supera il quarto delle entrate deli’ente, relative ai primi tre titoli
del bilancio di previsione del corrante esercizio;

DELIBERA
1) di garantire II mutuo di L . da concedere slla
Societa’ daila Cassa depositi e prestiti;
2) di restituire il mutuo suddetto in R° i annualita’, comprensive del capitale e

dell'interesse, al saggio vigente &l momento della concessiona per i mutui delfa Cassa
depositi e prestiti;

3) di garantire le n® ...cveee. @RNRUANTA" &l ammortamento del prestito con delega sul
Tesariere a valere suile entrate afferenti I primi tre titoli del bilancio;

4) di delegare, come si delega alla Cassa depositi e prestiti, la quota dslle entrate
irravocabilmsante “pro solvendo” ¢ non “pro soluto”;

8) di emettere sul Tesoriere come sopra un atto di delega, per la somma e con la
decorrenza che 'Amministrazione mutuante indichera’ quale importo dell’annualita’ di
ammaortamento, nell'intesa che le annualita’ medesime saranno soddisfatte a rate
semestrali uguali;

6) di iscrivere I'annualita’ di cul 'ente @' debitore per il rimborso del prestito, netla parte
passiva det bilancio per il period¢o di anni suindicato;

7) di prendere atto che il Tesoriere ¢ tenuto ad accantonare le somme occorrenti a
soddisfare, alle rispettive scadenze, | pagamenti che matureranno nel corso deli’anno.

Verbale fatto. (etto e sottoscritto.
Certificazions di pubblicazione, approvazions ad esecutivita’,
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Mod, 21
F o T
S.p.A.
DELEGA DI PAGAMENTO

il sottoscritto
tegale rappresentante della Societa’ {n® diSCriZiONG .ocervcccnnnnnas %

Vista la delibera n° ... in data . . adottata dal (1} e per
Vassunzione con la Cassa depositi prestiti di un mutuo di L. .
per :

Visto cha detto mutuo ¢ da estinguersi in (2) anni verso il

pagamento deil'annualita’ di ammortamento, comprensivo di capitale ed interessi di Lire (3)
. pagabile a rate semestrati uguali;

_ Visto che tali annuplita’ sono garantite con una quote delle enirate effettive del
servizio fornito dalla societa’, accertate a consuntivo, secondo il bilancio approvato
dall'Assemblea degli azionisti;

Visto che e stato conferito a mandato ir-
revocabile per il pagamento delle predette rate alie rispettive scadanze, anche anticipando la
dif:fairenza qualora le somme accantonate e vincolate al pagamento delle rate non fossero

sufficienti;

Visto che la Cassa depositi e prestiti in caso di ritardato versamento delle rate
applichera’ l'indennita’ di mora nelia misura vigente al momaento della inadempienzsa;

Visto che con la presente delegazione non si supera il terzo dell'ammontare dei
proventi relativi al servizio in concessione;

DELEGA

La quale mandatario deila Societa’ suddetta a pagsare, con
assoiuto divieto di destinare ad altro uso i proventi vincolati, entro il 30 giugno & 31 dicembre,

in oghuno degll anni (4) al alla Cassa depositl e prestiti la
somma di L. (B) {lire e
cosi’ entro ciascuno dei predetti anni la totale somma di L {6}

{lire ) della quaie sara’ discaricato con le ricevute dai

versamenti che vi si riferiscono.

{7 I’

Timbro deil'Utficio iL LECALE RAPPRESENTAMTE

{indicere ls qualifica)

Pear sccattazions
LISTITUTO Di CREDITO INCARICATO

I Funzionario qualifica
incaricato

NOTE A TERGO
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NOTE

1) - Organo deliberativo della Sacleta’;

2) - Numsero degli anni dl ammortamento;

3) - Ammontare dell’annualita’ di ammortamento;

4} - L'ammortamento decorre dail’anno successivo a quello di concessione del mutuo;
5) - Ammontare della rata semestrale dell’annualita’ di ammortamento;

6) - Ammontare deltannualita’ di ammortamento;

7) - Luogo e data deii’emissione della delega.

— 92 —
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Mod. 22

DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO DEL CONSORZIO Al FINI DELLA CONTRAZIONE DI
MUTUL, CON ONERI A CARICO DELLO STATO, Al SENSI DELL’ ART. 10 COMMA 2°
DELLA LEGGE 440/1987,

1 sottoscritto Segretario del Consorzio di

in merito alla richiesta avenzata dal legale rappresentante def Consorzio medesimo per la
concessione di mutui per un importo complessivo di L. meglio
specificati nella richiesta stessa, da destinare a ; in osser-
vanza a8 quanto stabilito all’art. 10 - comma 2° della legge 440/1987

DICHIARA
= che il progetto esecutivo generale dell‘'opera da realizzare con mutul per l'importo com-
plessivo di L. e’ stato approvato dall'assemblea con-
sortite con delibera n. ... deal ;

- che non esistono vincoli archeologici o paesaggistici sulle zone ove verra’ realizzata
Fopera; oppure, che si ¢ oftenuto il nulla-osts da parte degli Uffici statali o regionali,
sacondo le rispettive compsetenze;

= che, per il finanziamento totale dell'opera, i seguenti Comuni, con il numero e la data delle
deiiberazioni accanto indicate, @ per le quote in esse previste hanno autorizzato il Consor—
zio a contrarre direttamente con la Cassa depositi @ prastiti mutui con oneri a carico dello
Stato, a valere sulle somme assegnate ai Comuni medesimi al sensi deli'art. 10 - comma
2" della legge 440/1987:

Comune di delibera n. del
importo autorizzato L. . {alencare, con le stesse in-
dicazioni, tutti gli altri Comuni), con 'impegno da parte del Consorzio, cosi’ come stabilito
dsalla norma, che le somme anzidette saranno comungue, destinate ad interventi di pari
importo da realizzare sul territorio dei Comuni deleganti;

- che con delibera n. dei e’ stata approvata la suddivisione
del progetto esecutivo nel seguenti progetti-straicio:

- progetto stralclo relativo al Comune di

diL. , da finanziare nel modo seguents:

- guanto a L. , con oneri a carico delio Stato (art. 10 -
comma 2° legge 440/87);

- qguanto a L. con oneri a carico del bilancio
comunaie;

(slencare, con le stesse modalita’, gli altri Comuni deleganti. Ogni Comune delegante
dovra’ avere per guanto gia’ detto, un progetto stralcio);

- progetto straicio reiativo al restanti territori del Consorzlo, di L. .
il cui mutuo verra’ garantito con le entrate proprie degli altri Enti locali non deleganti.

Viene trasmasso, infine, lo statuto vigente del Consorzio.

Visto: IL SEGRETARIO
It legale rappresentante dell’Ente
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Mod. 23

DOCUMENTI DA PRODURSI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI, A VALERE SU! FONDI DI CUI
ALL' ART. 10 - 2° COMMA DELLA LEGGE 440/1987, Al CONSORZI AUTORIZZATI DAl
COMUNI BENEFICIARI.

1} - copia di delibarazione de adottare in conformita’ dello schema che segus;
2) - attestazione del Segretario, vistata dal legale rappresentante, che attesti:

~che o' stato approvato il bilancio consuntivo relativo ali’esercizio del ......iiens
(due anni antecedenti allassunzione del mutuo);

-che sono state adempiute le formalita’ prescritte dalle vigenti disposizioni legisiative
in ordine all’avvenuta pubbticezione all'albo pretorio, senza seguito di ricorsi, della
delibera n. del nonche’ della procedura di controllo ai sensi
degli artt. 59 e 60 della legge 10/2/1953, n. 62 @ cha tale attoc e’ pertanto divenuto
esacutivo a tutti gli effetti di legge;

- che il mutuo e’ stato inserito nel piano pluriennale degti investimenti, 2i sensi delart.
1 del D.PR. 19/6/1979, n. 421, oppure, che trattasi di Ente non soggetto a tale
obbligo;

3) - copia, debitamente autenticata, del provvedimento di concessione del contributo re~
gionale da corrispondere direttaments ed irrevocabilmente alfa Cassa depositl e
prestiti per lintero periodo di ammortamento @ con annotazicne dellimpegno di spesa,
con decorrenza coincidente con quella di inizio deli’ammortamento, assunto dat com-
petente organo {ufficio di ragioneria o corrispondentse}.

SCHEMA DI DELIBERAZIONE

VISTO (esposizione dei fatti);

VISTA la delibara n. del (se dl giunta, citare gli estremi di
quella consiliare di ratifica) con la quale il Comune di he autoriz~
2ato il Consorzio di cul fa parte ad utilizzare ta somma di L. ad

0550 assegnata, ai sensi dell'art. 10 - comma 2° della legge 440/1987, per la realizzazione di
intarventi ricadenti nel tarritorio del Comune medesimo;

CONSIDERATO che per la realizzazione di detti interventi e’ stato approvato un
apposito progetto stralcio per un importo complessivo di L. :

CONSIDERATO che Ia Cassa depositi e prastlti ha aderito alla concessione del mutuo
di complessive L. :

CONSIDERATO che tale mutuo viene garantito nel modo seguente: {1}

- gquanto a L . con oneri di ammortamento a carico
delio Stato, a valere sui fondi assegnati al Comune di ai sensi
dall'articolo 10 ~ comma 2° della legge 440/1987 per I'anno (o gli anni) 19 ........ ;

- quantoal. con le entrate proprie del Comu-~-
ne di ;

— 95 —
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DELIBERA

1) - diassumere con la Cassa DD.PP. un mutuo di complessive L.
da estinguers! in n. ... annualita’ di ammortamento comprensiva del capitale s
dellinteresse al saggic vigente al momento della concessione (tenuto conto del con-
tributo regionale) da servire per . garantito nei modi
indicati nelle premesse;

2) -~ diimpegnarsi a realizzare sul territorio del Comune di inter—
venti per un importo pari a quello che il Consorzio e stato autorizzato dal Comune
medesimo a contrarre con la Cassa depositi @ prestiti a valere sui fondi assegnati ai
sensi dell'art. 10 - comma 2° della legge 440/1987;

3) - di impegnarsi, se la pubblicita’ delle gare relative ai lavori viene effattuata attraverso la
pubblicazione dell’'astratto del bando sui quotidiani, ad inserire la dicitura "l'opera verra’
finanziata dalla Cassa depositi @ prestiti con i fondi del risparmio postale”;

4) - di impegnarsi a porre sul luogo dei lavori finanziati un cartello con ia dicitura "Opera
finanziata datla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale”.

Rimane stabilito che la Cassa depositli e prestitl, rimarra’ estranea ai rapportl tra il
Consorzio e gii Enti garanti sopra specificatl in dipendenza deila relativa garanzia e che, In
ogni caso, il Consorzio ' tenuto a provvedera con qualsiasi mazzo al pagamento di quanto,
per qualsiasi ragione, 'amministrazione mutuante non potesse eventuatmente conseguire nel
modi suddettl a saldo del proprio cradito.

Verbale fatto, letto e sottoscritto

certificazions di pubblicazione, approvazione ed esecutivita’.

{1} depannare ¢io’ che non Interessa
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DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO (L. 18/87)

il sottoscritto Segretario

Vista le legge 6/2/1987, n° 18;
Visti git atti d’'ufficio;
DICHIARA

{nel caso di servizio gestito dali'Azienda)

~ che i conti consuntivi dei rispettivi esercizi delle Azisnde resi dalla Commissions Am-
ministratrice sono stati deliberati dal Consiglio {0 Assemblea consortile) con delibera:
{citare, per clascun esercizio, Il numero 8 la data della delibera con gli estremi di
pubblicazione, approvazione ed asecutivita’);

- c¢che il mutuo da assumere di L. discende daila
situazione rappresentata nel saguente prospetto:

PEADITA QUOTA COPERTA QUOTA COPERTA OIFFERENZA
ANNO O'ESERCIAIO CON CONTR, REG. CON MUTUO REG. DA COPRIRE
ART. G L. 151 83 ART. 1 DL 23288 CON MUTUD

1982
1983
1984
1988
1986

Tot. L.

(nel caso d! servizio gestito in economia)

~ che | conti consuntivi dei rispettivi esercizi sono statli deliberati dal Consiglio (0 Assem-
blea consortile) con delibera: (citare, per ciascun esercizio, il numerc e la data della
delibera con gH estremi di pubblicazione, approvazione ed asecutivita’);

- c¢he il mutuo da assumere di L. discenda dalla
situazione rappresentata nel seguente prospetto:

PERDITA QUOTA COPERTA QUOTA COPEATA DIFFERENZA
C'ESERCIZIO CON CONTR REG. COM MUTUD REG. DA COPRIRE
ART. 8 L. 151 8) ART, 1 D.L. 232 88 COM MUTUO

ANNO

1882
1983
1984
1985
1986

Tot. L.

(nel caso di ricapitalizzazione delia S.p.A)

- che con delibera del Consiglio n® del . @ stata approvata
la ricapitalizzazione delia S.p.A. nella quale 'Ente medesimo riveste
posizione di maggioranza, per un ammontare di L. ., importo non

superiore al 20% delle pardite di esercizio accertate, negli anni 1962-1386, nel rispettivi
bilanci della Societa’ stessa.

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE L. SEGRETARIO
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SCHEMA D! DELIBERAZIONE PER L'ASSUNZIONE DI MUTUI
Al SENS] DELLA LEGGE 18/1987

VISTO {esposizione del fatti);
VISTA la legge 6/2/1887, n® 18;

ACCERTATO che la S.p.A.
neila quale questo Ente riveste la posizione di unico azionista/azionista di maggioranza
{precisare), ha subito, negli anni 1982/1986, perdite di bilancio alle quali si ¢ fatto fronte, tra
Faltro, con (a riduzione de! capitale sociale;

VISTA la delibera assernbleare n* del con ia quale detta
Socista’ ha delibarato di ricostituire il capitale sociale;

VISTA la propria delibera n* del ., con {a quale gquesto
Ente ha approvato la ricapitalizzazione defla S.p.A. per L .

importo non superiore al 20% delle perdite del servizio di trasporto della Societa’ stesss,
accertate, negli anni 1982/1986, ai sensi dell’art. 2 - comma 1 bis, della legge 18/1987;

CONSIDERATO che la Cassa depositi e prestiti ha aderito alla concessione del prestito:

DELIBERA

1) di assumere con la Cassa depositi e prestiti un mutuo di L per la
nicapitalizzazione della S.pA.

2) restituire il mutuo suddetto in 20 annualite’, comprensive del capitale e dellinteresse, al
saggio vigente al momento della concessione per | mutui della Cassa depositi e prastiti;

3) di garantire e 20 annualita’ di ammortamento del prestito con delega sul Tesoriare a
velere sulle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio;

4) di delegare, come si dolega alls Cassa depositi @ prestiti I'annua tangente di entrate
irrevocabilmente "pro solvendo” e non “pro soluto”;

5) di emettere sul Tesoriera come sopra un atto di delega, per la somma e con la decorrenza
che IFAmministrazione mutuante indichera’ quale importo defl’annualita’ di ammortamento
neli'intesa che le annualita’ medesime saranno soddisfatte a rate semestrali uguali;

6) di iscrivere Fannualita’ di cut I'Ente @' debitore per il rimborso del prestito, nella parte
passiva del bilancio per il periodo di anni suindicato;

7) di prendere atto che il Tesoriere e’ tenuto ad accantonare le somme occorrenti a soddis—
fare, alle rispettive scadenze, i pagamenti che matureranno nel corso dell’anno.

Verbale fatto, latto e sottascrivto.
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IV® PARTE

Principali Testi Legisiativi

1.
2.

4.

10.

11,
12
13.

15.

16.

17,

arn. 68 T.U. approvato con R.D. 2 gennaio 1913, n. 453

artt, 253 ¢ 293 T.U. approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383
Legge 4 luglio 1967, n. 537 (G.U. n. 175 del 14/711967)

DM, 3 ottobre 1977 (G.U. n. 281 del 14/12{77) Anticipazioni

D.L. n. 946/77 convertito dalla legge 27/2(78, n. 43 (G.U. n. 58 del
28211978}

Legge 21 dicembre 1978, n. 843 (Legge finanziaria 1979 G.U. n, 361
del 29/)211978)

D.P.R. I? giugno 1979, n. 421 (G.U. n. 240 del 1/9/1979)
Legge 10 dicembre 1981, n. 741 (G.U. n. 344 del 16/12/1981)
Legge 13 maggio 1983, n. 197 (G.U. n. 136 del 19/511983)

Legge 22 dicembre 1984, n, 887 (Legge finanziaria 1985 Supplto
ordinario G.U. n. 356 del 29112/84)

D.M, 1 febbraio 1985 (G.U. n. 35 del 92/85) Procedure Cassa
D.M. 30 dicembre 1986 (G.U. n. 9 del 13/1/187) Tasso
DM, 30 dicembre 1986 (G.U. n. 9 del 13/1/87) Indennita’ di mora

Legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Legge finaunziaria 1986 Supplio
ordinario G.U. a. 49 del 28/2/1985)

D.L. n. 318i86 convertito dalla legge 9/8/86, n. 488 (testo coordto
G.U. n. 199 del 28!8i86)

D.L. n. 35987 convertito dalla legge 29/10/87, n. 448 (testo coord.dto
G.U. n. 272 del 20/11/87)

DM. 4 dicembre 1987 (G.U, n. 29 del 19/j2!87) Proroga anti.
cipazione
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Interventi spaciali

1. art. 10 - comma 2° D.L. n. 359187 convertito dalla legge 29/10/87, n.
440 (Testo coord.to G.U. n. 272 del 20/11/87)

2. art. 11 D.L, n. 318/86 convertito dalla legge 9/8/86, n. 488 (Testo
coordto G.U. n. 199 del 28/8186)

3. art. 7. comma 13° legge 22 dicembre 1986, n. 910 (Legge finanziaria
1987 Suppl.te ordinaric G.U. n. 301 del 36/12/86)

4. D.L. n. 10/87 convertito dalla legge 24 marzo 1987, n. 119 (Testo
coordto G.U. n. 85 del 11/4/87)

5. DL. n. 51187 convertito dalla legge 13 aprile 1987, n. 149 (Testo
coord.to G.U. n. 102 del 5/5/87)

6. D.L. n. 382/87 convertito dalla legge 29 ottobre 1987, n. 456 (Testo
coordto G.U. n. 275 del 24/11187)

7. D.L. n. 833/87 convertito dalla legge 6 febbraio 1987, n. 18 (Testo
coord.to G.U. n. 42 del 20/2/187)

8. D.L. n. 2/87 convertito dalla legge 6 marzo 1987, n. 65 (Testo
coordto G.U. n. 64 del 18/3/87)

D.L. n. 22/88 convertito dalla legge 21 marzo 1988, n. 92 (Testo
coord.to G.U. n. 93 del 21/4/88)

9. D.L. n 361187 convertito dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441 (Testo
coord.to G.U. n. 268 del 16/11/87)

10. Legge 11 marzo 1988, n. 67 (Legge finanziaria 1988 Supplio or.
dinario G.U. n. 61 del 14/3/88)
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DECRETO MINISTERIALE DEL 1° febbralo 1983

VISTO il testo unico delle Teagi rigusrdanti la Cagse depositi ¢ prestiti, spprovato con regio
decreto 2 gennaio 1913, n® 453, e successive modifiche ed infegrazioni;

VISTQ il regolamento di esecuzione del suddetto testo unico, spprovato con decreto fuo—
gotanenzisie 23 marzo 1919, n* 1058;

VISTO it terzo, quarto e quinto comma dell‘art. 19 della legge 8 gennaio 1979, n" 3J;
VISTA ts legge 13 maggio 1983, n* 187;

RITENUTA la necegsita’ di intagrare & modificare le norme relative alla concesgions, ga—-
ranzia ed erogazione dei mutui della Cassa depositi @ prestiti;

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazions della Cessa depositi e prestiti in data
8/10/1984;

VISTA In delibera delta Commissione parlamentare di vigilanza sulla Cassa depositi e
prastiti & sugli Istituti di pravidenza in data 18/12/1984;

DECRETA
Art. 1
t mutui della Cassa depositi henno sempre spacifica destinazione e possono avers per
Oggetto oggetio:
del mutui

a) ‘a costruzione di opers pubblichs, da acquisire al patrimonio o al demanio deiVEnte
mutuatario o delle proprie aziende;

b} la ristrutturazions o la manutenzions straordinaria dei bani demaniali o patrimoniali
dell'Ente mutuatario o delle proprie aziende, purche’ destinati ad uso pubbtico;

¢} Facquisitiona di immobili, 8 condizions che siano gia’ costruiti 8 che vengano destinati
ad use pubblico;

d) racquisto e ta realizzazione di attrezzature fisse indizpensabili alla funzionalita’ del-
f'opera finanziata dalia Cassa;

€) Vacquisto di beni mebili costituenti la dotazione base per gli edifici scolastici, gli uffici,
le case di ripono, purche’ sia contestuale alla costruzione ed sil'acquiste dallopera
finanzista dalls Cassa;

D Vacquisto di mezzi di trasporto ¢ di sutomezzi specisli, destinati ai servizi dell'Ente
mutuatario o delle proprie aziende;

£) altre finalita’ previste da leggi speciali.

Art. 2

{1} Nell'importo da ammettars a mutuo potranno sssters pravists, in sggiunia a quello dei
Limitazioni lavori, esclusivamante e spase per:

al finanziamento L
a} Iacquisizione delle aree;

B) 1a progetiszioneg egecutiva, Is direzione ed il collaudo dsi lavari;
¢) le prospazioni geognostiche;
d} Viva,

{2) U finanziasmento della Casss &’ preciuso qualora i lavori siano stati appasitati, o gli acquisti
ordinati, anteriormante alla data di concessione de! corrispondente mutuo.

(3) La digposizione di cui al precedents secondo comma non si applica se lappalto o
I'ordinative siano stati afsttusti in data posteriore all'adesione di massima, qualora I'Ente
mutuetario, al momento dell‘appaitc’ o dell’'ordinativo abbia mezzi propri sufficienti a
fronteggiare, in vie temporanes o definitive, i relativi oneri.
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{4} Qualora FEnte mutustario intends slienare un immobile costruito ¢ acquisito con mutuo
delia Cassa dapositi & prestiti 'Ente stesso deve preliminarmente provvedere all‘'estinziona
del residuo debito.

Art. 3

{1}  Limporto dei mutui concedibili e’ dsterminato in corrispondenza:
Importo
di mutui
a) poer le opare: delle risultanze dei quadri economici dei progetti approvati & degli altri
costi di cui al precedente art. 2;

b) par Paequisizione di immobili: del valore riconosciuto dagli organi tecnici;
<) por I'scquisizione di sutomezzi, attrazzature e mobili: dei preventivi di spesas.

{2) L'importo dei mutui relativi & perizia di variante ¢/0 suppletiva dei progetti approvati, non
dipendente da ravisione od aggiornamento prezzi, non puo’ superare il trenta per cento
dell'importo progettuale originerio, al netto deli’'eventuale ribasso o aumento d'asta.

Art. 4

{1} Llistruttoria praliminace delle richieata di mutuo ha inizio con I'acquisizione dagli atti di cui
Al al primo comma del precedante articolo 3.
istruttori

{2} | progetti esecutivi dei lavori, dovranno essera approvati dai competenti argani, secondo le
normative statali ¢ regionali, in data non anteriore ad un annc da quelia della domanda di
finanziamento; qualora detto tarmine fosss superato dovra’ procedersi all’aggiornamento
dei costi ai sensi dell'art. 8 dalla lagge 10 dicambra 1981, n* 741,

{3) La competenza al rilsscio di tutte le attestazioni necessarie ai fini istruttori, ¢ attribuita a!
Segratario, o all'erganc corrigspondante deli"Ente mutuatario.
Le attestazioni devono essere contrefirmate dai legale rappresentante dell’Ente stesso.

{4) Ooni volta che la pubblicita’ delle gare relative ai lavori viene effettuata attraverso la
pubbiicazione dell'estratto del bando sui quotidiani dovra’ essere indicato che “)opera
verra’ finanziata dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale”.

= Gli Enti mutuatari 2ono tenuti 8 porre sul {vogo dei lavori finanziati un ceartailo con la
dicitura:
“Opaera finanziata dalls Cassa depositi e prastiti con i fond! del risparmio postale”.

{5) L'zdesionc di massima non costituisce impegno delia Casss alle concessione del relstivo
finanziamento.

(8) Per ia formale concessions dei mutui, in base al'adesions di massima, gli Enti mutuatari
dovranno produrra:

a) copia della deliberaziona del Consiglio o organo corrispondants, esacutiva s tuiti gli
affetti di legge. relativa all'assunzione del mutuo ed alla costituzions della garanzia;

b) atto di dalepa regolarmenta notificato al Tesoriere dei'Ente o altro documento
costitutivo della garanzia;

¢) attestazioni e certificazioni riguardanti i presupposti e Ia procedibilita’ dell'operazione:;
d) eventusli documenti integrativi.

Art. 5

{1) [ mutui deila Cassa depositi @ presiiti possons essere garantiti mediante:
Garanzie

a) delegazioni di pagamento, sl sensi di legge, a valere sulle entrate afferenti i primi tre
titodi dei bilanci comunali & provinciali;

— 102 —



25-6-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seric generale - n. 148
el e ey e ]

D) delegazioni gl pagamemo, ai sensi di legge, B valere sui proventi dei servizi del gas,
acqua, energia eletirica, coogenerszione di energia & calore defle Azisnde municipaliz-
zate o congortili, accertati in base al conto consuntive approvato dellesercizio
precedente; nonche’ sui proventi degli stessi servizi gestiti in economia accertati in
basze all'ultime conto consuntivo approvato; in tal caso si applica la limitazione 8i sensi
dol’'art. 1 delia legge 27 febbraio 1978, n* 43. Ii provenio dslegato dove essere
omogeneo all'oggetic del mutuo;

¢} provvedimento di gerenzia emesso in base a legge ragionals, purche’ sia espres-
samante previsto in essa che, in relazione alla garanzia prestata, ia Regione, nel caso di
mancato pagamento della rata, da parte dell’Enta mutuatario alle scadenze stabilite,
dietro sempilics notifica della inadempianza e senza 'obbligo di preventiva escussione
de! debitors da parte della Cassa dapositi & prestiti, provvaedera” al pagamento deils
rata scaduta, aumentata degli interessi per ritardato pagamento, rimanendc sostituita
all’Ente mutusnte, in tutte la ragioni di diritto, nei confronti det!’'Ents mutuetario;

d) delagarioni di pagamento sui contributi consortili di cui al R.D. 13 febbraio 1933, n° 215,
limitatamente alla operazioni nei confronti dei contorzi di bonifica, irrigazione e
miglioramento fondiario;

{2) Nel caso di mutui da concedersi 8 Consorzi di Comuni @ Province per i quall non sussista la
possibiita’ di rilasciare le dalegazioni previste dal punto b) del precedente capoversc, Ia
garanzia dovra' essere presiats dagli Enti locali consorzisti con le modalita’ di rito;

{3) E’' consentito a Comuni @ Province di rilascisre delagazioni di pagamento a favore delia
Cassa depositi e prestiti, a geranzia di mutul richiesti da altri Enti mutuatari della Casse
stesss;

{4) Le delegazioni di pagamentc sono sempre rilasciste “pro solvends” & non “pro solute”, pur
rimanendo il tesorisre. in forza delle delegazioni, costituito come debitore principsale delle
rate di ammortamento nei confronti dells Casss depositi e prestiti.

Art. 6

La garanzia dei mutui da parie degli Enti mutuestari puo’ sssere sostituita, in tutto o in

Contributl statali parte. dalla cessione di contributi in snnualita’. concessi dallo Stato o dalle Regioni per
o reglonali favorire ['egsacuzione delle opere pubbliche.
(2} | contributi p 0 @ ttati esclusivamente se questi sisno ceduti icrevocabil-
mente alla Cassa, con decorrenza s duratd pari ai'ammortamento del corrispondente
mutyuo.

{3} La Caszsa depositi e prestiti rimmane astranss ai rapporti intercorrenti tra Ente contributore
ed Ente beneficizrio in dipendenze della cessione del contributo si sensi dei precedanti
commi.

{4} Con I= medesime condizioni e limitazioni la Cassa depositi e prastiti potra’ scontare le
annualita’ di contributo, concedendo all'Ente beneficiario un mutuo pari al valore dalle
annuatita’ stesae.

Art. 7

{1} 1 mutui sone ammaortizzabili in un periodo non superiore a venti anni, mediante annualita’
Modalita® costanti, comprensive di capitale ed interesse, decorrenti dal primo gennaio successivo aila
d’ammortamento data di concessions dei mutui stessi,

{2} Le annuslita’ & corico deg!i Enti mutustari, sono pagabili a rate gemestrali.

Art. 8

{1)  Sulle somme srogate in conto mutuo, anteriorments alla data di inizio detl'ammaortamento,
Interessi attivi sono dovuti gli interessi, al medesimo saggio di concessions, dalia data del mandesto al 3t
¢ passivi dicembre successivo.
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{2) Gl interossi di preammortamento gono corrigposti dagli Enti mutuatari, unitamente alla
prima rata di ammortamanto del mutue, cui si rifarigcono, ed il loro importo sara’ gravate
degli ulteriari interessi, per un semestre, al madesimo tasso di concessione sufla somma
dovuta.

{3} Sulle somme rimaste da erogare in conto dei mutui concessi, al 31 dicembre di ogni anno
saranno liquidati d'ufficio gti interessi attivi al 1asso vigente per i depositi volontari,
Detti inieressi, salvo norme gpeciali sono corrispost! interamente allEnte mutustario,
anche quando il mutuo sia assistito da contributi statali o regionali.

{4) Lindennita’ di mora da applicare al tesoriere del/'Ent¢ mutuatario in case di ritardate o
mancato varsamento dells rate dei mutui concassi dalla Cassa depositi @ prestiti ¢ pari al
tasso vigente per i mutui aumentato di una percentuale determinata pariodicamente con
Decreto del Ministro del Tesoro, sentito il Consiglio d'amministrazicne della Cassa depositi
& prastiti, in migsurs non superiore al tasso ufficiale di sconto.

{5} Sulle somme dovutes sila Casse depositi ¢ prestiti per gualsiasi causa, in cago di ritardato
versamento devaono sssera corrigposti gli interessi, dal giorno successivo alla scadenza del
termine sino a quello del pagamento, ad un tasso peri 8 quelio vigente per i mutui su~
mantato di una percentuale determinate periodicaments con Decreto del Ministro del
Tesoro, sentito il Consiglio di amministrazione dellz Cassa. in misura non superiore al tasso
ufficiale di sconto.

{6) Lindennita’ ¢i mora prevista a carico dei Tesoriers in caso di ritardato versamento delle
rate d’'ammortamenio, potra’ essers commutata dal Consiglio di amministrazione in inte-
ress di ritardato varsamento, valutate le circostanze-e !a naturs del ritardo stesso.

Art. 9

{1) E’ consentito l'utilizzo, in tutto o in parte, dei mutui concesti, per finalita’ diverse da quelle
Devoluzione originare, 8 condizione che:

@) si tratti di interventi finanziabiti ai sensi dell'articolo 1 del pressnte dacreto;
b) rimangano invarists is condizioni dell'smmortamento;

¢) venga scquisita Ia dichiarazione concernente la mancata realizzazione dell'intsrvento,
cggetto dslla concessione ariginaria se si tratta di devoluzione totale, ovvero il regolare
acceriaments dell’'economia, in caso di devoluzione parziale.

{2) Non @ consentita 18 devoluzione di residui inferiori all'importo che verra’ periodicamente
determinato dal Consiglio di amministrazione.

Art. 10

Al i fuori di quanto previsto dal 4* comma del pracedenta articolo 2, @' in facolta’ dell'Ente

Estingione mutuatario estinguare anticipatamaente il mutuo contralto, mediants corresponsione del
anticipata residuo debito.
del mutui

Art. 1t

{1} La concessione dei mutui viene proposta dal Direttore Generale -8t Consiglio di am-
Concessione ranistrazions, valutata le risultanze istruttoria.

del mutui

(2) o bass agli alanchi dells operazioni daliberate da! Consiglio di amministrazione, il Dicsttore
Ganerale provveds alla formaia concessione dei singoli mutui, mediante proprie “Deter-
mine”, le quali, & tutti gli effatti, valgono come dacreto di concessiona.

Art. 12

(1) | mutui sono somministrati, in una o0 piu’ volte, in relazione asila spesa effettuats dai

Erogazione mutuatari, su specifica richiesta del reppresentants lsgalo dell'Ente, corredata dei docu-

m conto mutui menti giustificativi, vistati dal Capo dell’'Ufficio tecnico o, per gli Enti sprovvisti di tale
Ufficio, dal Direttore deai lavori.

(@) | documenti giustificativi della spesa, di cui al precadentes comma, consistono ne:
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a) per i lavori e relativa revisions prezzi: “il certificsto di psgamento” rilasciato con
nferimento allo “stato di avanzamento lavori® o al "computo revisionala®;

b) per i lavori dati “in concessions” o appaitati “a corpo” o a “forfait”: il certificate di
pagamento a dichiarazione del Capo dell'Ufficio tecnico o del Direttore dei lavori ai
sensi dsl 1* comma de! pragents articolo, che siano s1ati eseguiti lavori in misura non
inferiore allimporio che viene richiesto;

¢) per le forniture: Ia fatturs;

d) per le competenze professionali: la parcella vistata dal compstente ordine profes-
sionale; per le societa’ di ingegneria, di progattazione @ simili: la fatturs;

€) per.gli espropri: 'atto dalla compstente autdrita’ regionsaie o dell'autorita’ delegata con
lsgge regionals, che ordina il deposito o il pagamento deilindennita’, ovvere, I'stto di
accordo bonario;

J) per I'acquisto di immobili e delle ares: copia autentica del contratto preliminare o
definitive di compravendita redstti in forma pubblica,’ corredats della dichiarazione
deil’Ufficio tecnico erariale 0 del Capo dell'Ufficio tecnico del mutuatario o, per gli Enti
sprovvisti di tale Ufficio, da perizia giursts, attestante Iz congruita’ del velore del
cespite.

Nell'ipotesi del contratto preliminare, deve sssere data notizia alla Cassa della stipuls del
contratto dafinitivo, antro sei masi dal pagamento delia somma in conto motuo.

{3} E’ szempra in facolts’ delta Cassa richieders qualsiasi documaento integrativo, dirstto ad
esccertare la lugittimita’ dell’arogazions.

(#) Noi casi provisti dalla letiare c, d, ¢ ed f, in cagso di mancanza dell'Ufficio tecnico, si
prescinde dal vigto sugli atti;

(8) | mandaii di pagementc vengono di norma smessi a favora dell'Ente mutuatario, con
quietanza del riaspettivo Tesorisre, vidimata dal rapprasentante dell’Ente medesimo;

{6) Le erogazioni anticipate rispetto alia effettuszione dells spess, sono congentite ssciu-
stvamante nai limiti ed alla condizioni previste da fegge.

{7} E in facoita’ delia Cacsa, sospendere ogni erogazione in conto mutuo, in caso di morosita”

Per il recupero dei craditi in mora la Cesse puo’ procedere contro gli Enti mutuatari, oppure
egtinguere i debiti gcaduti ed i loro accessori mediante trattenuta sui craditi degli Enti
stessi,

Art. 13

{1} 1l rappresentante legaie dell'Ente mutuatario o' pesrsonaiments responsabile nei confrenti
Responsabilita’ delia Cassa depositi & prestiti, sia della corrispondenza della domanda di erogazione allo
scopo dal mutuo, sia della tempestiva destinazions delle somma riscosge in conto mutuo

agli aventi diritto,

(2) N viswe di cui al primo comma del precadente articolo 12, costitvisce, nei confronti dalla
Casss, attestazions dalla corrispondenza degli atti vistati, limitataments alls parte tecnics,
alla documentazions a suc tempo trasmessa dall’'Ents mutuatario, per Ia concessions det
relativo finanziamento.

(3} |i rappresentants legale del'Ente o aitresi’ tenuto ad accertare 'eaposizions sul lucgo dei
tavori, del cartelio di cui al quarto comma del pracedants articolo 4.
La mancanza del cartelle autorizza la Caszsa alla sotpensione, previs diffids, dalle
srogazioni in conto mutuo, sino all'adempimento richiesto.

Art. 14
{1} CQualora il mutuo della Cassa non copra lintera previsions di spasa risultante dagli atti di
Erogazionl cui at primo comma del precedenta articola 3, te eropazioni in conto mutuo, non potranno
sui finanziamenti avere inizio w8 non previs dimostrazions dell'intervenuto pagamento, da parts deli'Ente
pma mutuatario, delfintero importo differanziate.
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{2) Nel caso di contribuzione regionaly in conto capitale, per la somminigtrazions dei fondi, si
fara’ rifsrimento atle modalita’ di erogazions del contributo.

{3)  Nel cano di sconto di annualita’ di contributo statale o régionale, Ja somministrazione dei
fondi, potra’ anche essere effettusta "pro quots™

Art, 18
Nel caso di rinuncia o revoca del mutuo cencesso, dipendente da qualsissi ¢causa non
Rinunce imputabile slla Cassa depositi @ prestiti, verranno restituite all’Ente mutuataric & aghi
e revoche aventuali Enti contributori, le sole quote capitale ammortizzate al 31 dicembre deil’anno nel

quale sis gtata inoltrata la rinuncia 0 comminata l& revocs del mutuo,

Art. 1§
La norme contenute nal presente dacreto modificano ed integrano quelle del Capo secondo
Norme del Titolo quartd del Libro secondo del Testo Unico delle leggi riguardanti Is Cassa depositi
sostitutive ® prestiti, approvato con RO. 2 gennaio 1813, n* 453 e successive modificazioni; delfs

Sezione seconda de! Titolo primo del libro secondo del refativo regolamento di esecuzions,
approvata con Decreto Luogotenenzisle 23 marzo 1819, n* 1058, ad eccezione dell'articole
149, 173, 174, nonche’ i Dscreti ministeriali del 14 novembre 1979, 18 dicembre 1979, 8
maggio 1981, 30 novemnbra 1982,

Lagge 29/10/1987, n* 440
art. 9

1 Comuni, la Province & loro consorzi non possong stipulare contratti di mutuo con istituti
Dichiarazione diversi dalla Cassa depositi @ prestiti se non dopo che la Cazea stessa sbbia manifestato la
di indisponibilita’ propris indisponibilits” alla concessione del mutuo. Tale divieto non si applica ai mutui da

assumers con la Direzione generale degli istituti di previdenza de! Ministero del Tesoro ¢

con {‘Igtituto per il cradite sportive.

La Cassa depositi & prestiti deve comunicare s propria indisponibilita” entro quarantacin-

que giorm dalla daia di traemissione dslia richisata. La manceta rigposts, trascorso tale

termine, aquivale a dichiarazione di indigsponibilita’.

R.D. 2/1/1913. n* 483
art. 68

| fondi comungue affluiti sila Cassa depositi & prestiti potranno ezsers impiegati su
Enti mutuatari delibarazione del Consiglic di amministrazions & con I'assenso det Ministro def Tesoro:

a) in prestiti a Comuni, Province, 1010 consorzi, consorzi di bonifica, irrigazione o miglio-
ramento fondiario;

Legge 22/12/1984, n* 887
art, 6 - 34 comma

Al primo comma, letters 8). deil’articolo 63 del RD. 2/1/1913, n* 453, modificato dall'art. 1
della legge 15/4/1365, n® 344, dopo la perola “loro consorri®, sono aggiunte (e seguenti:
"comunita’ montanes”.

Loggs 9/8/1986. n* 488
art. 3 bis

Le Aziende spaciali municipalizzate, provincializzate o coensortili, pravia delibsrazions del
Consiglio o dell’Assemblen dell'Ente propristario, e le Societs’ per Azioni & prevslente
capitale di Enti locali territoriali che gestiscono pubblici servizi sono autorizzete a contrarre
mutui direttamente con la Cassa dapositi @ prestiti, con gli istituti di previdenza e con gli
altri Igtituti di credito che concedono mutui agli sltri Enti locali.
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Legge 29/10/1887, n* 440
art. 10 - 6° comma

La Cazsa depositi & prestiti o’ autorizzats a concedere mutui ai Consorzi composti da Enti
locali e da altri Enti pubblici, purche’ quest: ultimi non siano. in posizione maggioritaria,

R.D. 3/3/1934, n* 383
art. 253 ~ 1* comma

Gli amministratori incorrono nelle responsabilita’ di cui all’'articolo precedente, anche

Responsabilita’ quando ordinano spese finanziate con mutui prima che gli organi competenti degli istituti
per spese ordinate mutuanti ne abbiamo delibersta la concestione, ovvero spese frontspaiste con avanzi di
€ non coperte amminigtrazions prima che i medesimi giano raalizzati. Tale responsabilita’ si estends al

segretario od al ragionisre, ove e3ista. 2 meno che e8si dimostrino che il loro concorse nei
provvedimenti suaccennati fu dato in seguito ad ordine scritto del Capo dell'Am-
minigtrazione.

DP.R. 19/6/1979, n* 421
art.

Le Province, i Comuni capoluogo & qualli con popolazions superiore 8 ventimila abitanti al

Piano 31 dicambre deill'anno precedents 8 qusilo in cui si slabora il bilancie, hanno fobbligo di

deglt investimenti radigers il bilencio pluriennale, elaborato in tarmini di compatenza, che copra un periodo
da tre a cinque anni in relaziona a quanto previsto par il bilancio della regions di ap-
partenenza.

Deatte bilancio viene aggiornato annuaimente in occasions della presentaziona del hilancio
di previsione.

La clagsificazions funzionale della spesa deve consentire una analisi per programmi e, ove
siano spacificati, per progetti.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale per il primo anno corrispondono a quelli
del bilanclo di previgions annuale di competenza.

Il bilancio pluriennals costituisce it quadro dolle rigsorse finanziarie cha i pravede di
impisgara nal periodo di riferimanto ad individua il ricorse al marcato finanziario per le
spese di investimento per cisscuno dagii anni considerati.

omssis

rt. 18 - 1" comma

Non puo’ esters autorizzata (s contrazionse di nuovi mutui te non o stato approvato il
Approvazione rendiconto di due anni precedenti quelle in cui i nuovi mutui sono delibersti.

rendicordo

Legge 10/12/1981, n* 741
art. 8

Le amministrazioni appaltanti o concedsanti sono autorizzate ad sggiornare | prezzi di

Agglornamento progetto, prima della gars, senza necessits’ di sottoporre di nuovo il progetto agti organi
dei prezzi consultivi ¢ di cantrollo.
di progetto L'sggiornamento viens effettuato applicando a tutti i prezzi di progetto un coefficlents

determinato tenenco conto della veriszions media dei prezzi intervenuts a partire dalis
data di approvaziona del progetto, per |a categoria nella quale Vopera rientra #, in ogni
€Os0, i Misura non superiors alle variaziont dei cogti rilevati dagli organi competenti,
secondo le norme vigenti in materia di revisione prezzi.

L'esscuzione delle opers appaitete con il sistema di cui al prime comms puo’ essere
immediataments consentita, entro i Hmiti di spasa inizislmente previsti, in psndenza deghi
atti di adeguamaento del finanziamento.
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Legge 27/2/1978, n* 43
srt. 1 ~ 4° commas

Nessun mutuo puo’ essers contratto se l'importo degli interessi di ciascuna rata di esso,

Limite di sommato 8 quello dei mutui precedentements contratti, al neito dei contributl statali »
indebitamento per gli regronali in conto intersssi, supers il 25 por cento delle entrate degli Entl locali relative ai
Enti prmv tre titoli dat bitancio di previsionw dell’anng in cui viene deliberata Vassunzione de)
mutuo,
Lagge 21/12/1978, n* 843

art.2-2%e 2° comme

Gli enti mutuatari sono obbligati a notificere al tesoriere I'atto di delega. che non ¢’ gog-

Atto di delega getto ad accettazione.

(entrate proprie) It tesoriera, in relazione allatto di delegs notificato, ¢ tenuto a versare agli enti creditorl,
alle prescritte scadenze, con comminatoria della indennita” di mors in caso di ritardato
versamanto, Iimporto cggetto dells delepazions, provvedendo. ove necessario, agli oppor-
tuni sccantonamenti.

11 ritascio della delegazions di pagamento & I‘atto di delega sono esenti da imposte & tasse.

Legge 29/10/1987, n° 440
art. 10 bis
| mutul contratti dsile Aziende spsciali degli Enti locali devono essers garantiti con
Indebitamento delegazioni di pagamento sulle proprie entrate effeitive accertate in base al conto azien-
Aziende locali dale delfessrcizio pracedents, reso dalla Commissions amministratrice s detiberato dal

Congiglio comunale o provincisle ovvero dall’Assemblea consortile, ai sensi deli'articolo 16
del Testo Unico approvsio con Regio Decreto 15 ottobre 1925, n* 2578. N rilascio delle
delegazioni di pagamento ¢ effettuato secondo le modalita’ di cui all'articolo 2, secondo
comma, dells legge 4 luglio 1967, n* 537, con ssclusione della sottossrizions da parte del
rappreseniante legale deli'Ente locale.

Neggun mutuo puo’ assers direttamente contratto dalle aziande ss l'importo degli intersssi
di ciascuna rata annuale di ammortamento, gravante sul bilancio dslla sziends, sommato
allammontare degli interessi dei mutui precedentemante contratti, supeara il 25 per cento
deile antrate di cui al comma 1°.

Nessun mutuo puo’, comungue, essere contratto se dal conto consuntive del panultimo
esercizio & dal bitancio preventivo in cul o' deliberata Vassunziona del mutuo risulti un
dizavanzo di gestione.

§i applicano la dispogizioni di cui all'articolo 3, secondo, terzo e quarto comma, della legge
21 dicambre 1978, n* 843,

at. 8

Neszun mutuo puo’ essere contratto se limporte degli interessi di ciagcune rata di esso,
Indebitamento delle sommato a gquellc dei mutui precedentements contratti, sl netto dei contributi statali @
Comunita’ montane regionali in conto intaressi, supera il 25 per cento della ontrate delle Comunita’ montane

rolative ai primi due titoli de) bdilancio di previsione dell'anno in cui viens delibarata

Fassunzione del mutuo.

Aj fini del rilascio delle delegazioni di pagamento, 8 valere sulle entrate afferanti ai primi

due titoli del bifancic delle Comunta’ montane, si applicado le disposizioni di cui ail'articolo

3 deila tegpe 21 dicembre 1878, n* 843,

Legge 4/7/1867, n* §37
art. 2

Gl Enti ed Istituti fingnziari di cui allarticolo T sono autorizzati a conceders i mutui di cui
Limite indebitamento  trattasi accettando in garanzia delegazioni di pagsments sulls antrate sffettive ardinarie
(L.537167) delle aziande municipalizzate del gas & dell'acqua fino al Hmite di un terzo delle entrate
complessive occertate in base al conto sziendale dell’'ssercizio precedents, reso dalle
Commissioni amministratrici @ deliberato dal Consiglio comunale o daila Assemblea con-
sortile ai gensi dell'articolo 16 del Testo Unico approvato con Regio Decreto 15 ottcbre
1828, n* 2578,
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Le delegazioni di pagamento di cui sl comma pracedente devono essare sottoscritte dal
Atto di delega Direttore & dal Tesoriere-ssattore dell'Azienda municipalizzata e controfirmate dal Pra-
(L. 537/67) sidente detls Commissions amministratrics & dal Sindeco de! Comune o dal Presidente
dell’'Assemblea consortile; esse, aghi effetti della garanzia, sono equiparate alis delegezioni
di pagemento contemplate dalle disposizioni statutarie dagli Enti ed Istituti finanziari di cui
all'articeio 1 nonostants ogni disposiziona contraria.

Lagge 7/7/1880, n* 289
at. 11 - §° comma

Neal caso di Aziende gestite in sconomia la firma dal Presidents della Commissions am-
Atto di delega munistratrice di cui al 2° comme del citato articofo {art. 2 legge 537/67) o sostituita da
{Consorzi gestione quella del Segretario del Consorzie.

in economia)

Legge 22/12/1984, n* 887
art. € - 13°* comma

. 1 Consorzi di Comuni, costituiti a norma dalia legge 27 dicembre 1953, n* 959, seno au-
Consorzi obbligatori  torizzeti & rilesciare garanzia per | contratti di mutuo, mediants delegazioni sulle entrate
nei bacini imbriferi derivanti ai Consorzi medesimi dai sovracanoni previsti daila citata legge n* §59/53.

D.M. 30/12/1988

il saggio di interesse sulle somma che fa Cassa depositi e prestiti concaedera’ a muiuo a
Tasso partire dalla data di pubblicazions del preasente decreto viens determinato nella misura del
9 per cento in ragions di snno.

EROGAZIONI

Legge 10/12/1881, n* 141
@ successive modificazioni
art. 3

Per i lavori da aggiudicarsi, da affidarsi o da concedarsi dopo I'sntrata in- vigore daiia
Modalita’ presente legge, I'snticipazione di cui al decreto del Ministro del Teporo, previsto dal-
dell’anticipazione Farticolo 12, comma sesto, settimo ed ottavo, del Regio Decret¢o 18 novembrs 1823, n*
2440, coma succassivamente modificato, o' accreditata all'imprésa, indipendantemente
dalia sus richiesta, entro sei mesi dalia dsta dell’offerta.
L'importo per il quale, ai fini dell'articelo 14, primo comma, ¢datla legge 3 gannaio 1978, n* 1,
la revisione dei prezzi non &' accordata, o' costituito da quelle.contabilizzato a partire
dall'inizio dei lavori fino 8! raggiungimento di un ammontars pari a quello anticipato o da
anticipars & comungue non supariore al venti par cento dell'importo totale dei favori.

DM. 4/12/1987
Articolo unico

i termine del 31 dicembre 1984 previsto dall‘articolo unico del decreto ministerisle 16

Proroga novembre 1883, richizmato nelia premesse. per Papplicazions dells disposizioni contenute

anticipazioni nel decreto ministericle 25 novembre 1972, come medificato dai successivi decreti
ministeriali 23 novembre 1972 o 3 ottobra 1977, &' ylteriormente prorogato al 31 dicembre
1888.

— 109 —
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R.D. 3/3/1934, n* 383
ert, 2893

1 servizi che, par loro naturs, possono farsi in economia, sono determinati e retti da speciali
Lavori ragolamenti.

in economia
Leogge 3/1/1978, n* 1

A moedifica del primo comma dell'articelo 48 del Ragio Decretc 23 maggio 1924, n° 827, o

Ritenute successive modificazioni, nei contratti per ia esecuzione delle opere di cui all'articolo 1, i

di garmia pegementi in conto, ds disporel per somme dovute e giustificate dai prescritti documenti,
sonc pan ai diciannove ventesimi dell'importo contrattuaie. All'atto dal pagamento in conto
¢’ corrisposto, dietro richiesta dell’'esecutere dei lavori, anche il residuo ventesimo, suber-
dinatamento alia prestazione, per un importo equivaiente, di fideiussione bancaria o di
polizza fideiussoria assicurativa, rilasciats da enti o istituti autorizzati & norma delle
disposizioni vigenti.

Logge 28/2/1086, n* 41
art. 33 - 2° & 3* comima

Par i tavori relativi ad opers pubbliche da appaltarsi, ds concedersi o da affidarsi dalle
Revisione Amministrazioni « dalle Aziende daollo Stato, anche con ordinamento autonomo,dagli enti
prezt tocali o da altrl anti pubblicl, avonti durata inferiore ali'anne, non @ ammessa s facoita’ di
procedare alla revigione dei prezzi.
Per i lavori di cul al precedante comma 2 aventi durata superiore all'snno, la facoita’ di
procedsre alia revisions del prezzl ¢’ ammesss, a docorrers dal secondo anno guccessivo
gila aggiudicezions ® con gsclugiona dei lavori gia’ eseguiti nel primo annc e dellintera
anticipaziona ricovuta, quando 'Amminigtrazione riconosca che l'importo complassivo della
prestazions &' aumentate o diminuito in misura superiore a! 10 per cento per effatto di
variaziont dei prezzi correnti intervenute successivamente alle aggiudicazions stessa. Le
veriazioni dei prezzi da prendere a bass per la suddatta revisione per ogni semestre
deil’'anno sono quslle rilevate rispettivamants, con decorrenza 1° gennsio & 1" luglio di
CLagcun anno.

Legge 10/12/1881, n* 741
art. 2

Su domanda deli'impresa e subordinatamente aila prastazione, per un importo equivalents,
di fideiussione bancaries o di polizze fideiugsoria assicurativa ritasciata da enti, istituti o
impress autorizzate dalle vigenti disposizioni, ¢’ corrigpasto, unitamente agli scconti per
ravisione dai prezzi, anche il residuc 15 per cento, nel termini & con gii effetti di cui alla
tenge 21 dicambre 1574, n" 700,

Su domanda dellimpresa ¢ con garanzie di cui al comma precedents, sono corrisposti
ancha gli importi residui dagli acconti per ravisione doi prezzi relativi ai lavori eseguiti o in
corgo pnima dell'entrata in vigore della presente lsgge, ivi compragi quelli inerenti ad
acconti dovuti in base slle norme vigenti enteriormente alla legge 21 dicembra 1974, n*
700.

OMISSIS

ot B

La colleudazione dei lavori pubblici deve easere conclusa entro sel mesl dalia data di
Termini ¢ modalita’  uttimazions dei laveri.
det collaudt Ne! caso di lavorl complessi o qualora lo richiada la particolare natura dei lavori, il
copitolato speciale puo’ prolungare tale termine per un periodd comunque non superiors ad
un anno dall’ultimazione dei laveri.
Nel caso di lavori di importo gino & 15D milioni di lire, il certificato di collaudo o' sostituito
'da quallo di regolare asscuzione.
Per i lavori di importo superiore ma non eccedente { 1.000 milioni di lire, &' in facoha?’
delAmministrazione di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare ess-
cuzione. il certificato di regolare esecuzione &' comunque emesEo non oitre tra masi dalle
data di vitimazions dai lavori.

— o —
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Se il certificato di collsudo o quello di regolare asecuzione non sono approvati entro due
meos dalls scadenza dei termini di cui ai precedsnti commi salvo che cio’ non dipenda da
fatto imputabile all'impresa. appaltstore, ferme restando le aventuali responsabilita’ a suo
cance accartate in sede di collaudo, ha diritto aila restituzione datla somma costitusnts lo
cauzione definitiva, delle somme detenute ai sensi dell’srticolo 48, primo comma, del
ragolamenta per 'amminigtrazions dei patrimonio e per (a contabilita’ generale dello Stato
approvato con Regio Decreto 23 maggio 1924, n* 527, come successivaments modificato. e
di tutte guetie consimili trattenute a titolo di garanzia. Alle stessa data si estinguono le
eventuali garanzie fideiussorie.

Trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, I'impresa puo’ proporre, ai sensi deile norme
vigenti, giudizio arbitrale o ordinario per la controvidrsis nascaenti del contratto di appaito,
anche se non ¢’ stato ancors approvato il collaudo o il certificato di regofare esecuzione.
Limpresa puo’ tuttavia instaurare il giudizio successivamante, nei tarmini previsti dalle
norme vigenti, una volta che 'Amministraziond ne abbia notificato il provvedimento che
risolve le controversie in sade amministrativa, Restano salve ls norme vigenti per la con~
troversis in corso d'opers.

D.M. 30/12/1986
Art. 1

L'indennita’ di mora, da applicarsi al tesorieri degli enti mutuatari ai sensi dell’art. 3 deila
Indennita’ di mora ¢ legge 21 dicembre 1978, n* 843, in ceso di ritardato versamanto delle rate di ammor-
interessi di ritqrdato  tamento dei mutui concessi dalla Casse depositi @ prestiti, garantiti con delegazioni di
versamento pagamento, &' stabilita nala misura del 15% in ragiona d'annc, a decorrera dsl 1* gennsio

1887.
Art, 2
Gii interassi d! ritardato versamento, sulle somme dovute alla Cassa depositi ¢ prestiti seno
fissati nelia misura del 14% in ragione d'annc, a decorrers dal 1* gennaio 1987.
Legga 9/8/86, n* 488
ant. 18 - 7° comma
L'indennita’ di mora di cui al terzo comma dell'art. 3 della lagge 21 dicembre 1978, n* 843,
& riferita ai goli giorni di ritardato varsamanto.
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